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Da varie Sezioni d'Italia, da Presidenti e da singoli Soci, mi pervengono espressioni di stima e di simpatia per la rieiezio-
ne a Presidente Nazionale dell'ANPS. Tramite questa rivista, tutti ringrazio di cuore, confermando a ciascuno la mia volon-
tà di impegnare ogni risorsa per il sempre maggior consolidamento e prestigio dell'Associazione. 
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nterprete fedele dei sentimenti d i tutta intera 

la g rand e fam ig lia d ella Po liz ia d i Stato , 

"Fiamme d ' O ro " no n può restare insensibile d i 

fro nte ad alcuni ep iso d i che d i tanto in tanto riem­

p io no le cronache, suscitando stupo re, raccapriccio 

e risentimento nell'o p inio ne p ubblica. 

Q uanto accaduto recentemente a M ilano — la 

no stra v uo l essere una mera esemplificazione, peral­

tro parad igmatica d i una situazione più generale —, 

ove un no stro g io vane co llega, Daniele Bo rto ne, è 

stato gravemente ferito a co lp i d i pisto la (e, con lui, 

per fo rtuna in mo d o lieve, altri due co mmilito ni) da 

un tale, semplicemente av v icinato per una no rmale 

richiesta d i id entificaz io ne, lascia d avvero sbalo rd i­

t i . Lo sparatore — s'è p o i appreso — risponde al nome 

d i un efferato p lu rio m io d a in semilibertà. E poco è 

mancato che un v alo ro so lunz io nario , i l 

Co mmissario Rinella, cui lu d o v uto il suo arresto , 

facesse le spese d i tanta furia. 

A questo episod io no n può non aggiungersi la 

no tazione che un buo n numero d i co nd annati in 

p rim a istanza a lunga pena d etentiva è stato rimesso 

in libertà per d eco rrenza dei term ini. 

Il M in istro d ell ' Interno Enzo Bianco , con la sen­

sibilità e l'estrema franchezza che lo d istingue, no n 

ha avuto , v iv ad d io , peli sulla lingua: non deve più 

avvenire che perico lo sissimi d elinquenti siano posti 

anz itempo in libera circo laz io ne. "N o n si può m o ri­

re co sì!", ha detto il M in istro . Siamo perfettamente 

d 'acco rd o . La cattura d i un o micid a spesso richiede 

alla Po lizia sacrifìci ig no ti alla grand e parte dei cit­

tad ini: si tratta d i o peraz io ni co ndo tte talvo lta o ltre 

il limite delle fo rze fìsiche e sempre in uno stato d i 

estrema tensione. Ebbene, è tutt'altro che gratif ican­

te — ed usiamo u n eufemismo — per le Forze 

d ell 'O rd ine che lo ritenevano rinchiuso a scontar la 

g iusta pena, rived ersi d av anti, inaspettatamente, 

perico lo samente libero , l'assassino che eran riuscite, 

d o p o tante d iffico ltà, ad arrestare: libero d i consu­

mare le p ro p rie vendette, d i attentare alla v ita ope­

rosa d i c ittad ini onesti, quand o no n, per suprema 

beffa, riv o lto p ro d ito riamente co ntro d i esse nella 

sua infrenabile tendenza ad uccidere. Nell'assassinio 

o nel semplice ferimento d i un operato re d i po liz ia, 

la v ittim a è, co ntempo raneamente, l'Istituz io ne inte­

ra: una famiglia traumatizzata dal sangue innocente 

sparso d a un suo membro . 

Siamo d i fro nte ad una ennesima d rammatica 

frustraz io ne che, se anco ra no n intacca perico losa­

mente i l morale delle Fo rze d ell 'O rd ine è perché, 

per grand e fo rtuna d egli Italiani, il lo ro senso dello 

Stato e del Do vere è ancora intatto , 

Q ualcuno o bietterà che certi rischi sono im p lic i ­

ti nel mestiere del p o liz io tto . Eh, no ! N el caso speci­

fico , è il legislatore, per p rimo , che deve tutelarlo . Il 

che, ahimé, no n è, per lo meno nella misura auspica­

ta: lo d ic iamo senza ranco re, ma con il cuore go nfio 

d 'amarezza. 

Il p o liz io tto sa perfettamente — il co ncedo gii 

v iene inculcato f in dal suo p rimo ingresso nella 

g rand e casa della Po liz ia - che suo co mp ilo p rima­

rio è la salvaguard ia della sicurezza p ubblica nel­

l 'ambito delle leggi che v i presiedono ; che codeste 

leggi eg li, con co nv inzio ne e lealtà, deve in p artico ­

lare osservare. M a, ecco, qui il Potere legislativo 

v iene chiamato d irettamente in causa: se si rico no ­

scono carenti o inefficaci g li attuali strumenti no r­

m ativ i sulla "gestione" dei co nd annati a pena deten­

tiv a, i l sangue anche d i un solo innocente — p o liz io t­

to o semplice c ittad ino che sia —, versato per tali 

carenze, ne esige d 'urgenza altri più co mp iuti e seve­

ri che no n lascino margine a smagliature o scappa­

to ie: a salvaguard ia, so tto lineiamo , d ello stesso 

magistrato e della serietà della Giustiz ia, a tutela 

d ella so cietà e delle Forze che questa sono chiamate 

istituz io nalmente a pro teggere. 

La sorella del gio ielliere milanese Capalbio , pure 

no n mo lto tempo fa ucciso da uno sciagurato rap i­

nato re che no n si sarebbe d o v uto tro vare in libertà, 

ha stigmatizzato con impressio nante fermezza che la 

co nd anna inf litta a chi si è macchiato d i un grave 

d elitto deve essere scontata tutta e per intero , in car­

cere. Questo deve essere un luo go d i redenzione 

c iv ile per il co nd annato : lo sosteneva già il grande 

Cesare Beccaria. N o i co nco rd iamo o vv iamente con 

lu i e no n staremo q u i a d isquisire sull'argo mento , 

tanto inchio stro , a tale pro po sito , è stato versato . 

Tuttav ia, ribad iamo un fermo auspicio : la certezza 

d ella pena no n sia più una v uo ta lo cuzione. 

•  
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L A Q U E S T U R A D I I M P E R I A 

VICENDE DI UN PALAZZO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ATTUALE SEDE DELLA QUESTURA, HA SUBITO, A PARTIRE DA LLA SUA 
EDIFICA Z IONE A I GIORNI NOSTRI, ALTERNE VICENDE E DESTINA Z IONI. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i  P i e r a n g e lo P e t r o n i o  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S i era da poco giunti alla proclamazione del Regno d'Italia 
(17-3-1861) sotto il Sovrano Vittorio Emanuele I I , quando 
l'Amministrazione comunale d i Porto Maurizio (l'attuale 

denominazione d i Imperia, conseguente all'unificazione con la 
limitro fa Oneglia ed altri vari piccoli Comuni viciniori, non verrà 
decretata che nel 1923), deliberò, nella seduta del 14-8-1861, la 
costruzione, a proprie spese, d i una caserma destinata ad ospitare 
una guarnigione d i fanteria. 

A tale fine, intercorsero tra il Municip io e l'Autorità Militare, 
accordi per il reperimento d i un'area idonea alla esigenza che 
venne ind iv iduata nel... "lato d i tramontana" della Piazza 
Duomo, ... "soprazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA un punto elevato e delizioso dell'amena città d i 
Porto Maurizio ". 

Della progettazione venne incaricato l'architetto Nicolò 
A rnald i d i Savona ed il costo complessivo dell'opera fu stimato in 
L. 310.000. 

Tuttavia, dalla successiva delibera comunale 28-4-1864, emer­
ge la decisione dei Consiglieri di soprassedere, anche per ragioni 
d i bilancio, alla costruzione della nuova opera e ci si orienta inve­
ce all'acquisto della cassa ecclesiastica del convento 
dell'Annunziata (attuale Piazza Roma), al fine d i o ffrirlo al 
Governo del Regno per qualche altro uso pubblico . 

Solo verso la metà degli anni '80, l'Amministrazione comunale 
delibererà l'edificazione, nella parte nord d i piazza Duomo (all'e­
poca piazza Vittorio Emanuele II) , sull'area detta del "mulino a 
vento", d i un palazzo scolastico, affidando l'incarico della proget­
tazione all'architetto parigino Esnault-Pelterie, Cavaliere della 
Corona d 'Italia, che presenterà la propria relazione il 25-2-1887, 
ricalcando in parte il vecchio progetto dell'A rnaldi. 

I lavori saranno appaltati dall'impresa del Cav. Luigi Cane da 
Monchiero (Cuneo) e termineranno nel 1890. 

Nel nuovo edificio troveranno pertanto, da subito, allocazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Panoram a di 
Imperi a dall'aereo . 

L'edifici o dell a 
Questur a è visibil e 

immediatament e 
dop o i campanil i 

dell a basilica . 
In basso : 

suggestiv o scorci o 
dell a citt à da una 

dell e finestr e 
del palazzo . 

Sopr a il titolo : la 
Festa dell a Polizi a 
davant i all'edifici o 

dell a Questura . 

l'Istituto tecnico e nautico nonché, a far data dal 1892, in via prov­
visoria, anche il locale Comando territoriale dell'A rma dei 
Carabinieri Reali. 

Nel frattempo, però, il terremoto del 23-2-1887 che aveva inte­
ressato buona parte del ponente ligure, aveva irrimediabilmente 
distrutto il vecchio convento dell'Annunziata, sulla macerie del 
quale, verrà poi edificato il nuovo plesso scolastico d i piazza 
Roma. 

Avendo, peraltro, in quegli anni, il Ministero della Guerra 
manifestato l'intenzione d i potenziare la presenza d i presidi mili­
tari nelle province d i frontiera, anche al fine d i dare impulso eco­
nomico alla città, il Consiglio Comunale, con delibera 6-10-1894, 
decise di mettere... "a gratuita disposizione" dell'Autorità milita­
re, l'edificio scolastico d i recente costruzione, anche nella previ­
sione d i trasferire l'Istituto tecnico nel nuovo erigendo palazzo di 
piazza Roma. 

La convenzione in tal senso venne stipulata il 29-4-1896, anche 
se la materiale messa a disposizione di alcuni locali per l'acquar­
tieramento delle prime truppe era già avvenuta, d i fatto, fin dal 
12-12-1894. 

Per qualche tempo il palazzo rimase ancora occupato, ai piani 
superiori, dall'Istituto tecnico, mentre ai piani terra ed interrato 

(attualmente garage della Questura) all'epoca, quest'ultimo, adi­
bito a scuderie e magazzini, trovarono alloggiamento, oltre al 
preesistente Comando dei Carabinieri Reali, come detto, anche 
parte delle truppe di un battaglione del 64° Reggimento Fanteria 
della Brigata "Cagliari". 

Da quel momento, quella insolita commistione d i studenti, 
carabinieri e soldati farà sì che l'edificio, nella parlata popolare, 
ma anche in taluni atti ufficiali, venga denominato "Caserma 
scuole", e ciò anche dopo il trasferimento definitivo dell'Istituto 
che avverrà il 13-2-1895. 

A partire da tale epoca, un intero battaglione del 64° Fanteria 
potrà essere ospitato nell'edificio, definitivamente destinato ad 
uso caserma. 

A gli inizi del 1900, il battaglione del 64° Fanteria, trasferito 
altrove, verrà sostituito dal 2° battaglione del 16° Fanteria della 
Brigata "Savona ". 

Nel 1907, la caserma assumerà l'intitolazione d i "Vittorio 
Emanuele I I " , in memoria del defunto sovrano. 

In quel periodo (23-3-1908) essendo stato attivato in città un 
"Comando Divisionale" (attuale Comando Provinciale) dei 
Carabinieri Reali, anche i reparti dell'A rma lasceranno la 
Caserma per trasferirsi nella loro nuova sede d i via Rambaldo. 
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Il Questor e di Imperi a Dott . Vincenz o Indoli i nel suo ufficio . A 
fianco , Soc i dell a Sezion e di Imperi a sostan o accant o alla lapi -
de che riport a la motivazion e dell a Medagli a d'Or o al V.M. con -
cess a ad un valoros o Caduto : la Guardi a di P.S. Dino Menci , al 
cu i nom e il palazz o dell a Questur a è dedicato . Il Menci cadd e in 
conflitt o a fuoc o con un fuorilegg e in Chius i Scalo (SI) il 13 
Giugn o 1948. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nella nuova caserma, si avvicenderanno pertanto, a partire 
dall'ultimo decennio del secolo, migliaia di soldati provenienti da 
tutte le Province d 'Italia. 

Negli anni immediatamente successivi alla I guerra mondiale, 
il 64° Fanteria sarà avvicendato da un battaglione del 5° 
Bersaglieri che, trasferito a sua volta nel 1927, verrà sostituito da 
un battaglione del 41° Fanteria della Brigata "Modena" che vi 
permarrà sino al 2° conflitto mondiale. 

Si giunge così alla data dell'8 settembre 1943 che segnò l'armi­
stizio concluso dal Governo Badoglio con gli A lleati ed alle suc­
cessive tragiche vicende che coinvolsero le nostre Forze Armate. 

Anche quei militari (Ufficiali e soldati) che, nell'incertezza del 
momento, erano rimasti a presidio della caserma "Vitto rio 
Emanuele I I " in attesa di ord ini che non vennero mai, furono cat­
turati dai tedeschi ed internati in Germania, mentre alcuni d i colo­
ro che riuscirono a sottrarsi alla cattura, raggiunsero successiva­
mente le prime formazioni partigiane operanti nel ponente ligure 
e nel basso Piemonte. 

La caserma rimarrà pertanto, fin da subito, nelle mani delle 
truppe germaniche sino al 22-10-1943 quando verrà occupata 
dalla 33a Legione della M.V.S.N. e da un piccolo presidio d i trup­
pe tedesche. 

Successivamente, istituita con decreto 24-12-1943 del 
Governo della R.S.I., la G.N .R. (Guard ia Nazionale 
Repubblicana), anche il presidio imperiese della M.V.S.N . verrà 
sciolto ed assorbito nella nuova G.N.R. che continuerà ad occu­
pare la caserma in coabitazione con truppe germaniche. 

In tale periodo verrà altresì mutata, dalle Autorità del regime, 
l'intito lazione della Caserma che passerà, dalla o riginaria 
"Vitto rio Emanuele I I " a quella d i "Ettore M u ti " in memoria del 
noto gerarca, già segretario del P.N.F. 

Nella notte tra il 24 (giorno dell'insurrezione d i Genova decisa 
dal C .L.N . A lta Italia) ed il 25-4-1945, il Comando della G.N.R. 
ed il presidio tedesco, vista ormai prossima l'insurrezione genera­
le con la discesa delle formazioni partigiane dall'entroterra ligure, 
decisero d i abbandonare la caserma e la città dandosi alla fuga, 
non senza aver prima dato alle fiamme l'intero edificio, per rap­
presaglia. 

Tale grave atto vandalico provocò notevoli danni alla struttura 
che per lungo tempo, anche dopo la liberazione, rimase inagibile. 

A gli ingenti danni provocati si associava i l grave pericolo deri­

vante dall'abbandono d i munizioni e materiali esplodente (tra cui 
numerose bombe a mano), rimasto occultato sotto le macerie e 
fortunosamente non lambito dalle fiamme, per cui si dovette pro­
cedere ad urgente recinzione con filo spinato degli accessi alla 
struttura ed a successiva avvenuta bonifica, prima d i iniziare i 
lavori di ripristino . 

Nel 1946, l'Autorità militare restituiva definitivamente al 
Comune l'immobile ex caserma nelle condizioni d i degrado in cui 
si trovava a seguito degli eventi bellici. 

Nel gennaio 1947, il Ministero della Difesa disponeva che alle 
caserme recanti ancora denominazioni che ricordassero ì passati 
regimi monarchico e fascista, fossero date nuove intito lazioni che, 
per la "Vitto rio Emanuele I I " (poi "Muti") di Imperia, doveva 
essere della nuova d i "Gen. Giuseppe Perotti", medaglia d'oro al 
V .M., già membro del C.L.N . piemontese, fucilato a Torino nel 
1944 dalla G.N.R. fascista. 

Si inizia così a parlare, in quegli anni, di quale destinazione 
dare all'immobile in previsione della sua ristrutturazione e l'o­
rientamento prevalente sembra essere quello di adibirlo a nuova 
sede della Questura imperiese che, nel frattempo, si era trasferita 
dal palazzo della Prefettura alla caserma "Somaschini", attuale 
sede del Comando Provinciale Carabinieri. 

In data 31-3-1948 il Provveditorato regionale alle opere pub­
bliche appalta i lavori d i riattamento del palazzo che termineran­
no nel 1952. 

In quegli anni il Comune inizierà la procedura per la cessione 
al demanio statale dell'ex caserma che sarà perfezionata definiti­
vamente soltanto nel successivo anno 1956. 

Nel frattempo, però, appena conclusi i lavori d i ristrutturazio­
ne, l'immobile verrà dato in consegna provvisoria al Nucleo 
Guardie d i P.S. che lo occuperà il 29-5-1953 e contestualmente 
avrà inizio il trasferimento degli uffici della Questura dalla caser­
ma "Somaschini" che potrà essere restituita all'A rma. 

Nell'anno 1956, con la definitiva e formale assegnazione al 
Ministero dell'Interno dell'immobile, sarà decretata anche l'intito ­
lazione del nuovo palazzo della Questura alla memoria della 
Guardia di P.S. Dino Menci, medaglia d'argento al V .M ., caduto 
a Chiusi Scalo (SI) il 13-6-1948, in conflitto a fuoco con un mal­
vivente, durante un servizio di polizia ferroviaria. 

Sono trascorsi ben 46 anni da allora, da quando la Questura 
imperiese si è insediata nel vecchio palazzo restituito all'originale 
decoro e splendore dopo lo scempio della guerra, ma lo spirito 
delle generazioni che in tanti anni si sono avvicendate al suo inter­
no è rimasto immutato, quello d i sempre: fedele ai superiori valori 
di fedeltà alla Patria ed alle sue libere Istituzioni, al senso del dove­
re e dell'onore, al servizio del cittadino, per il bene comune. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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AREZZO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Sezione aretin a "Siri o Donati " ha 

celebrato , il 9 Ottobr e scorso , la tradi -

zional e festa del "Soci o Anziano " per ricor -

dare tutt i color o che hanno prestat o servi -

zio nelle fil a della Polizi a e la lung a mili -

tanza nell'Associazione : un moment o signi -

ficativ o d'incontr o per rafforzare , in giova -

ni e anziani , la consapevolezz a di esser 

parte viva di un unic o patrimoni o di valori . 

Nell'occasione , ai vecch i Iscritt i è stato con -

segnat o un attestat o di benemerenz a e una 

medagli a d'argent o personalizzata . 

Ma quest'anno , nel quadr o della mani -

festazione , la Sezione ha inserit o una par-

ticolar e iniziativa , realizzat a nell'intern o 

della caserm a "Din o Menci" , messa corte -

sement e a disposizion e dal Questor e 

Antonin o Puglisi . Present i le massim e 

autorit à cittadine , è stata consegnat a alla 

direzion e del 2° Circol o Didattic o di 

Arezzo, rappresentat o dal suo Direttor e 

Dott . Giovann i Bianchini , la Bandier a 

Nazionale . Il salon e era gremit o di alunn i 

(foto ) e di genitori . Il Tricolor e è stato 

benedett o al termin e della S. Messa dal 

sacerdot e officiante , dopo che una coron a 

d'allor o era stata depost a davant i alla lapi -

de che ricord a i Cadut i della Polizia . 

Tra lo scrosciar e degl i applaus i una pic -

cola scolar a ha letto un commovent e indi -

rizzo di gratitudin e alla Sezione , cui ha 

fatt o seguit o un breve discors o del 

Direttor e del Circolo . Ha preso , infine , la 

parol a il President e della Sezione Avv. 

Guido Chessa , il quale , dopo aver rilevat o il 

valor e moral e della cerimoni a e ringraziat o 

gli intervenuti , ha invitat o gli scolar i ad 

avere sempr e rispett o e amore verso la 

Bandier a d'Italia , simbol o purissim o dell'u -

nità nazionale , senza dimenticar e la ban-

diera d'Europa , segno di civilt à e di pace. 

Il Consiglier e Nazionale Mario Ferrara 

ha portat o il salut o del President e 

NazionaleTen . Gen. Girolami . 

Una nota gentile : fra le personalit à pre -

senti , la Signor a Maria Rosa Parisi , Vedova 

del compiant o Capo della Polizi a Vincenz o 

Parisi . 

MANTOVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1A  nimat a da alto senso di solidariet à umana , interpret e delle 

/ rA direttive della Presidenz a Nazionale , la Sezione ha istituit o 

fra i suoi Soci un grupp o di volontar i (nella foto ) per l'assistenz a 

agli anziani . L'iniziativ a ha riscoss o ampi consens i nella cittadi -

nanza. 

CHIAVENNA 

11 Comun e di Prata Campostacci o ha approvat o la prim a con -

J venzion e per l'impieg o operativ o dell'attivit à di volontariato . 

Già a partire  dal Gennaio 2000, esso potr à contar e sull'aiut o 

dell'Associazion e Nazional e della Polizi a di Stato , Sezione di 

Chiavenna , dirett a dal President e Rosari o Messina . 

Nel cors o della sedut a il Consigli o ha infatt i approvat o all'u -

nanimit à lo schem a di convenzion e che preved e l'affidament o di 

alcun i serviz i comunal i al grupp o di volontariato . Si tratt a di una 

novit à assolut a per le amministrazion i dell'inter a provinci a di 

Sondrio , che mai prim a d'or a avevano pensat o a istituzionalizza -

re un rapport o di collaborazion e con un'associazione . Tra i com -

pit i che verrann o prest o svolt i dai Soci della Sezione di Sondrio , 

troviam o al prim o post o la collaborazion e operativ a nel controll o 

alla viabilit à durant e manifestazion i o corte i lung o le strad e 

comunal i e la statal e 36. Inoltre , la Sezione si occuper à di rego -

lare il traffic o della 36 a San Cassiano , per render e più sicur o l'at -

traversament o degl i alunn i delle elementari . 

Infine , disponend o di personal e in possess o delle licenz e di 

guid a specifiche , il Comun e ha accolt o l'offert a della Sezione 

stess a di impiegar e un autist a per lo scuolabus , in ausili o al per-

sonal e attualment e in forza . Le mansion i svolt e dal personal e 

volontari o sarann o gratuite . 
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La Croce Rossa al servizio dei sofferenti senza discriminazioni di sorta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SOLIDARIET À S EN ZA CON FIN I 
S e t te s o no i  p r ìn c ip i  f o n d a m e n t a li  d e l la Cr o c e R o s s a, a d o t t a t i  a l l 'u n an im it à 

a l l a X X  Co n fe r e n za I n t e r n a z i o n a l e d i  V i e n n a d el  19 6 5: u m an ità, im parz ia l i tà , 
n e u tra l i tà , i n d i p e n d e n z a, v o l o n t a r i a t o , u n i tà , u n ive rs a l i tà. 

I l  r u o l o v i g o r o so d e l la Cr o c e R o s sa I t a l i a n a , u n a d e l le p r i m e so cie tà n a z i o n a li 
a d e s s e re fo n d a ta: e s s a, i n f a t t i , v i d e l a l u c e i l  15 Gi u g n o d el  18 6 4. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Salvatore Palermo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

osì come la battag lia d i So lferino aveva 
p o rtato alla Prim a Co nvenzio ne d i 
G inev ra, la g uerra russo -g iappo nese 
portò all'estensione d ella pro tezione dei 
f eri ti sul mare (1907), la p rim a guerra 

mo nd iale portò alla riso luzio ne d i no rme per la pro ­
tezione d ei p rig io nieri d i guerra (1929), la 2 a Guerra 
M o nd iale - che aveva mo strato g l i o rro ri delle depor­
taz io ni e d ei campi d i co ncentramento - portò all'e­
stensione d ella pro tezione alle po po laz io ni c iv i l i dei 
te rri to ri o ccupati ed i n territo rio nemico . N ell 'ap rile 
1949 si riunì a Ginev ra unazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Conferenza Diplomatica 

che, sulla base dei testi p rep arati d al "Co mitato 

Internazio nale d ella Croce Rossa", ado ttò i l 12 ago­
sto 1949 le quattro famose Co nvenzio ni d i Ginev ra: 
1) miglioramento della sorte dei feriti e dei malati 

delle forze armate durante la campagna; 

2) miglioramento della sorte dei feriti, malati e nau­

fraghi delle forze armate sul mare; 

3) trattamento dei prigionieri di guerra; 

4) protezione delle persone civili in tempo di guerra. 

Le suddette Co nvenzio ni risultano essere state 
ratificate, a tutt'o g g i, da 145 Stati; l ' Ital ia ha pro v ­
ved uto con la Legge N° 1739 d el 27.10.1951. 
Depositario delle Co nvenzio ni è i l Governo Svizzero . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Susa, 7 Luglio 1999. 
Una colonna della 
Croce Rossa Italiana 
con aiuti per la popolazione 
del Kosovo. 
Nella pagina accanto, 
una foto emblematica: 
le Infermiere Volontarie 
con la Bandiera nazionale. 
Le Infermiere sono 
una componente storica 
della C.R.I. 

I l numero e l'estensione dei co nf litti v erif icatisi nel 
mondo dopo i l 1945, lo sv iluppo delle arm i nucleari, 
indussero i l C.I.C.R. (Co mitato Internazio nale della 
Croce Rossa) a pred ispo rre nuove no rme per la pro te­
zione delle popo lazioni co lpite d ai d anni della guerra 
ind iscriminata e che hanno po rtato all'adozione nel 
1977 d i due Pro to co lli A g g iu ntiv i alle Convenzioni d i 
Ginev ra. A l la luce delle esperienze, la Croce Rossa ha 
co mpiuto una riflessione sui p ro p ri co mp iti e sui pro ­
p ri id eali giungendo alla fo rmulazio ne dei " Principi 

fondamentali della Croce Rossa" , ad o ttati all 'unani­
mità alla XX Conferenza Internaz io nale d i Vienna del 
1965. Tali p rinc ip i sono: 

U m a n i t à :  nata d al desiderio d i po rtare soccorso 
senza d iscriminaz io ne ai f eri ti dei camp i d i battag lia, 
la Croce Rossa, so tto l'aspetto internaz io nale e 
nazio nale, si sforza d i p rev enire e d i lenire i n o gni 
circostanza le sofferenze d egli uo m ini , ha lo scopo d i 
pro teggere la v ita e la salute nonché d i far risp etta­
re la persona umana. Essa favorisce la comprensione 
reciproca, l'amiciz ia, la cooperazione ed una pace 
d u ratu ra f ra tu t t i i po po li. 

I m p a r z i a l i t à :  no n fa alcuna d istinz io ne d i nazio ­
nalità, d i razza, d i relig io ne, d i condizione sociale o d i 
appartenenza p o litica. Si app lica so ltanto a soccorre­
re g l i ind iv id u i a seconda delle lo ro necessità e ad 
interv enire nei casi più urg enti . 

N e u t r a l i t à :  allo scopo d i conservare la fiducia d i 
tu t t i , si astiene d al partecipare alle o stilità, ed i n 
o gni caso alle co ntro versie d 'o rd ine po litico , razziale, 
religio so , filosofico ed economico . 

I n d i p e n d e n z a : la Croce Rossa è ind ipend ente, 
ausiliaria dei p o teri p ubblic i nelle lo ro attiv ità uma­
nitarie e so ttoposta alle leggi dei rispettivi Paesi; le 
So cietà N az io nali devono conservare una auto no mia 
che p ermetta lo ro d i agire sempre sulla base d ei 
p rinc ip i fo nd amentali d ell'Ente. 

C a r a t t e r e v o l o n t a r i o : la Croce Rossa è una isti ­

tuz io ne d i soccorso v o lo ntaria e d isinteressata. 
U n i t à :  no n v i può essere che una sola Società d i 

Croce Rossa i n uno stesso Paese. Deve essere aperta 
a t u t t i ed estendere la sua azione u m anitaria all ' in­
tero territo rio nazio nale. 

U n i v e r s a l i t à :  la Croce Rossa è una istituz io ne 
univ ersale i n seno alla quale tutte le So cietà conso­
relle hanno eguali d i r i t t i ed i l dovere d i aiutarsi reci­
pro camente. 

L A S T R U T T U R A D E L L A C R O C E R O S S A 

I N T E R N A Z I O N A L E 

La Croce Rossa Internazionale è cosi strutturata: 

Comitato Internazionale della Croce Rossa 

(C.I.C.R.); Lega delle Società di Croce Rossa; Società 

Nazionali di Croce Rossa, Mezza Luna Rossa. 

La più alta auto rità d ella Croce Rossa 
Internaz io nale è la Conferenza internaz io nale della 
Croce Rossa, la quale, convocata o gni quattro anni, 
riunisce anche i rap p resentanti dei Go v erni firmata­
ri delle Co nvenzio ni d i Ginev ra. H a i l Co mpito d i 
fare i l p unto sulle attiv ità svo lte e d i stabilire le linee 
d irettiv e per le fu ture attiv ità. A l la Conferenza 

Internazionale fanno capo: i l Co m itato 
Internaz io nale d ella Croce Rossa, la Lega delle 
So cietà d i Croce Rossa e Mezza Lu na Rossa, le 
So cietà N az io nali d i Croce Rossa e Mezza Lu na 
Rossa ed i Go v erni firmatari delle Co nvenzio ni d i 
Ginev ra. 

I l  C o m i t a t o I n t e r n a z i o n a l e d e l l a C r o c e R o s sa 

è l'o rgano fo ndato re e, d al p unto d i v ista della sua 
composizione, è uninaz io nale, essendo fo rmato esclu­
sivamente da c ittad ini sv izzeri (nazione d i o rig ine 
d ella Croce Rossa) scelti per cooptazione; co stituendo 
un' istituz io ne p riv ata svizzera, è retta d al codice 
c iv ile elvetico . Co n sede a Ginev ra è u n organo neu­
trale ed ind ip end ente che g l i consente sul p iano 
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La Croce Rossa Italiana, in virtù delle convenzioni internazionali e in forza delle leggi vigenti in Italia, dispone, 
tra le sue componenti, di un Corpo militare ausiliario delle FF.AA. dello Stato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

internaz io nale d i svolgere u n ruo lo tale da consen­
ti rg l i interv enti u m anitari senza sospetto d i fav o riti ­
smi. I l suo compito è quello d i d ef inire la p o litica 
generale ed esercitare un'alta so rveglianza sull ' in­
sieme delle attiv ità. 

In temp o d i pace provvede a perfezio nare ed a d if­
fondere i l d iri tto internaz io nale um anitario ed al 
rico no scimento delle So cietà naz io nali c i nuo va 
co stituzio ne, cioè sul possesso d ei req uisiti per 
entrare a far p arte d ella Croce Rossa Internaz io nale. 

In caso d i co nf litti , esercita la funz io ne d i inter­
med iario neutrale f ra le v ittim e d ella guerra, che 
hanno d ei d i r i t t i , e g l i Stati, che hanno dei d o veri, 
affinché le v i ttim e , sia m i l i tar i sia c iv i l i , ricevano 
pro tezio ne ed assistenza: i n p artico lare, v isitare ed 
intrattenersi senza testim o ni con i p rig io nieri o g l i 
internati ; v isitare camp i, ospedali, luo g hi d i lavo ro , 
accertando le lo ro co nd iz io ni d i v ita; raccogliere no ti­
zie sui p rig io nieri , sui f e ri ti ed internati ; o rganizzare 
e co nvo gliare soccorsi per le po po lazio ni dei terri to ri 
o ccupati; o f frire dei buo ni u f f ic i per fac ilitare la crea­
zione d i luo g hi sanitari e d i sicurezza; esercitare i l 
ruo lo d i so stituto d ella Potenza Pro tettrice, cioè d i 
queg li Stati neutrali che siano stati incaricati d i sal­
v aguard are g l i interessi d eg li Stati bellig eranti nel 
paese nemico ; o f frire i p ro p ri serv ig i alle Parti i n 
caso d i c o nf l itto ; benché no n p rev isto d alle 
Co nv enz io ni d i Ginevra, estende la sua pro tezione ai 
d etenuti p o litic i , operazione no n facile i n quanto i 
Go v erni no n sempre sono d ispo sti a consentire a 
d eg li estranei d i avere co ntatti con persone co ntrarie 
al reg ime che regge i l po tere; i l C.I.C.R. opera con 
asso luta d iscrezio ne (d iv ersamente d a A m nesty 
Internatio nal) e tende alla liberazio ne dei d etenuti, 
mo bilitand o e sensibilizzando l'o p inio ne pubblica ed 

i risu ltati delle v isite effettuate fo rmano oggetto d i 
rap p o rti riserv ati. 

U n breve cenno ad uno dei serv iz i essenziali del 
C.I.C.R.,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l'Agenzia Centrale delle Ricerche. Le sue 
o rig ini risalgo no alla guerra franco -prussiana del 
1870, che, grazie alle liste dei p rig io nieri o ttenute 
d ag li Stati bellig eranti, permise d i dare alle famig lie 
no tiz ie dei co ng iunti nelle m ani del nemico . A nco ra 
oggi questo serv izio è attiv o e p ermette la ricerca d i 
una persona scomparsa e che no n dà più no tiz ie d i sé 
per cause fo rzate, q uali : d isperso , internato o p ro fu­
go; altro im p o rtante co mpito è i l recapito d ella co rri­
spondenza tra p rig io nieri e famig lie. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a l e ga d e l l e S o c i e tà d i  C r o c e R o s s a; M e z z a 

L u n a R o s s a. 

A ll ' ind o m ani d ella p rim a Guerra M o nd iale, che 
aveva messo alla pro va l'efficienza d i numero se 
società naz io nali d i Croce Rossa, si pose i l p ro blema 
d i come utiliz z are quel vasto po tenziale d i persone e 
d i mezzi. I l d if fo nd ersi d i alcune g rav i ep id emie (spa­
gno la, tifo , co lera), che provocarono più v i ttim e d i 
quante ne avesse mietuto la guerra, suggeriro no ad 
u n d irigente d ella Croce Rossa A mericana, H enry 
Daviso n, d i federare le varie So cietà N az io nali d i 
Croce Rossa i n una unica o rganizzazione internaz io ­
nale che si ponesse come scopo i l mig lio ramento della 
salute, la prevenzione delle malattie, l 'allev iamento 
delle sofferenze; così i l 5 maggio 1919, a Parig i, 
venne fo ndata la Lega; m em bri fo nd ato ri furo no le 
Società N az io nali d i Croce Rossa d eg li Stati U n i t i , 
Gran Bretagna, Francia, Giappone ed Ital ia. 

La Lega è una A ssociazione internaz io nale, no n 
go vernativa, i l cui f inanz iamento è assicurato d ai 
co ntributi annuali delle varie So cietà N az io nali ; 
attualmente più d i 120 So cietà ne fanno p arte. Le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sue f inalità sono quelle d i recare 
soccorso a l iv ello internaz io nale , 
fav o rire la co stituz io ne d i nuo ve 
So cietà N az io nali, aiutand o le nelle 
attiv ità vo lte al mig lio ramento d ella 
salute delle po po lazio ni, co llabo rare 
con i l C.I.C.R. nella d iffusio ne d el 
d iri tto internaz io nale u m anitario ed 
altre iniz iativ e. 

L e s o c i e tà n a z i o n a l i 

D alle d ieci i n i z i a l i So c ietà 
N az io nali che si erano co stituite 
al l ' ind o m ani d ella p r i m a 
Conferenza internaz io nale del 1863, 
si è passati a 59 del 1945 fino alle 
più d i 120 d i o ggi: "So cietà rico no ­
sciute", le quali racco lgono o ltre 230 
m i l io n i d i ad erenti e risp o nd enti 
alle co nd iz io ni d eterminate d alla 
Conferenza d i Stocco lma del 1948 e 
che sono vo lte a g arantire la confor­
mità d ei lo ro Statu ti ai princìpi 
d ella Croce Rossa, nonché ad ev itare che esse, o bbli­
gate ad ad attarsi alle co nd iz io ni p ro p rie dei risp etti­
v i paesi, assumino fisio no mie tro p p o d if f o rm i. 

Fermo restando che o gni So cietà opera ad attan­
dosi al contesto sociale i biso gni del paese d i appar­
tenenza, i c o m p iti possono essere schematizzati 
come segue: i n tempo d i g uerra soccorrere i f e ri ti ed 
i m alati , assistere i p rig io nieri ed i c iv i l i , d istribuire 
i soccorsi e ricercare i d isp ersi; i n tempo d i pace, 
invece, p red ispo rre quanto necessario per interv eni­
re i n caso d i eventuale co nflitto , partecipare ai soc­
corsi i n caso d i catastro fi, sia naz io nali sia interna­
z io nali, svolgere attiv ità nel campo sanitario -sociale, 
realizzare p ro g ram m i per la gioventù, d iffo ndere i 
princìpi fo nd amentali d ella Croce Rossa ed i l d iritto 
internaz io nale um anitario . 

L A C R O C E R O S S A I N  I T A L I A 

La Croce Rossa Ital iana è una delle p rime So cietà 
N az io nali ad essere nata, essendosi co stituita, i n i ­
z ialmente come Co mitato Milanese, i l 15 giugno 
1864. L'8 g iugno 1872 si co stituiv a a Ro ma i l 
Co mitato Centrale d ella C.R.I. Co n R.D. 7 febbraio 
1884 n. 1243 l'A ssociazione v eniv a rico no sciuta come 
ente mo rale. 

Sino ad oggi la C.R.I. è stata d iscip linata secondo 
i l R.D.L. del 1928 e lo Statuto d el 1929, i quali ne 
hanno d ef inito l'o rganizzazio ne con i co mp iti i n 
tempo d i g uerra e d i pace. Questi u l t i m i , successiva­
mente ridefiniti con DLCPS del 1947, i l quale ha af f i­
dato alla C.R.I. mo ltep lic i, im p o rtanti funz io ni nel 
campo sanitario e sociale: assistenza alle po po lazio ni 
nelle az io ni contro le m alattie e le calamità p ubbli­
che, interv enti i n caso d i emergenza, serv iz i d i p ro n­
to soccorso e d i trasp o rto in f e rm i su p iano nazio nale, 
serv izio trasfusio nale, preparazio ne personale para-

Un centro nutrizionale della Croce Rossa Italiana 
allestito in Mauritania. 

sanitario con p ro p rie scuole, d iffusio ne d i no rme d ' i­
giene, gestione d i centri d i assistenza p ermanenti, d i 
co lonie ed ambulato ri, d istribuz io ne d i soccorsi alle 
po po laz io ni, ecc. 

D ata la natura e l ' imp o rtanza delle attiv ità affid a­
te d al legislato re alla C.R.I. ed i l carattere integ rati­
vo d ella sua opera risp etto all'azione d iretta dello 
Stato , no n è stata m ai messa i n d ubbio la natura 
p ubblica dell'ente, p eraltro esp licitamente affermata 
d alla legge n . 70 d el 1975. 

Tu ttav ia l 'attuale ri f o rm a sanitaria nazio nale, 
isp irata al p rincip io d i rico nd urre allo Stato ed alle 
Reg io ni, tute le funz io ni connesse con la tutela d ella 
salute e del benessere fisico e psichico d el c ittad ino , 
ha co invo lto anche la C.R.I., toccandone pro fo nda­
mente sia la natura che le strutture e l'o rganizzazio ­
ne. D i conseguenza, come stabilisce la legge sull ' isti­
tuz io ne del Servizio Sanitario n. 833 del 1978, tu t t i i 
serv iz i sanitari dell'A ssociazione, co mpresi g l i immo ­
b i l i ed i l personale ad ibito , sono stati trasferiti ai 
C o m u ni co mpetenti per territo rio ed alle A ziende 
Sanitarie Lo cali. N el contempo , con u n D .L. delegato 
d el 1980, i l Governo ha emanato d ispo siz io ni per i l 
rio rd ino della C.R.I. che possono co ntemp larsi nel 
seguente modo : 
- trasfo rmazio ne della C.R.I. i n ente d i interesse p ub­
blico ; riaffermazione del p rincip io vo lo ntaristico per i l 
ragg iung imento d ella finalità istituz io nali; rid eterm i­
nazio ne dei co mp iti dell'Associazione, tenendo pre­
senti g l i ad emp imenti connessi con le Co nvenzio ni e 
Riso luz io ni internaz io nali, i n conformità d i quanto 
prev isto dalle Co nvenzio ni d i Ginevra. 

Va so tto lineato che la Croce Rossa Italiana si è 
sempre d istinta per competenza pro fessionale, valo re 
ind iv id uale e co llettivo , genero sità e sp irito d i sacrifi­
cio sp inti fino all' immo lazio ne della v ita. 

•  
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PORTÒ LA FRA NCIA SULL'O RLO D ELLA GUERRA CIV ILE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL CASO 

I ricorrenti rigurgiti antisemiti che agitano tuttora que­

sta nostra epoca pur dopo dolorosissime e indimentica­

bili sofferenze, culminate con la strage di milioni di 

innocenti, ci ha portato a rievocare un caso che è passa­

to alla storia sotto il nome del suo sfortunato soggetto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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er cap ire bene l ' "af fair D re y f u s" o cco rre fare 

qualche passo ind ietro risp etto all'anno i n cui 

esso esplose: i l 1894. Cercheremo d i essere 

b re v i . A nc he p erché lo spazio è q uello che è e no i no n 

p o tre m o i n o g ni caso nep p ure intrattenerc i a f o nd o 

sulle p artico larità d i cu i i f atti so no intessuti. 

L a pace franco -p russiana, firmata a Franco fo rte a 

seguito d ella b ru c iante sco nf itta a Sedan, a M e tz e a 

Parig i nella g uerra 1870-1871, no n f u - per d i rla co n 

lo sto rico C o rrad o Barbag allo - u na pace, bensì u n 

"m alef ic o o rd ig no d i g u erra" . L a d isfatta era co stata 

alla Franc ia d i N ap o leo ne I I I la p erd ita quasi to tale 

d ell 'A lsaz ia e d ella Lo rena, un "p erico lo so cuneo 

francese i n te r r i to r i o ted esco ", che i l re d el 

W u rtte n b e rg , c itato d al v itto rio so cancelliere p rus­

siano O tto V o n Bism arck in u n d isco rso d el M ag g i o 

1871, aveva g ià d ef inito "p o rta d 'usc ita" p er la quale 

era passata o g ni inv asio ne o ccid entale i n terra ger­

m anic a" . O ra , questa " p o r ta " era stata chiusa. 

A tti rata nel tranello d i un'abile p ro v o caz io ne, la 

Franc ia era passata all'attacco e adesso era co stretta 

a leccarsi le ferite d i un ' im p rev ista sco nf itta d al 

d up lice v o l to : la p erd ita d elle d ue reg io ni no m inate e 

quella del p riv i leg io d i magg io re p o tenz a terrestre 
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euro p ea d etenuto per seco li. 

Premesso che la quasi to talità d i alsaz iani e lo renesi, 

av v alend o si d i u n artico lo d el trattato d i Franco fo rte, 

s'era fieramente d ichiarata francese inf ischiand o si d ei 

rischi co nseguenti, uno sp irito naz io nalistico e d i r i v i n c i ­

ta al l im ite d el paro ssismo g alv aniz z av a la Francia, nel 

f rattem p o co stituitasi in Rep ubb lica (N ap o leo ne I I I 

s'era arreso a Sedan al generale p russiano V o n M o l tk e ) . 

L'Esercito , che so lo u n ig no b ile (q uanto fanto m atico ) 

trad im ento — lo so steneva a spad a tratta una stamp a 

p resso ché all'unanimità fin d a sub ito schieratasi a fianco 

d ello Stato M ag g io re — av ev a p o rtato a p iegarsi d i f ro n ­

te al nemico , im p erso nav a l'acceso sp irito naz io nale. 

Ed ecco ci al fatto sp ecif ico . È, ap p u nto , l 'anno 1894. 

U n cap itano d i artig lieria, A l f re d D rey f u s, alsaziano d i 

M u lho u se , o ve so n restati i g enito ri , è stato d a p o co 

assunto , o v v iam ente in p o siz io ne subo rd inata, ag li u f f i c i 

d ello Stato M ag g io re presso i l m inistero d ella g uerra. È, 

i l D rey f u s, uf f ic iale ben p rep arato , d istinto si alla Scuo la 

d i G u e rra d ell 'Eserc ito ; trentac inq uenne, felicemente 

spo sato co n Lu c ia H ad am ard , d i faco lto sa famig lia, ha 

d ue f i g l i o l i , u n m aschietto e u n a f e m m inu c c ia. 

Leg atissimo alla fam ig lia e ai g enito ri , che d i tanto in 

tanto v a a v isitare M u lho u se , è u n u o m o po sato , l ig io al 

p ro p ri o d o v ere, schiv o , u n p o co altero ; i n sostanza, u n 

uf f ic iale senza g r i l l i per i l capo , tu tto casa e u f f ic io . M a 

ha u n gro sso d if etto : è ebreo , co me tu tti i suo i f am i l iari 

ed ascend enti. I l p erio d o che sta v iv end o i l paese, lo 

abb iam o g ià ad o m b rato , è p o liticamente bo llente, ma v 'è 

d i p iù: la Franc ia è p erco rsa d a u n furio sissimo o d io 

// cap. Alfred Dreyfus viene scortato sul posto 
ove sarà degradato. 
In basso, il suo più autorevole difensore, 
lo scrittore Emile Zola, ritratto da Edouard Mane. 
Ai lati del titolo: a sinistra, il cap. Dreyfus; 
a destra, il magg. Esterhazy, l'autentico traditore. 
Sempre nella pagina accanto, la Guiana Francese 
con le Isole della Salvezza o del Diavolo, 
di fronte all'immensità dell'Atlantico. 

antisemita. È questa la co rnice in cu i v a 

inq u ad rato i l suo caso . 

U n a d o nna ad d etta alle p u l iz ie 

ne l l ' A m b asc iata tedesca, tale m ad am e 

Bastian, co nsegna al co l. H enry , d ello Stato 

M ag g io re francese, al cui so ld o agisce, u n bel 

m ucchio d i f ram m enti d i una lettera co n alle­

g ati, racco lti nel cestino d ella carta straccia 

d e l l ' A d d e tto M i l i ta r e ted esco c o l . 

Sc hw artz ko p p e n . Ric o stru ito i l p uz z le, la 

missiv a sco pre u n ev id ente trad im ento ; i 

d o c u m enti ad essa allegati no n so no niente d i 

eccezio nale, ma rig uard ano p u r sempre u n 

segreto m il i tare . I l trad ito re c hi al tri p uò 

essere se no n u n u f f ic iale d e l lo Stato 

M ag g io re? La lettera v iene so tto po sta all'esame d i p eri­

t i c al l ig raf i . So no c inque esp erti. D i essi, tre inc linano a 

rico no scere la g raf ia d el cap . D rey fu s, d ue so no d i p are-
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Napoleone III, arresosi dopo 
la battaglia di Sedan, con il Cancelliere 
prussiano Von Bismarck. 
I Francesi, che, con l'infausta guerra, 
avevano perduto l'Alsazia e la Lorena, 
non sopportarono questa sconfitta, 
ritenendola causata da un tradimento. 
Nella pagina accanto, il col. Picquart, 
da sempre convinto sostenitore 
dell'innocenza del cap. Dreyfus. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

re esattamente o p p o sto . A n i m a d elle ind ag ini che seguo ­

no è i l m ag g . D u Paty de C lam . Per co stui - e, ahimé, 

p er i suo i su p erio ri , ad eccezio ne d i u no d i cu i p o i p arle­

rem o - i l trad ito re è, d eve anz i essere, i l cap . A l f re d 

D rey f u s . Tu tto è c o ntro d i l u i : è u n alsaz iano e, p ro b a­

b ilm ente, u n filotedesco ( i suo i v iag g i a M u lh o u se d iv en­

tano sub ito so sp etti) e, ino ltre , è u n ebreo , p egg io "u no 

sp o rco ebreo "; e, p o i , m i l i ta a suo sfavo re la p u r d iscus­

sa, m a che im p o rta? , p eriz ia callig raf ica. D a questo 

m o m ento , so sp inta co n v eemenza d al m ag m atico m iscu ­

g lio d el naz io nalismo e d el razz ismo , si mette i n m o to 

u na m ac c hina infernale, le cu i leve e ruo te so no u f f ic ial i 

d i o g ni g rad o , co lo nnelli , g enerali, p erf ino i l m inistro 

d ella G u e rra e i l Presid ente d ella Rep ubb lica Felix 

Faure. U n o so lo , c o ntro tu tt i , è c o nv into d ell ' inno cenz a 

d i D re y f u s : è i l ten. co l . Geo rg e Picq uart. C o n d ati p ro ­

b anti . M a è to l to d i mezzo : p r i m a trasferito in co lo nia, 

p o i arrestato . Lo Stato M ag g io re no n p uò sbag liare! 

Esso stesso fo m enta u na camp ag na d i stamp a, che m an 

m ano assume to n i sempre p iù v i ru l e n ti c o ntro D rey f u s, 

i l trad ito re ebreo . I l quale, i l 15 O tto b re d el 1894, v iene 

tratto in arresto e d eferito al Co nsig lio d i G u erra co n 

l ' im p utaz io ne d i alto trad im ento . La Franc ia intera, tu t­

to ra scossa d alla sco nf itta d i Sed an, è c o ntro d i l u i . L a 

sua reiterata p ro testa d ' inno cenz a è so ffo cata d alla canea 

urlante che so f f ia co me u n urag ano inarrestabile. Segue 

i l p ro cesso farsa, v o lu to a p o rte chiuse p er ev itare, si 

d isse, che trapelassero segreti m i l i tari , in realtà p er la 

labilità estrema d elle p ro v e . I l "bo rd ereau" , c io è l ' incar­

tam ento tro v ato d alla Bastian, no n f u esibito in d ib atti ­

mento , bensì esaminato (si fa per d ire ) i n camera d i co n­

sig lio . È, naturalm ente, u n pro cesso che si co nc lud e co n 

la c o nd anna d el p o v ero uf f ic iale alla p u b b l ic a d eg rad a­

z io ne e alla p ena d el carcere a v ita d a sco ntarsi nell ' Iso la 

d el D iav o lo , nella G u iana francese. 

La cerim o nia d ella d egrad az io ne, che av v iene nel 

g rand e co rtile d ella Scuo la M i l i tare , ha d ell ' alluc inante. 

D av anti a u na fo lla infero c ita e ad u n m ig l iaio d i so ld ati 

schierati ih arm i in rap p resentanza d el p resid io d i 

Parig i, i l cap . D rey f u s entra nell ' "arena" i n g rand e u n i ­

fo rm e, sco rtato d a u n d rap p ello d i m i l i tar i . I l suo p o rta­

mento è im p ro ntato ad irrep rensib ile co nteg no . N e l 

silenz io fatto si to tale, i l gen. M erc ier g l i g rid a: " N o n 

siete d eg no d i p o rtare le arm i ! " . A l che D re y f u s risp o n­

de: " V i v a la Franc ia. So no inno cente!" . G l i v eng o no 

strap p ate le spalline, i g rad i, p erf ino le band e rosse d ei 

p antalo ni d istintiv e d ell 'arma d i artig lieria. D a u l tim o , la 

sua sciabo la v iene spezzata in due p arti d all ' ercu leo ser­

gente al quale è stato af f id ato . Così r id o tto , l ' u o m o è 

d iv entato u n v erm e nero , una cosa. I f am i l iari , ai q uali 

no n è concesso nep p ure d i salutarlo , so no p ie tri f i c ati d al 

d o lo re, tanto più co nv intissimi d ella sua asso luta estra-

nietà ai v erg o g no si f atti im p u tatig l i . 

L'iso la d el D iav o lo fa p arte d i u n g ru p p o d i iso le 

d ette, i ro nia d elle paro le, d ella Salvezza, situate a sette 

m ig l ia d alla costa d ella Guiana. Seco nd o la d escriz io ne 

d i u n missio nario , sono quanto d i più m ef itic o e squalli­

d o si possa im m ag inare: inab itab ili . So lo ro cc ia e sabbia. 

C ald o to rrid o d i g io rno , umid ità inso stenibile d i no tte. 

Le p o p o lano m iriad i d i insetti veleno si, talune specie 

inv is ib i l i : zanzare, fo rmiche rosse, p ell ic c i l i , sco rp io ni, 

rag ni , sco lo p end re ed altre bestiacce, le y u l e , i l c u i 

m o rso è spesso mo rtale. Tutto i l mare al l ' in to rno è infe­

stato d a pescicani. La fuga dalle iso le è im p o ssib ile . D a 

esse - so tto linea i l missio nario - no n si esce che in d ue 

m o d i : o g raz iati o m o rti . U n capanno 4 m x 4 è la p r i ­

g io ne d i D rey f u s: g uard ato a v ista g io rno e no tte, spesso 

minuz io samente p erquisito , vessato in tu tte le maniere, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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alim entato co n c ib i rep ellenti, inc o m m estib i l i , l'ergasto ­

lano v i rim ane d iv ersi anni . Fi n c h é . . . 

Ecco , u n m o v im ento d ' o p inio ne p rò -D rey fus no n si è 

mai, p erò , f erm ato in Franc ia, sia p ure c o nd o tto d ap ­

p rinc ip io in so rd ina; esso è alim entato , in p artico lare, d al 

f ratello d i l u i , M ath i e u . A d u n certo m o m ento sp unta 

f u o ri u n no me: Esterhazy . E i l mag g io re d i Fanteria 

co nte W alsin Esterhazy , i l v ero trad ito re . Lo aveva g ià 

fatto inv ano , questo no me, e, rip etiam o , co n p iena 

co g niz io ne d i causa, i l p erseg uitato ten. co l. Picq uart. 

C o nf ro ntand o u na lettera d ell 'Esterhaz y , d iretta a u n 

banchiere, co n q uella attrib u i ta al D rey f u s riprodotta 

d al g io rnale "Le M a t i n " , si sco pre co n c lamo ro sa ev i ­

d enza che le d ue g raf ie so no p erfettamente id entiche. 

N e v iene in f o rm ato i l sen. Scheurer-Kestner, i l quale, a 

sua v o lta, ne scriv e al m in istro d ella g uerra chied end o 

g iustiz ia per D rey f u s. N o n o ttiene u n bel niente. O , 

meg lio , l 'arresto d i Esterhaz y av v iene, ma, no no stante 

l'ev id enza d elle p ro v e, segue i l suo p ro sc io g limento d a 

o g ni accusa. È stato d ichiarato co lp ev o le d i trad im ento 

D rey fu s? Ebbene, tale D re y f u s d eve essere. Lo Stato 

M ag g io re , che tutte le ind ag ini ha co nd o tto , no n può , 

no n d eve ammettere d i essersi sbag liato . 

Tuttav ia, un ru m o re crescente co m inc ia a p erco rrere 

la Franc ia. G l i " al tar in i " d el co nte Esterhazy v eng o no 

sco p erti u no a uno : d i v ita srego lata, c o rro tto , o berato d i 

d eb iti , sp ia d al d o p p io g io co e nemico d ella Franc ia. 

O rm ai , la g ran p arte d ella stamp a e d ell ' o p inio ne p u b ­

b lica c o m inc ia a p ensarla nel v erso g iusto . M o l t i em i­

nenti p erso nag g i d ella c u l tu ra p rend o no po siz io ne a 

fav o re d ell ' inno cente. Tra i m i l i tari , ri tro v iam o i l co l. 

Pic q u art, nel f ratte m p o riam m esso nello Stato 

M ag g io re , d ecisissimo c o ntro Esterhazy . Inf ine, è la 

v o lta d i u n p restig io so letterato , Em ile Z o la. I l quale 

p rend e la p enna e sc riv e, attrav erso i l g io rnale 

" L ' A u r o r e " , u na lettera ap erta al Presid ente d ella 

Rep ubb lica Felix Faure, inv i tand o lo ad ag ire aff inché 

g iustiz ia sia finalmente fatta. È un'autentica b o m b a che, 

d e f lag rand o , squassa la Franc ia questo famo so 

"J accuse" d i Z o la: eg li no n si l im i ta alle p aro le, ma le 

intesse d i no m i e c o g no m i d ei resp o nsabili del falso , d i 

f atti sp ecif ic i, d i c irco stanze ino p p u g nab i l i . Per tu tta 

risp o sta, Z o la e il d iretto re d el q u o tid iano Perreux v en­

g o no pro cessati p er d if fam az io ne d ello Stato M ag g io re e 

c o nd annati a u n anno e q u attro mesi d i reclusio ne; i l 

sempre più so spettato d i av er tram ato per l ' interv ento d i 

Z o la co l . Picq uart v iene co llo cato a rip o so . So no questi, 

però , g l i u l ti m i g u iz z i d i resistenza al nu o v o v ento p o l i ti ­

co che so f f ia. N e l Settembre d el 1899 av v iene la rev isio ­

ne d el pro cesso . I l Co nsig lio d i G u erra si riunisce a 

Rennes. Risultato : D re y f u s è co nd annato a d ieci anni d i 

carcere, i v i co mp resi q u e l l i g ià sco ntati, m a co n le atte­

nu anti e, tu ttav ia, niente riab i l i taz io ne . Subentra la 

Graz ia, p er la quale eg li p uò rientrare in p atria: l 'uo m o è 

r i d o tto u no scheletro . M a le tremend e p riv az io n i subite 

n o n hanno m inim am ente intaccato la sua v o lo ntà d i 

v ed er p ro c lam ata la p ro p ria inno cenza. È, la sua, una 

lo tta che d u ra in interro tta tre anni, d u rante i q uali v en­

g o no anche prese i n co nsid eraz io ne, finalmente!, anche 

le d i c h iaraz i o n i d e l l ' A d d e tto M i l i tare ted esco c o l . 

Sc hw artz ko p p en d i no n av er m ai v isto e co no sciuto i l 

cap . D rey f u s . 

N e l f rattem p o la Franc ia si è arric chita d i nuo v e co n­

quiste co lo niali , intensi so no i suo i c o m m erc i internaz io ­

nal i , è to rnata a sp lend ere la sua v ita c iv ile . 

La riap ertu ra d i una "inchiesta generale sul caso 

D r e y f u s " no n può più farsi attend ere. Ed è, ap p unto , 

attrav erso questa g rand e assise che av v iene la p iena 

riabilitazione d ell 'u f f ic iale, co n la co nseguente co nd anna 

d el v ero trad ito re, il mag g . co nte Esterhazy e d ei suo i 

p ro te tto ri d ello Stato M ag g io re . Un'ap p o sita legge co n­

ferisce al cap . A l f re d D rey f u s la p ro m o z io ne a mag g io re; 

d o p o sette g io rn i g l i v iene co nferita la Leg io n d ' O no re . 

L a c erim o nia d ella riab ilitaz io ne av v iene nello stesso 

lu o g o o ve egli v enne d eg rad ato , d inanz i alle massime 

auto rità e al p resid io m il itare d i Parig i che g l i rend e l 'o ­

no re d elle arm i . N e l lo stesso temp o , i l c o l . Picquart 

v iene p ro mo sso generale e, f ra no n m o lto , i l Presid ente 

d el Co nsig lio Clemenceau lo no minerà m inistro d ella 

g u erra. 

V al la pena co nclud ere questa sto ria co n un amaro 

q u anto salace co m m ento d el g rand e p o eta francese 

Charles Péguy, che sarebbe cad uto co m battend o v alo ro ­

samente d urante la p r i m a g u erra m o nd iale : "C 'è tanta 

gente che d esid era la g lo ria e d eve starsene tranq u i l la. E 

l u i ( D re y f u s ) che av rebbe v o lu to tanto restare tranq u i l ­

lo , è stato fo rz ato alla g lo ria. In ciò consiste la sua fatali­

tà. Ec c o u n u o m o che era cap itano . Sp erav a d i passare 

c o lo nnel lo , m ag ari generale. E, invece, è p assato ... 

D re y f u s " . 

•  
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PRESESI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

e aspe t ta t i ve p iù pessimist iche sui r isul-
t a t i deg l i u l t im i convegn i in ternaz iona l i 

i su l l ' eco log ìa p lane ta r ia hanno a v u t o 
c o n f e r m a . Su ques te pag ine ci c h i e d e m m o 
se esistessero o r g a n i capaci d i oppo rs i al 
c o n s u m i s m o , a l l ' i n c r e m e n t o d e m o g r a f i c o 
d i s t r u t t i v o , alle c o m o d i t à i nqu inan t i , capaci 
s o p r a t t u t t o d i Contrastare g l i interessi eco-
nomic i ad essi l e g a t i . Il s i lenzio d o p o i conve-
gn i ha d a t o r i spos ta . Tu t to s icuramente con-
t i nue rà come p r i m a . Qua lche p revenz ione , 
p iù appar i scen te che reale, ma nessuna cura 
sarà a p p r o n t a t a pe r il p ianeta ma la to . Si con-
t i n u e r a n no a d e p r e d a r e i depos i t i de i mine-

ral i , ma con magg io r danno, si con t inuerà a 
rest i tu i re a l l 'ambiente v i ta le il mater ia le b io -
log ico a suo t e m p o accantonato dal la natura 
pe r p e r m e t t e r e lo sv i luppo de l le spec ie 
super io r i . 

Il c o m p o r t a m e n t o de l l 'umani tà nei con-
f r o n t i del la te r ra è paragonabi le a q u e l l o d i 
una colonia bat ter ica , ospi tata da un o rgan i -
smo es t remamente complesso. P o t r e b b e r o 
v ivere in s imbiosi , con scambio e q u i l i b r a to e 
pos i t i vo di azioni e reazioni t ra o rgan i smo 
osp i tan te e osp i t i . Invece ne è nata una in fe-
z ione che causa pa to log ie con t inue e non 
fac i lmente reversibi l i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Q u e sto p arag o ne p u r tr o p p o reg g e f ino in 

f o n d o . Co sicché la terra, c o m e qualsiasi o rg ani­

smo , nell 'av v ertire il c o m p o rtam e n to d anno so 

d ella co lo nia, reagirà c o n una sua sinto m ato lo g ia, 

p arag o nabile allo stato f eb b ri le e rispo nd erà co n 

la creaz io ne d i antico rp i , d ep u tati alla d istruz io ne 

d ell ' o sp ite p arassitante e al recup ero d ella salute. 

Infatti le m o d if icaz io ni insultanti l 'ambiente alle 

quali l ' u o m o è interessato si sv o lg o no in una 

maniera co sì accelerante, che no n so lo sfug g o no 

al suo co ntro llo , ma v anno o ltre la sua co scienza. 

Il no stro p ianeta ha sub ito nel trasco rrere d ei 

m illenni d e i g rand i catac lismi co n m u tam enti 

anche p ro f o nd i d ella f lo ra e d ella fauna, ma o g ni 

v o lta si è ristabilita una f o rm a d i eq uilibrio . La civ il­

tà umana p uò g iustam ente essere co nsid erata 

co m e il più g rav e d i questi cataclismi p erché i 

m u tam enti che ha p o rtato so no stati, p ur senza 

manifestaz io ni im p o rtanti c o m e quelli p reced enti, 

tanto g rav i e co ntinui d a im p ed ire l' instaurarsi d i 

un nuo v o d u ratu ro eq u il ib rio . Le p reced enti tra­

sfo rmaz io ni infatti no n hanno mai sup erato un 

carattere ev o lutiv o , m entre l'az io ne d e l l ' u o m o sta 

per p ro v o carne una co sì accelerata, d a p o tersi 

d ef inire traum atica e senza co ntro llo . L'azione d i 

rig e tto e d i rieq u ilibrio am bientale causerà ad d i­

rittura una rip resentaz io ne d ell 'hab itat d iv erso d al 

p resente. Ed è tu tto d e tto : qualco sa d i d iv erso 

co mp arirà, qualco sa g l i farà p o sto sco m p arend o , 

per inad attabilità alla nuo v a natura. E p ro p rio l 'uo ­

m o , p ur essend o la p rim a causa della p ro ssima 

/ \ 
L'ISPETTORE SAMUELE DONATON I 

RICORDATO IN RIOFREDDO 

la presenz a di Giusepp e Soffiantin i 

L a Sezione di Pereto ha partecipato, insieme con 
l'intera cittadinanza, alla commemorazione 
dell'Ispettore della Polizia di Stato Samuele 

Donatoni nel secondo anniversario della morte. Una 
liturgia eucaristica è stata celebrata nella chiesa 
parrocchiale di Riofreddo il 17 Ottobre scorso. Erano 
presenti i genitori dell'eroico Caduto, il signor 
Giuseppe Soffiantini e i Sindaci del circondario. Al 
termine della S. Messa, ha preso la parola l'indu-
striale per ringraziare le Forze dell'Ordine che tanto 
si prodigarono per la sua liberazione e per tessere 
un sincero elogio del loro alto senso del dovere e 
spirito di sacrificio. Una corona d'alloro è stata poi 
deposta sul luogo ove il valoroso ispettore trovò la 
morte, colpito a tradimento da uno dei rapitori del 
Soffiantini. 

v /  

crisi ambientale, è la creatura che, per la sua 

ammirevole complessità organica e organizzativa, 

risulta più delicata e minacciata. 

Siamo al l 'al larme. Gli scienziati hanno de t t o 

quel lo che dovevano dire. Le Associazioni nate in 

difesa della natura hanno fa t to e fanno le loro 

denuncie. A chi tocca ora muoversi? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La ginestra, una pianta 
sfolgorante di luce 

nella sua semplicità, 
sembra ammonire l'uomo 

perché rispetti la natura, 
anche nelle cose più piccole 

ed umili: gemme poste da Dio 
a render più bella e profumata 

la creazione. 
"Laudato sie, mi Signore 

- cantava Francesco d'Assisi -
per sora nostra matre terra; / 

la quale ne sustenta et governa / 
et produce diversi fructi 
et coloriti fiori et herbe". 
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D I R I T T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I L  CONCORSO DI  PERSONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NEL REATO 
VISTO NELLA CONNESSIONE CON LA PROBLEMATIC A DEL M U T AM E N T O 

DEL TITOLO PER TALUN O DEI CONCORRENTI E COME FATTISPECIE 

DIVERSA DA QUELL A VOLUT A 

d i U m be r t o Bonit o 

[ L zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a no stra Carta Co stituz io nale all 'art. 27 san­

cisce che la resp o nsabilità p enale è perso ­
nale. 

Tuttav ia, questo f o nd am entale p rinc ip io subi­

sce d elle d ero g he p ro p rio d al co nco rso d i p erso ne 

nel reato , lad d o v e un so g g etto af f id a al c o auto re 

la p ro p ria c o nd o tta p er la co mmissio ne d i un 

reato e q uesti , nella fase esecutiva, ne c o m m ette 

u no più g rav e o d iverso d a q uello v o l u to . 

Il co nco rso crimino so no n si ha so ltanto q u an d o 

d ue o più p erso ne p artec ip ano alla realiz z az io ne 

d i un reato , anche se rimasto allo stato d el tenta­

tiv o , ma si c o nf ig u ra anche q u an d o u n so g g etto 

no n ha p artec ip ato in alcun m o d o alla c o nd o tta 

esecutiva d el co nco rrente. 

A q uesto p u n to è lo g ico chied ersi: q uali so no 

g li e lem enti g iurid ic i af f inché una p erso na risp o n­

d a d el reato la cui esecuz io ne è stata o p era d eg li 

altri? 

È p ac if ico che biso gna accertare che il co nco r­

rente ha p o sto in essere un'az io ne che ha d eter­

m inato o ag ev o lato la c o nd o tta c r i r n j n o s a d el 

p rinc ip ale esecuto re d el reato , che p u ò essere sia 

d i natu ra m ateriale (es., f o rn ire arm i al l ' o m ic id a o 

al rap inato re ) sia d i carattere m o rale ( istig az io ne, 

su g g erim ento d i rubare, ecc.). 

Gio va so tto l ineare che la c o nd o tta antig iu rid ic a 

d el c o nc o rrente p uò co ncretizzarsi anche attra­

verso un'o missio ne, p urché abbia l ' o b b l ig o g iu ri ­

d ico d i im p ed ire il v erif icarsi d e l l ' ev ento d el reato 

da altri m aterialm ente co mmesso (es.: l ' A g ente d i 

p o liz ia che, p o sto a g u ard ia d i una banca, sor­

p rend e d ei lad ri e lascia che questi c o nsu m ino il 

f u rto , senza interv enire ; in tal caso, l ' A g ente co n­

co rre, co n la sua c o nd o tta o missiva, nel reato d i 

f u rto ) . 

N o nd im eno , la c o nd o tta d el c o nco rrente d ev e 

c o m u nq u e c o ntrib u ire in m o d o f att i v o al v eri f i ­

carsi d el reato , p ur no n essendo ind isp ensabile 

per la esecutiv ità m ateriale d el reato stesso, 

co m 'è, invece, p rev ista per la c o nd o tta d ell'esecu­

to re p rinc ip ale. 

In so stanza, no n si d ebba p o ter d ire che, senza 

la c o nd o tta d el co nco rrente, l'esecuto re m ateria­

le d el reato no n av rebbe pensato al reato o no n 

sarebbe riuscito a causare l 'ev ento . 

È su f f ic iente p o ter af f erm are so l tan to che 

av rebbe, semmai inc o ntrato m ag g io re d iff ico ltà 

nel p rend ere la d ecisio ne d i c o m m ettere il reato . 

Tale p rinc ip io è rico lleg abile alla v era natura 

d ella c o nd o tta d el co nco rrente, il q uale , nel 

m o m e nto in cui p o ne in essere la sua c o nd o tta 

crimino sa, risultata utile per la realiz z az io ne d el 

reato , era co nsapevo le d i p artec ip are ad u n reato , 

in sostanza il co nco rrentezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA vuole un reato non il 

reato, p o iché no n è necessario che t u t t i i p artec i­

p anti v o g l iano lo stesso reato , così, c o m e risulta 

d all ' art. 116 d el Codice Penale. 

Co me si è innanz i d etto , un so g g etto , p er p o ter 

risp o nd ere d el reato co mmesso m aterialm ente d a 

altri , d eve aver p o sto in essere una c o n d o tta po si­

tiv a che ha q u anto m eno ag ev o lato la co nsuma­

z io ne d el reato e, q u ind i , sapeva e v o lev a c o ntri ­

buire alla p erp etraz io ne d i un reato ; ma altra cosa 

18 - FIA MME D'ORO N . 3/ 4 - 2000 

è se l'esecuto re m ateriale c o m m ette un reato 

d iv erso d a q u e l l o v o l u to d ai c o n c o rre n ti . 

Esempio : è n o to ri o che l'attiv ità d el " p al o " , nel 

reato d i f u r to , è quella d i co nsentire ai co mp lic i d i 

" lav o rare " co n una certa tranquillità) ma, la sua 

p resenza n o n è c o m u n q u e ind isp ensabile, in 

q u an to il f u r to si sarebbe c o m u nq u e p o tu to rea­

lizzare. 

Tuttav ia, ciò è su f f ic iente per ritenere il " p a l o " 

co nco rrente nel d e l i tto d i f u r to ; ma, se, invece, 

l'esecuto re m ateriale d el f u r to , una v o lta entrato 

in casa, c o m m ette v io lenz a carnale sulla d o nna d i 

serv iz io , il " p a l o " risp o nd erà anche d i co nco rso 

nell ' ev ento no n v o lu to d ella v io lenz a carnale? 

Ev id entem ente la rispo sta è neg ativ a, in q u an­

to anche se la v io lenz a co mmessa d all'esecuto re 

m ateriale è stata ag ev o lata, no n è stata p erò cau­

sata d alla sua c o nd o tta. 

In p ro p o sito , la g iurisp rud enz a ha o sservato 

che, alla base d el p rinc ip io stab il ito d all ' art. 16 

C.P., sta il rap p o rto d i causalità ad eg uata, af fer­

m and o che per p o tersi m ettere a carico d el co n­

co rrente, il q uale no n ha v o lu to l ' ev ento d iverso o 

più g rav e d i q u el lo c o nsum ato , l 'az io ne c rim ino ­

sa, d ev e rap p resentarsi u no sv ilup p o lo g ico e p re­

v ed ib ile d i q u est' u l tim o , c io è d ell ' ev ento no n 

v o lu to . 

La lo g ica g iurid ica d el no stro d i r i tto p o sitiv o 

p rev ed e la no n immutabilità d el t i to l o d el reato , 

co me, d el resto ind ica l ' art. 117 C.P. 

Tale no rm a p rev ed e, in f atti , l ' ip o tesi che uno o 

più, ma no n tu t t i i c o nc o rrenti , riv esto no quelle 

c o nd iz io ni o qualità p erso nali che il so g g etto atti ­

v o d ev e po ssedere per c o m m ettere d eterm inati 

reati . Esemp io : u n so g g e tto n o n q u al i f i c ato , 

estraneo , p artec ip a alla co mmissio ne d i un f atto 

illec ito ( ap p ro p riaz io ne ind eb ita d i d enaro d ello 

stato ) co n un al tro so g g etto q u ali f ic ato (p ubb lico 

uf f ic iale) per cui sia p er i rap p o rti f ra il co lp ev o le 

e l 'o f feso , sia per le c o nd iz io ni o qualità p erso na­

li d el co auto re, m u ta il t i to l o d el reato (no n più 

ap p ro p riaz io ne ind eb ita, ma p eculato ) . 

In so stanza è ap p licab ile l 'art. 117 o g ni q u alv o l ­

ta che qualsiasi c o nco rrente abbia la qualità per­

so nale richiesta ai f i n i d ella co nfigurabilità d el 

reato p ro p rio ; no n è ri lev ante la circo stanza che il 

co nco rrente sia p riv o d ella qualif ica a c o m m ette ­

re m aterialm ente il reato p ro p rio , so lo q u and o 

realizz i p erso nalm ente l 'az io ne p rinc ip ale. 

Sul p iano g enerale, d u nq u e , si p uò af f erm are 

che il co nco rso d ell ' estraneo nel reato p ro p rio , 

no n co stituisce una d ero g a al p rinc ip io d el l ' unic i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL VATICANO RISPONDE 

Alla Sezione di Sorrento, che aveva 

interessato il Santo Padre alla sorte di 

alcuni cittadini italiani detenuti nelle 

carceri di Cuba, la Segreteria di Stato 

ha disposto al Presidente con la 

seguente lettera: 

"È pervenuta al Santo Padre la lettera del 2 settembre 

corrente, con la quale Ella, a nome anche dei membri di 

codesta Associazione, ha chiesto il Suo intervento a favo ­

re di un gruppo di italiani detenuti nelle carceri cubane. 

Il Sommo Pontefice esprime sentimenti di gratitudine per 

l'atto di venerazione e, mentre assicura un particolare 

ricordo nella preghiera, imparte di cuore la Benedizione 

Apostolica, pegno della divina assistenza. 

Per quanto attiene alla suddetta istanza, mi pregio di 

significarle che essa è stata trasmessa agli uffici compe­

tenti. 

Con sensi di distinta stima, 

dev.mo nel Signore 

Mons. Pedro Lopez Quintana 

Assessore" 

V ) 

tà d el realtà acco lto d all ' art. 110 C.P. 

Pertanto , il co nco rso d ell 'estraneo nel reato 

p ro p ri o no n p uò co nsid erarsi " m e d iato o accesso­

r i o " risp etto a q u el lo d el so g g etto q uali f icato , per 

cui se ne d ed uce che il v enir m eno d el reato p er 

q u est' u l tim o , per q u alu nq u e rag io ne, no n esclu­

d e la sussistenza d el reato per il co nco rrente 

estraneo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•  

A s s i s t e n z a s c o l a s t i c a 

1 9 9 9 - 2 0 0 0 

C o n c i r c o l a r e n . 5 5 9 / D . 3 . B . 1 i l S e r v i z i o 

A s s i s t e n z a e A t t i v i t à S o c ia l i c o m u n i c a l e m o d a l i -

t à d e l c o n c o r s o p e r i l c o n f e r i m e n t o d i b o r s e d i 

s t u d i o a i d i p e n d e n t i , a i f i g l i d e i d i p e n d e n t i e d 

e x d i p e n d e n t i e a g l i o r f a n i d e i d i p e n d e n t i d e l l a 

P o l i z i a d i S t a t o . 

L e d o m a n d e v a n n o p r e s e n t a t a e n t r o i M 5 a p r i l e 

2 0 0 0 . L a c i r c o l a r e c o n l e p r o c e d u r e e i l m o d u l a -

r i o s o n o d i s p o n i b i l i p r e s s o l e Q u e s t u r e . 
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ETÀ E SALUTE 
QUANTO E COME VIVREMO NEL XXI SECOLO? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i Pasqual e Brenn a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VISIONE ONIRICA DI UNA DONNA ANZIANA di Glen Wexler 

N el corso di un convegno tenutosi recentemente presso l'Istituto 
di Medicina Sociale, è stato affermato che-, "attualmente vivo-
no nel mondo 80 milioni di persone che hanno superato gli 

ottant'anni nei riguardi dei quali occorre porre la massima attenzio-
ne perché continuino a conservare pieno interesse alla vita attiva". 

Attività, ci sia consentito di aggiungere, che tenga conto delle 
novità quotidiane che la Scienza Medica sforna ininterrottamente. Fra 
non molto, ed auguriamocelo anche in Italia, quando avremo biso-
gno del Medico o di essere ricoverati in ospedale saremo richiesti di 
presentare la ca rt a genetica : cioè la carta d'identità sanitaria. 

Il Medico, per formulare accuratamente diagnosi e terapia avrà 
bisogno del nostro profilo genetico oltre che della consueta anam-
nesi. A tale bisogna prowederà la carta genetica la quale, digerita 
da un computer, svelerà all'istante la malattia che ci affligge ed il far-
maco più indicato per curarla. Questo significa che i Genetisti avran-
no già decodificato tutti i 140.000 geni del nostro genoma mettendo-
lo a nostra disposizione individuale con le circa 4000 malattie che 
possiamo purtroppo ereditare. 

EF1CIT DELL'ETÀ 

Spesso accade che il parlare direttamente ed ancor più per tele-
fono con le persone che navigano nella terza età, è difficile collo-
quiare perché il loro udito è diminuito. Una tale diminuzione si verifi-
ca nella maggioranza delle persone anziane per colpa di quella che 
gli specialisti chiamano presbiacusia , perdita graduale delle alte fre-
quenze del nostro udito per cui non solo non capt iamo più normal-

mente una parte della energia sonora che arriva i nostri orecchi ma, 
speso, ci sfugge anche il significato delle parole che diventano con-
fuse, astruse, contorte. In questi casi l'anziano confessa al Medico 
che di tante parole sente i suoni ma non ne comprende il significato. 

E come se ciò non bastasse, la stessa persona magar i soffre 
anche di una diminuita capacità respiratoria, fa gabbia toracica non 
si espande più come una volta ed alla laringe il flusso d'aria non arri-
va più con la forza necessaria per far vibrare efficacemente le corde 
vocali. E se aggiungiamo ancora un certo incoordinamento del com-
plesso fonatorio naso-faringe-buccale, il l inguaggio non si articola 
più regolarmente, le risposte non sono più immediate e le pause 
divengono più lunghe del solito. In altre parole si evidenzia l'usura 
del tempo. E parl iamo di persone che non hanno sofferto vere e pro-
prie patologie che sono in grado maggiore o minore, appannaggio 
dell'età avanzata, ma di chi è riuscito ad invecchiare anche "grazio-
samente". 

Ci siamo riferiti soltanto a due sistemi del nostro organismo che si 
mettono più facilmente in evidenza perché interessano in modo pre-
cipuo la vita di relazione, ma le stesse considerazioni potremmo 
estenderle alle articolazioni, alla circolazione sangigna e a tutti gli 
altri organi ed apparati che presentano lo stesso grado d i . . . usato! 

BISOGNA PROPRIO INVECCHIARE? 

Il nostro destino è proprio quello di diventar vecchi cosi tristemen-
te? Prima di dire addio a questo mondo, siamo davvero condannati 
a perdere la maggior parte dei nostri doni naturali che rendono la 
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vita degna di essere vissuta? 

Se scorriamo con la fantasia la storia umana, scopriamo che noi 
forse siamo la prima generazione che si preoccupa dell'evoluzione 
verso l'inesorabile esaurimento del nostro stato fisico. Quelle che ci 
hanno preceduto, sembra che siano state meno preoccupate e più 
intente a vivere a lungo e basta. A volta abbiamo sentito dire: " rag-
giungerà la vecchiaia il mio bambino?" specie da genitori che ave-
vano il figlio unico. L'augurio che il sacerdote indirizza agli sposi 
davanti all'altare è stato sempre quello di vivere felici e contenti fino 
alla terza generazione. Adesso che alla terza generazione si è in 
molti ad arrivarci, lo stesso augurio appare riduttivo! 

Tutti vogl iamo dunque vivere a lungo possibile, essere longevi. 
Tanti sono stati i fattori che negli ultimi due terzi del secolo appena 
trascorso hanno allungato la vita umana: oltre ottanta per gli uomini, 
una spanna di più per le donne che "devono finir di dire quello che 
hanno cominciato": come disse anni addietro un noto comico! 

In questo secolo, le nuove scoperte biologiche presumono di farci 
vivere non solo e non tanto fino a 125 anni ed oltre ma c'incoraggia-
no a sperare in momenti che ci lasciano attoniti ed esaltati: potremo 
addirittura non essere più condannati alla vecchiaia, così con l'ani-
mo in pace gli anziani Compaesani del sottoscritto non potranno più 
amaramente esclamare: "l a vecchia i a è un a ca rogna " . Siamo sul 
punto di scoprire niente di meno che, l'elisir dell'eterna giovinezza. 
Evviva, il sogno di Faust si realizza! 

COME SARÀ MAI POSSIBILE? 

L'Istituto di Tecnologia della California, in quell'America in cui "tutto 
si puote ciò che si vuole" c'induce all'ottimismo. 

Un ricercatore di nome Benzer con i suoi Collaboratori ha descrit-
to la prima dettagliata mappa del ge n e scoprendo il primo ge n e 

orologi o che indica senza posa, dall'interno, ad ogni cellula vivente 
del nostro corpo dove siamo, a che punto siamo, ogni giorno duran-
te tutte le 24 ore. Ora il Sig. Benzer, aggrovigliato tra i geni, è alla 
ricerca di uno speciale gene, orologi o de gl i orologi , che deve dirci 
come ci trasformiamo, come invecchiamo, dalla culla alla tomba. 

Recentemente egli ha scoperto tra l'altro, un moscerino della frut-
ta che vive più di cento giorni, un terzo più a lungo del resto di una 
simile popolazione alla quale è stata riservata la comoda residenza 
di un bottiglione, vettovaglie gratis. La differenza consiste in un sin-
golo gene a cui Benzer ha dato il nome di Matusalemme, patriarca 
ebreo che visse, secondo la leggenda, 969 anni, perciò divenuto 
sinonimo della massima longevità. 

Ebbene, se un gene può fare tanto per dei moscerini (per vermi e 
topi l'Ingegneria Genetica ha già creato uno zoo di Matusalemmi) 
non è difficile immaginare che cosa potranno fare i nostri geni per 
noi! 

Può darsi che ci sia veramente un orologio degli orologi. Così 
"forse, soltanto forse" è lecito a noi sperare che i Biologi del secolo in 
cui siamo da poco entrati, riescano a mettere insieme pillole forma-
te da un intruglio di Matusalemme o dei geni Matusalemmi in uova 
fertilizzate per farli crescere, da poter poi offrire agli Umani allo scopo 
d' ingannare il destino nascosto nei nostri corpi mortali ed indurre le 
persone a credere che il divenire per sempre giovani non è più un 
sogno. 

"Forse, (così fantastica ancora lo stesso Benzer, schiarendosi la 
gola) l'invecchiamento potrà meglio essere descritto non come un 
orologio ma come 'un o scenario' , un programma che noi stessi 
potremo essere in grado di preparare". 

Preparazione che già si evidenzia in una febbrile attività di ripara-
zioni del nostro corpo. Attività che si moltiplicano ogni giorno di più. Il 
riferimento è ai successi della Medicina Preventiva che include la 
cura della Gestante e del Feto, lo sviluppo della Neonatologia, la 
Pediatria, le vaccinazioni, le diete appropriate, i tanti miracoli della 
Chirurgia, la Riabilitazione, la Geriatria, tanto per citare alcune delle 
numerose discipline mediche e biologiche che continuano ad offrire 
all 'Umanità ogni momento nuove conquiste. 

Non bisogna mai lasciarsi andare. La propria esistenza bisogna 
imparare a gestirla sempre in maniera ottimale. 

I PRIMI PASSI 

Ormai è di dominio pubblico che asportiamo surplus di grasso 
addominale, miglioriamo la pressione del sangue, diamo addosso 
all'arteriosclerosi ed allo zucchero elevato, eliminiamo i calcoli (sba-
gliati) dovunque siano, miglioriamo la visione con protesi ed interventi 
chirurgici in microscopia. La Biologia Molecolare, nelle mani di 
Ricercatori insonni, è già sulla strada dell'apprendimento di come far 
crescere sangue per le trasfusioni, cuori, fegati ed altri organi utili per i 
trapianti, da cellul e stamina l i che possono generare ogni tipo di diffe-
renti cellule. Allo stato embrionale, queste cellule sono pluripotenziali. 
Non si sa ancora da chi e come ognuna di esse si orienta verso lo svi-
luppo di un organo diverso: chi alla creazione del fegato, chi della 
milza, chi degli orecchi, chi del cervello e così via, disciplinatamente. 
Quando derogano al loro compito specifico in tutto o in parte combi-
nano dei guai dando luogo a malattie genetiche più o meno gravi. 

Dalle cellule staminali i laboratori scientifici sono attualmente alla 
febbrile ricerca di riprodurre organi che potranno servire per i tra-
pianti. Ciò metterà fine al problema delle donazioni da persone 
viventi ed alla penuria degli organi da trapiantare che potranno 
essere agevolmente a disposizione nelle apposite Banche d'Organi 
e Tessuti Umani. 

Naturalmente non dobbiamo dimenticare che lo studio dell'in-
vecchiamento è una scienza ancora agli albori. Un certo numero di 
Biologi pessimisti, ritengono per converso che l'età e la morte siano 
inevitabili come il pagar le tasse se vogliamo usufruire di certi bene-
fici. Nessuno sa davvero se la longevità ad un certo punto troverà 
una barriera insormontabile. Noi pensiamo e speriamo che sia come 
la barriera del suono ritenuta per lungo tempo invalicabile per esse-
re poi sfondata sia pure dopo non poche difficoltà. Alcuni 
Gerontologi avevano cominciato con il dire che il limite della vita 
sarebbe stato di 85 anni. Si è passato poi a 95 indi a 100, ma perché 
non a 120 ed oltre? 

Alla fine dei conti ogni persona vorrebbe viver almeno l'età di 
Matusalemme, arrivandoci però ancora abile ed arruolato, tanto per 
usare una famosa espressione militaresca, ovvero con lo splendore 
dei 20 anni. La speranza nostra è che la Scienza della Vita realizzi in 
fretta questi progressi per metterci in condizioni di rispondere alle 
eterne domande dei nostri figli e nipoti: Oh babbo, oh nonno: "potre-
mo vivere a lungo? Ne vale la pena?". Guardandoli bene negli occhi 
vorremmo da subito cominciare a rispondere con un doppio Si-Si 
senza esitazione, magari con un sorriso convincente e qualche sana 
raccomandazione. 

M A CAMBIER À E COME IL NOSTRO VIVERE? 

Sfogliando e spulciando le riviste scientifiche, quelle attendibili e 
serie naturalmente, ci siamo imbattuti in Cari Djerassi, chimico della 
Stanford University Conn. USA, sintetizzatore delle pillole per il con-
trollo delle nascite, che come risultato, almeno a noi Italiani, e non 
solo a noi, ci ha portato a vivere in un mondo geriatrico, di vecchi, 
non importa la residua baldanza (si fa per dire)) di cui ancora qual-
cuno di questi quasi galanti bellimbusti fa sfoggio. 

Per questa ragione il noto Djerassi, novello profeta, per confortar-
• ci annunzia che le industrie farmaceutiche cambieranno presto indi-
rizzo alla produzione: "da ll a contraccez ion e a ll a concez ione" , per 
aiutare le donne anziane ad avere bambini 

Per quanto riguarda gli uomini anziani avranno a disposizione 
pillole di rinforzo al cui paragone l'ormai conosciuto e adottato viagra 
farà la figura di un'aspirinetta per bambini. 

Un'ultima previsione ci viene offerta, riportandoci di nuovo alla 
genetica, da William Haseltine del Human Genoma Science Institute, 
Rockville, Md . USA. I farmaci che tutti conosciamo per averne fatto 
uso ed abuso, diverranno dei cimeli, saranno, le stampelle della vec-
chia medicina. Dunque "N o n pi ù prodott i chimici- fa rmacologic i 
m a il ge n e uma no , la prote in a uma na , la cellul a uma na , sa rann o 
la nuov a frontie ra , la N uov a M e dicin a pe r cura r e ogn i ma le " . Le 
Farmacie sono destinate a chiudere bottega. Sarà? Chi vivrà vedrà! 

•  
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N O T E D I P E N S I O N I S T I C A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
a cura  di 
Francesco  Paolo  Bruni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ITER PARLAMENTAR E DELL A PROPOSTA DI LEGG E D'I -
NIZIATIV A POPOLAR E N. 6089 E DI ALTR E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Finalmente si muove in Parlamento qualcosa che ci 
riguarda. Voi ricorderete la raccolta delle firme della scorsa 
primavera per promuovere una legge di iniziativa popolare 
riguardante l'abrogazione di quella parte del comma 41 del-
l'art. 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335 che ha introdotto il 
cumulo delle pensioni di reversibilità con i redditi del coniu-
ge superstite. Proposta di legge che prevede altresì anche 
modifiche alle norme in materia di incremento dei tratta-
menti pensionistici per perequazione automatica non corri-
spondente al reale aumento delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA c o s t o della vita. Ebbene, 
finalmente la Commissione Lavoro della Camera', in sede 
referente, ha iniziato la discussione il 24 febbraio scorso. 

Poiché le proposte n. 2032 e n. 5498 d'iniziativa dell'On. 
Fiori affrontano le stesse tematiche, tra cui la perequazione 
pensionistica, compreso il reale aggancio alla dinamica sala-
riale, sono state incluse nell'esame congiunto con le altre 
proposte di legge. 

Certo, siamo appena all'inizio e la strada da percorrere è 
lunga e insidiosa. Dipende ora dal Governo e, in particolare, 
dal Ministro Amato, dare l'impulso necessario ad abbreviare 
i tempi. 

La nostra attenzione è rivolta comunque al fatto che si 
addivenga, in primo luogo, la riliquidazione delle pensioni, 
come avveniva una volta, anche in tempi diversi, per poi 
applicare il coefficiente annuo di aumento fisso, e non decre-
scente a fasce, come prevede la normativa vigente. 

Sistema questo che aprirebbe ulteriormente la forbice 
della sperequazione esistente tra due soggetti con gli stessi 
anni di servizio e grado. 

Bisogna dire altresì che gli ultrapensionati d'annata, per 
esempio gli ante 1980, se in possesso di un solo reddito, 
riescono appena a sopravvivere, sempre per il fatto che l'ag-
giornamento annuo è stato effettuato sul montante pensio-
nistico ridotto. 

E, come se ciò non bastasse, questi stessi pensionati rien-
trano tra quelli esclusi dal beneficio, se di beneficio si può 
parlare, dell'indennità integrativa speciale inclusa nel con-
teggio della buonuscita perché posti in quiescenza prima del 
1/12/1984 (legge 87/94). 

Nei loro confronti è stata infatti applicata la prescrizione 
decennale. Prescrizione decennale di un diritto che doveva 
essere concesso dal 1974, cioè da sempre, come da sempre 
è stato corrisposto ai lavoratori privati. C'è da sottolineare 
ancora il fatto che centinaia e centinaia di appartenenti alle 
Forze dell'Ordine, se non avessero subito menomazioni fisi-
che e infermità dipendenti da causa di servizio, avrebbero 
raggiunto il traguardo del 1V12/1984 e quindi percepito 
tale emolumento. 

(R.B.) 

U N A LETTER A D ALL'AQ U ILA : 
LE PENSIO N I "D 'AN N AT A " A L P AR LAM E N T O 

dal Ten. Gen. Achille Marchetti rice-
viamo e pubblichiamo 

Le p r o p o s t e d i l e g g e p r e s e n t a t e d a l l ' O n . Fior i s o n o f ina l -
m e n t e alla C a m e r a de i D e p u t a t i d o v e il 2 4 scorso è in iz iata 
la d i scuss ione . A g l i amic i , che p i ù v o l t e m i h a n n o ch ies to 
no t i z ie e de luc idaz ion i in m e r i t o a l le d u e p r o p o s t e d i l e g g e , 
posso c o n f e r m a r e q u a n t o s e g u e : la p r i m a p r o p o s t a d i l e g g e , 
p resen ta ta il 29 lug l io 1996 , r i gua rda " N o r m e pe r l ' agganc io 

a u t o m a t i c o de l le pens ion i al le re t r ibuz ion i de l pe r sona le in 
a t t iv i tà d i se rv i z i o " ; la s e c o n d a , p resen ta ta il 18 n o v e m b r e 
1998 , r i gua rda " m o d i f i c h e alla no rma t i va v i g e n t e in ma te r i a 
p rev idenz ia le che si r i t e n g o n o necessar ie e d u r g e n t i per un 
r i a s s e t t o r a z i o n a l e e d e q u i l i b r i a t e d e l l a p r e v i d e n z a " . 
So l t an to il 25 m a g g i o 1999 , la Con fe renza d e i Pres ident i d i 
g r u p p o , ha a d o t t a t o la "d i ch ia raz ione d ' u r g e n z a " sul le p r o -
p o s t e . 

A l le c o n t i n u e p ress ion i d e l l ' O n . Fiori è s t a t o d e t e r m i n a n -
t e l ' i n t e r e s s a m e n t o d e l P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a O n . 
V io l an te . 

S a p p i a n o , per esper ienza d i re t ta , che i var i G o v e r n i sono 
s ta t i da m o l t i ann i c o n t r o la " p e r e q u a z i o n e de l l e pens ion i 
d e t t e d ' a n n a t a " . 

Tu t t i i r icors i ar r iva t i alla C o r t e Cos t i t uz iona le , anche con 
pare re f avo revo le de l la C o r t e de i C o n t i , s o n o s ta t i resp in t i 
pe r "l'inammissibilità" d ich ia ra ta dai Gove rn i in car ica. I p e n -
s ionat i a t t e n d o n o da o l t r e d iec i anni la so luz ione de l p r o b l e -
ma pens ion i s t i co . Sarà ques ta la d iscussione de f i n i t i va ne l -
l ' i n te resse d i p e r v e n i r e alla so luz ione de l p r o b l e m a ? I 
Pens ionat i t u t t i . . . a t t e n d o n o . 

PROPOSTA DI M O D IF IC A DELL'ART . 36 
DELL A COSTITUZIONE 

Lo stesso G e n . M a r c h e t t i aveva p r o p o s t o al P a r l a m e n t o la 
necessi tà d i una m o d i f i c a de l l 'A r t . 36 del la C o s t i t u z i o n e . A l 
f ine d i ev i ta re , p e r l 'avveni re - ha scr i t to il g e n e r a l e - l ' i rra-
z iona le d i sc r im inaz ione che si è venuta a ver i f i care agl i e f fe t -
t i de l t r a t t a m e n t o d i qu iescenza t ra s o g g e t t i in i den t i ca pos i -
z ione funz iona le p e r aver p res ta to la m e d e s i m a a t t i v i tà lavo-
rat iva (vedi p e n s i o n a t i d 'annata) ho p r o p o s t o al Sena to a 
n o r m a de l l ' a r t . 50 de l la Cos t i tuz ione del la R e p u b b l i c a , che: 
l 'art . 36 de l t i t o l o III " R a p p o r t i E c o n o m i c i " , c o m p l e t a t o e 
spec i f i ca to con ch iarezza, possa per l 'avveni re ev i ta re i 
numeros i r icorsi d e i lavora tor i in quiescenza a b b a n d o n a t i al 
l o ro d e s t i n o e d alla m e r c é de i g r u p p i d i p o t e r e che p iù c o n -
t a n o in un d e t e r m i n a t o m o m e n t o s tor ico nel la soc ie tà e 
de l la p o t e n za de l l e co rpo raz ion i s indacal i e po l i t i che d i 
a p p a r t e n e n z a . 

La m o d i f i c a p r o p o s t a è la seguen te : "I l l avo ra to re , in atti-
vità o in quiescenza, ha d i r i t t o ad una re t r i buz ione p r o p o r -
z ionata alla q u a n t i t à e qua l i tà del suo lavoro e in o g n i caso 
su f f i c ien te , sia in attività che in quiescenza, ad assicurare a sé 
e d alla f am ig l i a la stessa esistenza libera e dignitosa. La 
du ra ta mass ima de l la g io rna ta lavorat iva è s tab i l i ta dal la 
l e g g e " . 

La p r o p o s t a inv ia ta al Pres idente de l Sena to è stata 
annunc ia ta a / / 'Assemb/ea del Senato nella seduta del 6 otto-
bre 1999. Essa reca il n. 642 ed è stata assegnata alla 1a 

Commissione permanente competente per materia. 
Nel l ' i n te resse de i pens iona t i d i o g g i e d i d o m a n i si r ichie-

d e il f a t t i v o i n t e ressamen to e d a p p o g g i o de i Sena to r i t u t t i 
e d in pa r t i co la re de i c o m p o n e n t i la 1 a C o m m i s s i o n e p e r m a -
n e n t e de l Sena to . 

ORE FISSE STRAORDINARI E E SCATTI PAG A 

Il T.A.R. de l Laz io /Sez. 1 t e r - a segu i to d i p iù r i cor ren t i , 
p r i m o f i r m a t a r i o il C o n s i g l i e r e Naz iona le G i o v a n n i 
Pao lemi l i o , de l la Sez ione d i Roma - ha d e p o s i t a t o le sen-
t e n z e re la t ive al le s e g u e n t i voc i : 

O R E FISSE S T R A O R D I N A R I E - sentenza n. 2 4 7 0 / 9 9 de l 2-
11-99 , s u n t o : 
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- " a c c o g l i e il r i c o r d o s tesso e, p e r e f f e t t o , annul la gl i a t t i 
i m p u g n a t i e d ich ia ra il d i r i t t o de i r i co r ren t i alla r i de te rm ina -
z ione de l la base p e n s i o n a b i l e s e c o n d o i c r i te r i ind ica t i in 
m o t i v a z i o n e " ; 

- " c o n d a n n a le ammin i s t r az ion i res is ten t i , per q u a n t o d i 
r i spe t t i va c o m p e t e n z a , al p a g a m e n t o de l l e m a g g i o r i s o m m e 
d o v u t e ai r i co r ren t i , a d e c o r r e r e da l la da ta de l r i spe t t i vo co l -
l o c a m e n t o a r i poso , o l t re g l i in teress i e d alla r iva lu taz ione 
m o n e t a r i a da calcolars i con le m o d a l i t à d i cui in p r e m e s s a " ; 

- " o r d i n a c h e la p r e s e n t e s e n t e n z a sia e s e g u i t a 
d a l l ' A u t o r i t à a m m i n i s t r a t i v a " ; 

- Così dec i so in Roma nel la C a m e r a d i Cons ig l i o de l 24 
g i u g n o 1999 . 

D U E SCATTI P A G A de l 2 , 5 0 % agl i Ass. C a p o de l la Polizia 
d i S ta to che al 25 -6 -82 avevano m a t u r a t o 24 anni d i e f f e t t i -
v o serv iz io - sen tenza n. 2 3 7 6 / 9 9 de l 20 -10 -99 , sun to : 

- " A c c o g l i e il r i corso i n d i c a to in e p i g r a f e e, pe r e f f e t t o , 
annul la ' in p a r t e q u a ' le c i rco lar i i nd i ca te in e p i g r a f e , r i cono-
s c e n d o il d i r i t t o de i r i co r ren t i a p e r c e p i r e - con le m o d a l i t à 
e con la deco r renza d i cui a l l 'a r t . 2, p u n t o 5, de l la l e g g e 
4 7 2 / 8 7 , n o n c h é con in teress i e r i va lu taz ione mone ta r i a - i 
d u e scat t i a g g i u n t i v i de l 2 ,50 pe r c e n t o c o m p u t a t i sul lo s t i -
p e n d i o in g o d i m e n t o alla d a t a de l 25 g i u g n o 1 9 8 2 " ; 

- o r d i n a che la p r e s e n t e s e n t e n z a sia e s e g u i t a 
d a l l ' A u t o r i t à A m m i n i s t r a t i v a ; 

- Così dec i so in Roma, nel la C a m e r a d i Cons ig l i o de l 24 
g i u g n o 1999 . 

IN D E N N IT À INTEGRATIV A SPECIALE 

Il Sen . M o n t a g n i n o - su istanza de l la Sez ione d i Roma -
ha p r e s e n t a t o una i n t e r r o g a z i o n e ai M in is t r i de l Tesoro, de l 
Bi lancio e de l la P r o g r a m m a z i o n e E c o n o m i c a , de l Lavoro e 
de l la Prev idenza Socia le pe r conosce re qua l i in iz iat ive i n t en -
d a n o assumere i M in is t r i i n t e r r o g a t i p e r p r o v v e d e r e a l l ' e l im i -
naz ione de l la d i sc r im inaz ione es is ten te a d a n n o de i d i p e n -
d e n t i p u b b l i c i s ta ta l i . Il pe r sona le c o l l o c a t o in pens ione 
p r ima de l 1984 , i n fa t t i , n o n o s t a n t e u l t raven tenna l i versa-
m e n t i a g g i u n t i v i , o l t r e a pa t i r e per il m a n c a t o r ica lco lo de l la 
buonusc i t a su l l ' i ndenn i tà i n teg ra t i va spec ia le , subisce anche 
il m a n c a t o r i c o n o s c i m e n t o de l t r a t t a m e n t o m i n i m o pens ion i -
s t ico , p rev i s to , invece, pe r il pe r sona le co l l oca to in pens ione 
success ivamente al m e n z i o n a t o a n n o . 

PENSIONI PUBBLIC O IMPIEGO 

I nde nn i t à in te g ra t i v a spe c ia l e 

C o n la sentenza a sez ion i r iun i te n. 1 /2000 la C o r t e de i 
C o n t i ha f a t t o chiarezza su una q u e s t i o n e che interessa m o l t i 
d i p e n d e n t i p u b b l i c i . Ne l m e r i t o si p o s s o n o d i s t i ngue re t re 
d iverse s i tuaz ion i . 

La p r ima r iguarda il d i p e n d e n t e c o n un d o p p i o i m p i e g o , 
al qua le non è c o n s e n t i t o il c u m u l o d e l l ' i n d e n n i t à , ma so lo la 
scel ta de l t r a t t a m e n t o p iù c o n v e n i e n t e . 

La s e c o n d a s i tuaz ione , d isc ip l ina ta dal la sentenza 1/2000 
de l la C o r t e de i C o n t i , r i gua rda il d i p e n d e n t e che percep isce 
d u e p e n s i o n i . 

In q u e s t o caso l ' i ndenn i tà i n teg ra t i va spec ia le spe t ta una 
sola v o l t a . 

Il c u m u l o parz ia le è a m m e s s o so lo se la seconda pens io -
ne è in fe r io re al t r a t t a m e n t o m i n i m o de l l ' l nps (720.900 lire al 
mese) . 

V e d i a m o o r a ch e cos a d ic e la se n te nz a 1 / 2 0 0 0 de l la 
C o r t e de i C o n t i pe r i pens iona t i che c o n t i n u a n o a lavorare in 
p u b b l i c a ammin i s t r az i one . 

In q u e s t o caso l ' i ndenn i tà spe t t a sia sulla pens ione sia 
sulla r e t r i buz ione se q u e s t a n o n supera 12 .183.000 lire 
annue . Se l ' i m p o r t o supe ra ta le c i f ra , scat ta il d i v i e t o d i 

PENSIONE ORDINARIA DI RIVERSIBILITÀ 
DOCUMENTI DA PRESENTARE PER FRUIRNE 

• DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO VALIDO (non 

scaduto) DELLA VEDOVA/O 

• CODICE FISCALE DELLA VEDOVA/O 

• ESTRATTO PER RIASSUNTO DAI REGISTRI DEGLI 

ATTI DI MATRIMONIO, di data recente completo delle 

annotazioni marginali (in carta semplice) 

• CERTIFICATO DI MORTE (in carta semplice) 

• NUMERO DI ISCRIZIONE DELLA PENSIONE DEL 

DECEDUTO/A (portare un cedolino o libretto di pen-

sione del deceduto/a) 

• EVENTUALI ALTRE PENSIONI DELLA VEDOVA/O 

• EVENTUALI ALTRE PENSIONI DEL DECEDUTO/A 

• REDDITO PRESUNTO DELLA VEDOVA/O PER L'AN-

NO IN CORSO 

I redditi  da prendere  in  considerazione  sono  quelli  assogget-
tabili  all'IRPEF  al netto  dei  soli  contributi  previdenziali  e assi-
stenziali,  con  l'esclusione  dei  seguenti  emolumenti  o rendite: 
- Trattamenti  di  fine  rapporto  e relative  anticipazioni; 
- Reddito  casa di  abitazione; 
- Competenze  arretrate  sottoposte  a tassazione  separata; 
- Tutte  le pensioni  ai superstiti  godute  dallo  stesso  soggetto. 

• • •  

L A PENSIONE È RISCUOTIBILE: 

'APRENDO UN CONTO CORRENTE BANCARIO IN 

UNA BANCA DI FIDUCIA (il modulo di colore giallo si 

ritira all'ufficio informazioni) oppure 

• DIRETTAMENTE ALL'UFFICIO POSTALE oppure 

• APRENDO UN CONTO CORRENTE POSTALE 

c u m u l o e l ' i ndenn i tà spe t t a su u n o so l t an to d e i d u e t r a t t a -
m e n t i . 

C os ì il c u m u l o 

N e l 2 0 0 0 il p e n s i o n a t o pe rcep i rà un assegno r i d o t t o se ha 
r e d d i t i ex t ra che s u p e r a no un ce r t o i m p o r t o . 

R E D D I T O RID. PENSIONE 
F ino a 28 .115 .100 nessuna 
Da 28 .115 .101 a 37 .486 .800 2 5 % 
Da 37 .486 .801 a 46 .858 .500 4 0 % 
O l t r e 46 .858 .500 5 0 % 

A n c h e se il r e d d i t o supera i l imi t i ind ica t i , n o n scat ta a lcu-
na r i duz ione se la p e n s i o n e ha una deco r renza an te r i o re al 1° 
s e t t e m b r e 1995. 

C u m u l o d e i re d d i t i 

La pens ione p u ò essere c u m u l a t a con quals iasi r e d d i t o se 
ne l nuc l eo fami l ia re supers t i t e ci sono f ig l i m i n o r i , s t u d e n t i o 
i nab i l i . 

A i f in i de l c u m u l o n o n s o n o cons ide ra t i r e d d i t i que l l i de r i -
v a n t i : 

- da l la stessa pens ione d i r ivers ib i l i tà ; 
- da i t r a t t a m e n t i d i f ine r a p p o r t o ; 
- da l la casa d i ab i t az ione . 
Le var iaz ion i d i r e d d i t o v a n n o c o m u n i c a t e t e m p e s t i v a -

m e n t e a l l ' l nps pe r ev i ta re la f o r m a z i o n e d i i n d e b i t i . 

•  
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LN X LK 
D zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Come annunciato nello scorso numero , ci tratterremo succintamente 
sulle tre basiliche associate a Roma da S.S. Giovanni Paolo II 

per la celebrazione d ell'A nno Santo in corso . 

d i F R A M A 

ossiamo ben cominciare con le stupende parole di un 

Salmo, il 122: "Quale gioia quando m i dissero 'And remo 

alla casa del Signore!' : ed i nostri p iedi si fermano alle tue 

porte, Gerusalemme!" . 

Già, eccoci a Gerusalemme, ogg i pressoché irriconoscibile nel 

suo complesso da quella del t e m p o d i Gesù, ma dalla grandezza 

mai t ramontata e dalla storia plurimil lenaria, che, certo, noi non 

po t remo tracciar qui neppure in una impossibi le sintesi anche al 

fine d i non allontanarci dal tema. Il nostro sogget to è, infatt i , la 

basilica del Santo Sepolcro. 

Questa basilica sorge sull'area che rimane del Golgota, la col l i -

netta ove il Cristo fu crocifisso e morì per la nostra salvezza. In 

conseguenza dell 'estensione della città verso nord , il Golgota si 

v iene a t rovare quasi al centro della città stessa, ment re al l 'epoca 

della crocif issione d i Gesù si levava poco fuori del le mura. 

La pr ima chiesa venne fatta erigere nel 326 dal l ' imperatore 

Costantino, sot to il Vescovo Macario, previa demol iz ione d i tut te 

quel le infrastrutture volute da Adr iano per la sua Ael ia Capitol ina, 

il nuovo nome da lui dato a Gerusalemme al fine d i estirparvi la 

rel igione giudaico-cristiana ed instaurarvi il paganesimo. 

Curiosa e provv ida sorte d i queste strutture adrianee: nel l ' in-

tento di cancellare così le sacre vestigia, esse, al contrar io, con-

servarono intatti la roccia del Calvario e il Sepolcro. 

La splendida basilica, però, subì nel corso dei secoli notevol i 

danni. I Persiani, nel 614, la distrussero quasi del tu t to ; ricostruita 

per opera dell'abate Modesto, nel 1099 fu nuovamente distrutta 

dal califfo Hakim, insieme con il sepolcro del Salvatore fino allora 

rimasto intatto. È da notare che questa distruzione segnò l' inizio 

del le Crociate. Intrapresa la r icostruzione per iniz iat iva 

dall ' Imperatore d'Oriente Costantino Monòmaco, la portarono a 

termine i Crociati e tuttora essa è segnata dalla loro impronta, 

nonostante ulteriori insulti subiti nel tempo: saccheggi, incendi, 

terremot i . La restaurazione definitiva della basilica fu conclusa nel 

1958. Ogg i essa è affidata alla custodia dei Frati Francescani, unici 

rappresentanti della chiesa cattolica, e dagli ortodossi Greci e 

Armen i , in base alle disposizioni contenute in un famoso docu-

mento, lo "Statuquo", risalente nientemeno che al 1757 e che, 

ahimé, non è stato mai sottoposto ad un serio, approfondi to 

vagl io giuridico. 

Si tratta di tre comunità che hanno nel temp io propr ie cappel-

le. M a t roppo lungo sarebbe intrattenerci sull ' intr ico della vicende 

che investono la basilica non solo nel suo aspetto esterno, bensì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Betlemme, la grotta della Natività. 
Sotto il titolo: Gerusalemme, il Santo Sepolcro. 
In basso, la chiesa dell'Annunciazione a Nazaret 

anche in quel lo interno. Sicché ci l im i teremo qui a un rapido 

sguardo, in grado, comunque, d i offr ire un' idea, sia pure appros-

simativa, dei tesori che v i sono custodi t i . 

Si accede in basilica dopo un grande atrio. Appena entrati, ci si 

imbatte in una lunga e larga pietra rossastra, detta del l ' "Unzione", 

a ricordare il posto ove il corpo di GesU fu deposto ed unto d 'a-

romi da Nicodemo e da Giuseppe d 'Ar imatea. Troviamo, po i , 

un'edicola "rotonda", detta "Anastasis", al cui centro, cuore della 

basilica, i l luminato dai bagliori di lampadari in globi d 'ogni d imen-

sione, si innalza il Sepolcro di Cristo, ricostruito con i resti della 

distruzione operatavi dal r icordato califfo Hakim. Quind i , la lunga 

serie di cappel le, tra le quali , notevol i , quel le del l 'Appariz ione (di 

Gesù, d o p o la resurrezione, alla Vergine Madre, secondo una tra-

dizione peraltro non riportata dai vangeli canonici), d i san Longino 

(il centurione pent i to che squarciò con un colpo di lancia il cuore 

del Crocifisso), di sant'Elena imperatr ice, sul luogo ov'el la r inven-

ne il sacro legno della Croce; del Calvario, costruita sulla roccia 

della coll ina della crocifissione; infine, la cappella detta d i Adamo, 

ove furono sepolti il celebre Goffredo d i Buglione ed altri re: 

tombe, però, distrutte da un incendio nel 1808. 

La basilic a dell'Annunciazion e a Nazaret 

Nazaret è una cittadina di bianche case ingemmata di ol iv i , di 

mandorl i e di fichi d ' india nonché di numerosi istituti e conventi di 

monaci e di suore: dai Francescani ai Salesiani, agli Scolopi; dalle 

Dame d i Nazaret alle Clarisse, dalle Piccole Sorelle di Charles de 

Foucauld alle Carmelitane, ecc. 

"Verbum caro hic factum est" (è qui che il Verbo s'incarnò in 

Maria). Così sta scritto sul pav imento della povera dimora, scava-

ta nella roccia, ove la Vergine ricevè il mistero del l 'Annunciazione. 

Questo luogo è il venerato centro de l l ' omon ima basilica eretta su 

proget to di un architetto italiano: Giovanni Muz io . 

Anche su questa basilica-santuario s'intreccia una nutrita serie 

di notizie storiche e archeologiche, che non avremmo qui lo spa-

zio per illustrare sia pure per sommi capi. Veniamo, perciò, all 'es-

senziale. 

La basilica consta di due chiese sovrapposte, che ricordano un 

p o ' vagamente Lourdes e il Tibidabo in Spagna. Quel la inferiore, 

la c r ip ta , custodisce appun to il luogo de l l 'appar iz ione 

de l l 'Arcangelo Gabriele a Maria, venerato fin da temp i remotissi-

m i con un cul to ininterrotto, che test imonia l 'autenticità della tra-

d iz ione. Essa è i l luminata da un "occhio" a forma di stella, aperto 

al centro della chiesa superiore, ove si tengono le grandi cer imo-

nie l i turgiche e alla quale si accede da tre scalinate. 

Art ist i si può dire di tut to il mondo hanno arricchito di opere 

insigni questa basilica, splendente di grazia, di luce e di sugge-

st ione. 

La basilic a dell a nativit à a Betlemm e 

Bet lemme si t rova fra le coll ine della Giudea. Anche sulla grot -

ta ove nacque il Redentore l ' imperatore Adriano vo l le porre un 

segno del paganesimo: v i fece, infatti, costruire un tempio ded i -

cato ad Adone, il favorito sfortunato di Venere. Una profanazione 

inaudita che, per fortuna, durò assai poco. Fu comunque per ini-

ziat iva di Costantino e di Elena che, nel l 'Anno 326, venne innalza-

ta una grandiosa basilica, che, pur tra inevitabili danni , ha resistito 

alle ingiurie del tempo, del le guerre e delle lotte tra fazioni, pur-

t r o p p o anche religiose. 

Sulla titolarità della gest ione della basilica v ige anche qui il 

famigerato "Statuquo", cui abbiamo fatto cenno a proposi to della 

basilica del Santo Sepolcro. 

Il posto ove Gesù venne alla luce terrena è contrassegnato da 

una stella con l'iscrizione latina "hic deV i rg ine Maria Jesus 

Christus natus est" (qui nacque Gesù Cristo da Maria Vergine). 

Poche lampade i l luminano il sacro luogo, nel quale sorgono delle 

cappe l le . Ne r icord iamo alcune: d i san Giuseppe, dei santi 

Innocenti (i bimbi fatti trucidare da Erode), di sant'Eusebio da 

Cremona e delle due sante romane Paola e sua figlia Eustochio, le 

qual i , al seguito di san Girolamo, immolarono alla santa Povertà, 

ad imi tazione del Cristo, le loro ricchezze. 

•  
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BREb° G e n e r a ' e di P.S. Carlo 
del c P ° m a < ' n rnemoria 
( - • a l l e ga Generale di P.S. 

^ LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAOMBARDI L. 50.000 
pp.Jpnorina Avv. Mati lde 

I 'UNCINI, Milano L. 20.000 

TOlb'0 A n i e " ° A L A I A ' R o m a ' 
sario r ' c o r r e n z a del 1° anniver-

M il della morte del fratello 
I 0 di P.S. Antonio ALAIA .. L. 15.000 

L i ^ ' o Paolo ROMANO, 

^ ì a L 50.000 
NI M ^ n o r a R o s a n n 3 LUCARI-

" J N N A , Milano L. 25.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A K?p}Ponent i della Sezione 

S di Susa L. 50.000 

A L L A SEZIONE DI PESARO/URBIN O 

p.?." 1^ ACCARDI L. 5.000 
A | T b ° ALLERUZZO L. 5.000 

G i ù ? 0 AUSONI L. 5.000 
u , ; „ ^ P p e BATTAGLIA L. 2.000 
w ' ° BELFIOTI L. 10.000 

v V o BONIFAZI L. 25.000 
y " r . ' o BOVARA L. 25.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
7™* BRUNORI L. 5.000 
A t u ^ r d o CANDELA L. 5.000 
p Q s CARBONI L. 5.000 

O t „ l p e s c o CAVALIERE L. 10.000 
Fmi • CIUFFOLINI L. 5.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
G mcizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI 0 C O L O N N A L. 5.000 
A n t ^ v o COPPARl L. 5.000 
£ ™ ^ n i o CORTESE L. 5.000 

AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA„i, P P e D E SANCTIS L. 5.000 

£ ^ ' n o DI DOMENICO L. 5.000 

r > P p e DI FELICE L. 10.000 

Luri b e r t 0 D l GUILMI L. 10.000 

Gin» n ° D l M A J E R A L. 5.000 
p ° < > n i GAMBALE L. 5.000 
p - ^ p p e GIONGRANDI L. 5.000 
Ann A R C 0 L 5 0 0 0 

r W S U P P A L 5 - 0 0 0 

Gap e s c o VITONE L. 5.000 
M i a " o Dim. CARANNA .... L. 7.000 
a ' ' V i d e GASPERONI L. 5.000 
Pa, l ì o GIORDANI L. 5.000 
P a n i 0 C 0 S T I L 5 0 0 0 

C-ii 0 GRANALDI L. 5.000 
m " * P p e GUIDUCCI L. 10.000 
p ' a LAURENZI L. 5.000 
r - V ^ a l e LIUZZI L. 5.000 
M - f ^ a r e MARCHESE L. 5.000 
P i ^ e o MELCHIONDA L. 15.000 
rlr e P p e Giov. MELI L. 5.000 
A l p i n e MOSCHELLA L. 5.000 
F i a n d r a PARIBOCCI L. 10.000 
" ^ c e s e r ò PAVIGLIANITI L. 5.000 
p ' T ' I a PEDONE L. 5.000 
P°, a d o PERGAMO L. 5.000 
l i n * r i n o PETRUZZI L. 5.000 
a " ? p I R A N I L. 25.000 
A i u ^ n i o RAGO L. 5.000 
F i l i l o RICCI L. 5.000 

p f c o RUBINO L. 10.000 

Dante SAGRATI L. 5.000 
Giovanni SANGIORGI L. 25.000 
Lino SANTORO L. 25.000 
Germano BUZZI L. 25.000 
Ferruccio FERRUCCI L. 25.000 

Elio ROSSI L. 25.000 
Pellegrino SIANO L. 25.000 

ALL A SEZIONE D l M AR T IN A FRANC A 

La Signora Anna LEONE, 

Martina Franca (TA) in 
memoria del defunto marito 
Donato PIGNATELLI L. 50.000 

ALL A SEZIONE Dl TRIESTE 

La signora Stanislava STOCCHI, 
Trieste, nella ricorrenza del 4° 
anniversario della morte del 
marito M.llo dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V Classe di 
P.S. Mario DOMINISSIMI L. 50.000 

La Signora Amalia Maria OSI-
MANI in POROPAT, Trieste, 
in memoria del defunto geni-
tore M.llo di 1 a Classe Scelto 
Luigi OSIMANI deceduto il 
30-10-1987 L. 25.000 

La Signora Angelina MALOSSI, 
Trieste, unitamente ai fratelli 
Ornella, Marina e Stefano per 
onorare la memoria del geni-
tore Appuntato di P.S. Nerio 
MALOSSI L. 100.000 

La Signora Nella SCAPIN Ved. 
DEL NEGRO, Trieste, in me-
moria del defunto marito As-
sistente Capo della Polizia di 
Stato Guido DEL NEGRO de-
ceduto il 23-7-1997 L. 25.000 

La Signora Maria STRASSERA 
Ved. VICECONTE, Trieste, in 
memoria del defunto marito 
Dirigente Generale di P.S. 
Dott . Francesco VICECONTE 
deceduto il 25-11-1993 L. 25.000 

La Signora Margherita CADELLI 
Ved. BASSAN, Trieste, in me-
moria del marito Michele BAS-
SAN deceduto il 4-12-1999 .. L. 100.000 

ALL A SEZIONE D l GORIZIA 

La Signora Nila Maria SIRACH 
Ved. TREVISANI, Gorizia, 
in memoria del marito 
Appuntato di P.S. Antonio 
TREVISANI L. 100.000 

ALL A SEZIONE Dl R O M A 

Vincenzo CALDIERO L. 100.000 
Giovanni PAOLEMILIO L. 100.000 
Antonio CARLO NI L. 75.000 

Antonino CATALANO L. 75.000 
Giovanni VASSALLO L. 75.000 
Giovanni Dl MARIO L. 50.000 
Saverio IMPERIALE L. 50.000 

Carmine Antonio MARTINO L. 50.000 
Salvatore OCCHIPINTI L 50.000 
Maria PUTIGNANO L. 50.000 

Emanuele RIMMAUDO L. 50.000 
Giuseppe ROSSI L. 50.000 
Giovanni ROSSI L 50.000 
Giuseppe SCARDILLI L. 50.000 

Giuseppe SORVILLO L. 50.000 
Ignazio CIAPRINI L. 45.000 

Antonio SORRENTINO L. 40.000 
Francesco Dl MAURO L. 30.000 

Luciano IACIOFANO L. 30.000 
Francesco BUTTÒ L. 25.000 
Antonio CAIVANO L. 25.000 
Vincenzo CARUSO L. 25.000 
Lionello CIRILLI L. 25.000 
Giuseppe FARACI L. 25.000 
Concetta LA GONA L. 25.000 
Mario LAZZARUOLO L. 25.000 
Adriana PELLINI L. 25.000 
Giuseppe SIGNORINO L. 25.000 
Mart ino ACETO L. 20.000 
Ernesto DE LUME L. 20.000 

Pietro SODA L. 20.000 
Enzo CASINI L 15.000 
Enzo PELLICANO L. 15.000 

Anton io TAMBURRINI L. 15.000 
Michele CACCIAPUOTI L. 10.000 
Giuseppa M.Teresa FERRARA L. 10.000 

ALL A SEZIONE Dl REGGIO CALABRI A 

Giuseppe FRATTO L 10.000 
Vincenzo GANGEMI L. 65.000 

Giuseppe MARINO L. 15.000 
Felicia NERI (in memoria del 
marito Ass. Capo Antonio 

ALESSANDRO) L. 25.000 
Saverio PERONASE L. 20.000 
Mario RUSSO L. 20.000 
Mario SPERANZA L. 25.000 
Paolo VALE L. 65.000 
VALE SPORT Diano Cogliandro L. 65.000 
Domenico ARICÒ L. 5.000 
Gino BURGIO L. 30.000 
Carmelo CACCOLA L. 5.000 
Carmelo CICCONE L. 5.000 
Gaetano DE LIO L. 10.000 
Giuseppe DIENI L. 4.000 

Vincenzo GANGEMI L. 25.000 
Carmine GUERRIERO (in me-
moria della moglie Prof.ssa 

Tita PELLICANO) L. 50.000 
Nello IANNI L. 5.000 
Orsolina LACQUANITI L. 5.000 
Giuseppe MARINO L. 25.000 
Paolo MAZZOLA L. 5.000 
Luigi MICELI L. 5.000 
Pasquale MIRARCHI L. 5.000 
Cosimo MOSCARA L. 5.000 

Demetr io MUSOLINO L. 40.000 
Battista NUCERA L. 10.000 
Saverio PERONACE L. 15.000 

Vincenzo PUTORTÌ L. 10.000 
Giovanni SPANÒ L. 5.000 
Paolo VALE L. 25.000 

Francesco VENTURA L. 5.000 
Francesco VINCI L. 5.000 
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D A L L ' A L B U M D E L L A N O S T R A S T O R I A 

Giugno 1955. L'Arcivescovo Ord inar io Mi l i tare per l ' Italia, 1947. La squadra di calcio della Questura di Sassari, 

mons. Arr igo Pintonello, con le Guardie d i P.S. del 3° Reparto Foto inviata dalla "mezz'ala destra", oggi Socio 

Celere d i Mi lano (da "Polizia Moderna") della Sezione di Perugia, Ten. Gen. Achil le Sansone. 

L'ufficiale, allora Sottotenente, è i l Ten. Gen. Natale Belsito. 

Marzo 1955. Guardie della Polizia Fluviale della Squadra 

Traff ico e Turismo della Questura di Roma, in azione 

sul Tevere (da "Polizia Moderna") 

Torino. Sottuff icial i e Guardie del Compartimento d i Polizia Stradale insieme con i colleghi della Compagnia motociclisti della Guardia 

Repubblicana di Parigi durante la sosta nel capoluogo piemontese del Tour de France dopo la tappa Gap-Torino (da Polizia Moderna") 

V :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA J 
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azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA cura  di  Francesco  Magistri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S T O R I A 

"IL  MISTERO DELLA 
CONQUISTA DELL'EVEREST", 
di  Tom Holzel  e Audrey  Salked. 
Sperling  & Kupfer  Editori, 
Milano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In questo vo lume si parla di un alpinista 
di grande spicco, il cui nome è int imamen-
te lega to alla montagna p iù alta del 
mondo, l'Everest; anzi, si po t rebbe tran-
qui l lamente affermare che, in certo modo, 
l'Everest è, appunto , lui stesso, tanto l 'uno 
e l'altro sono connessi. L'alpinista è ingle-
se, George fvlallory, il quale, nel lontano 
1924, lo scalò insieme con Andrew Irvine, 
ma non si è po tu to a tu t t ' ogg i appurare se 
ne abbia o meno conquistato la cima. È, 
comunque, questo, un record che, f ino a 
quando le ricerche in atto non avranno sta-
bi l i to d iversamente con assoluta certezza -
il che, con novantanove probabi l i tà su 
cento, non accadrà mai - , spetta all 'alpini-
sta neozelandese Edmund Hillary e allo 
sherpa nepalese Tenzing, i qual i , nel 1953, 
violarono per la prima volta la vetta della 
montagna, s tupendo il mondo . 

Ma perché il dubb io adombra to? 
Mallory e Irvine furono chiaramente osser-
vati avanzare f in nei pressi della cima, sen-
nonché una nube improvvisamente li avvol-
se e nulla più si seppe di loro. Per la sem-
plice ragione che non tornarono. 

D o p o la pr ima violazione della grande 
montagna altre spedizioni seguirono con 
successo, ma ogni volta l 'ombra dei due 
alpinisti scomparsi si è sempre levata come 
un gigantesco interrogat ivo. Finché l'anno 

scorso una spedizione cinese ebbe ' a v e n " 
tura di ritrovare tra la neve, a quel le supre-
me alt i tudini, il cadavere m u m m i f i c a t 0 m a 

ben r iconoscibi le del g rande G e o r g e 
Mallory, che, allora, aveva t rentuno anni: a 
faccia in g iù, i vestiti a brandel l i , la c o r d e 

ancora legata in vita che gli passava intor-
no alle spalle e, accanto, un a l t imetro, gli 
occhiali da ghiaccio, un coltel lo e una let-
tera alla mogl ie Ruth che adorava-

Si trat ta di indizi preziosi che coprono 
davvero un giallo sui generis. M a l | o r y e 

Irvine erano stati colti dalla mor te nell at-
tacco ul t imo alla vetta o mentre ne scen-
devano vittoriosi? E Irvine, l 'arditissimo 
giovane, dov'era f inito? 

Il l ibro che presentiamo ai nostri lettori 
è un'appassionante testimonianza di q u e -
l'impresa nonché di quelle che la P r e c e ; 
det tero. Appassionante non solo P e r c h | 
ama la montagna e ne conosce il fascino, i 
rischi e i misteri, ma anche per tu t t i coloro 
che sanno ammirare le grandi imprese 
ovunque portate a termine e il coraggio di 
uomini eccezionali. . ,. 

Ovviamente Mallory - parl iamo ormai di 
lui d i re t tamente per via della sua spiccata 
personalità - non era alla sua prima scala-
ta: dota to di un fisico per fet to, di una 
volontà d'acciaio e di una passione a tut ta 
prova, s'era misurato con la montagna 
prima nel Galles, poi a lungo sulle Alpi 
francesi e svizzere, infine nella zona hima-
layana. Ma poi era scoppiata la 9 r a n d e 

guerra 1914-1918 ed ogni ulteriore ' n l z i a t ' ~ 
va era stata conseguentemente abbando-
nata. 

Nel 1921 George Mallory, che aveva 
valorosamente combat tu to in guerra, e di 
nuovo e lemento di pr imo piano in y n a s P e " 
dizione che ha per f ine primario l'esplora-
z ione tecn ico-orogra f ica della regione 
dell 'Himalaya nonché la ricerca della via 
per l 'ormai famoso Colle Nord , individuato 
come ul t imo t rampol ino di lancio, chiamia-
mo lo così, per l 'at tacco alla c i m a 

dell 'Everest. Non era un organizzatore, 
Mallory ma, sempl icemente un inarrivabile 
a lp in ista, anche se, ta lvol ta u n P ° 
distrat to. 

Nel l ibro si narrano i particolari di que-
sta spedizione, che non fu eseguita invano, 
nonché della successiva, ardita quanto 
sfortunata, durante la quale, travolt i da una 
valanga, persero la vita o t to portator i . La 
disgrazia - si insinuò mal ignamente e r iem-
pì di amarezza l'interessato in quanto la 
sua responsabil i tà fu mol to lontanamente 
relativa - non fece desistere il Mallory dal 
tentare l 'attacco supremo alla c i m a duran-
te la sped iz ione u l ter iore. Fervevano, 
intanto, fra gli alpinisti e gli scienziati le d i -
spute, talvolta accesissime, sul possibile 

uso del le bombo le di oss igeno. Mol t i 
erano i contrari, fra i quali lo stesso Mallory, 
perché r i tenute non solo un grosso impe-
d imento nell'ascesa, ma soprat tu t to una 
grave violazione dell 'et ica del l 'alpinista. Il 
grande arrampicatore, però, presto con-
venne sull'utilità del l 'ossigeno alle grandi 
al t i tudini , convinto da un valoroso collega 
austral iano, Fink, esper to sul l 'uso del le 
b o m b o l e : in fondo , l 'ossigeno doveva 
essere equiparato, né più né meno, che al 
cibo e all 'acqua necessari per l 'organismo. 
Si arriva, così, alla famosa spedizione del 
1924. A questo punto, però, vorremmo 
aprire una parentesi. Questo di cui ci stia-
mo ampiamente occupando è un libro in 
cui si parla " inglese"; pure, in un certo 
punto, c'è un passo che interessa mol to noi 
italiani. Eccolo: vedemmo "una cima di 
altezza tale da mozzare il f ia to: il K2" . E il 
K2, la seconda montagna più alta della 
terra, violata dalla spedizione guidata da 
Ard i to Desio nelle persone di Compagnon i 
e Lacedelli (1954). 

Chiusa la parentesi, to rn iamo al volume. 
Splendida la descrizione della prima visio-
ne del l 'Everest da par te d i Mal lory: 
"Al l ' improvviso, i nostri occhi (con lui era il 
compagno di cordata Bullock) colsero un 
bagl iore di neve attraverso le nuvole e gra-
dualmente, molto gradualmente, nel giro 
di due ore circa, grandiose pareti e ghiac-
ciai e creste ora qui ora là, fo rme per gran 
parte invisibili a occhio nudo o indist ingui-
bili dalle stesse nuvole, apparvero fra le 
fessure f luttuanti . Per noi avevano un signi-
f icato che si veniva fo rmando da quei f ram-
ment i , perché quella che stavamo vedendo 
a poco a poco, dal piccolo al grande, era 
un'intera montagna, f inché, incredibi lmen-
te più alta nel cielo di quel lo che l ' immagi-
nazione si fosse avventurata a sognare, 
comparve la cima de l l 'Everes t " . Que l -
l'Everest, che, novello O l impo , dopo aver-
ne al imentato la passione, avrebbe poi 
rapit i , Mallory ed Irvine, come semidei 
omerici . 

"IL  QUADRATO MAGICO 
- Un mistero  che dura 
da duemila  anni  -" 
di  Rino  Cammilleri.  Rizzoli. 

L'opera di questo col to Autore agrigen-
t ino si avvale di una entusiasta prefazione 
del no to scr i t tore ca t to l i co V i t to r io 
Messori. Il quale, impressionato dalla "ster-
minata" letteratura sul Quadra to Magico, 
in particolare anglosassone e, soprat tu t to , 
tedesca, si dice riconoscente al Cammilleri 
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per avergli non solo r isparmiato l ' improba 
fatica di scrivere egli stesso un libro sull'ar-
gomento , ma anche di avergli compiuta-
mente il lustrato nei dettagl i un "en igma" 
non dissolvibile, almeno per intero, dalla 
sola ricerca erudita. 

Nel l 'eventual i tà non si potesse ben 
discernere nella fo to della sovraccopert ina 
del vo lume, r iproduciamo il Quadrato (un 
pal indromo poiché le parole sono sempre 
le medesime da qualsiasi parte se ne inizi la 
lettura): 

R 0 T A S 

0 P E R A 

T E N E T 

A R E P 0 

S A T 0 R 

Si t rat ta di un graff i to r invenuto in una 
palestra di Pompei, distrutta dalla grande 
eruzione del Vesuvio del 76 d.C. 

La ce lebre epigraf is ta Margher i ta 
Guarducci vi ha visto il segno di un 
Cristiano. Del resto non è affatto improba-
bile che seguaci della nuova rel igione si 
trovassero, al l 'epoca, già nell'Italia penin-
sulare: ne fanno fede ind i re t ta i Ss. 
Aposto l i Pietro e Paolo, r ispett ivamente 
presenti a Roma e a Pozzuoli. 

Tuttavia, questo Quadrato non è il solo 
esistente perché ne sono stati ritrovati di 
simili anche altrove e le soluzioni date sono 
di significato diversissimo. 

La predilezione per l'espressione del 
propr io pensiero attraverso scri t ture e 

immagini criptiche era notevole negli anti-
chi, soprat tut to Romani. Anche i cristiani 
del l ' Impero vi r icorrevano non solo per 
questa d i remmo innata preferenza, ma 
anche per evitare di esser riconosciuti e 
subire, per ciò, possibili persecuzioni. 

Così come la Guarducci , anche l 'erudito 
Autore di questo l ibro, pur c i tandone un 
gran numero, inclina per una interpretazio-
ne cristiana. 

Premesso che il ve rbo TENET (tiene) si 
interseca al centro con la stessa parola e, 
quindi , forma un croce, il s imbolo cristiano 
per eccellenza, e che tu t te le lettere del 
quadrato, anagrammate, ad eccezione di 
due A e di due O, fo rmano la parole 
PATERNOSTER a forma di croce, come il 
TENET, la traduzione del quadrato stesso 
sarebbe la seguente: 

Il seminatore (SATOR) AREPO (è il 
nome del seminatore, ma il signif icato 
nascosto delle lettere che lo compongono 
sarebbe: Aeternus R e d e m p t o r Et Pastor 
Omnipotens) t iene (TENET), con il [suo] 
sacrificio (OPERA) le ruote (ROTAS) del 
destino del l 'uomo e del l 'universo. Posta in 
più accettabile ital iano, la frase è questa: 
"Il seminatore, Cristo redentore e pastore 
onnipotente, t iene, attraverso il sacrificio 
della croce (si noti il TENET incrociato), le 
ruote del destino de l l ' uomo e dell 'univer-
so" . 

Ancora. Dalle paro le anagrammate 
PATERNOSTER, scritte nei sensi verticale e 
orizzontale e che si intersecano al centro 
nella lettera N formando una croce, resta-
no fuori , come abbiamo accennato, due A 
e due O. Ebbene, poste agli angoli di un 
quadrato immaginario che faccia da corni-
ce alla croce del PATERNOSTER, esse stan-
no a significare la prima e l 'ult ima lettera 
maiuscole del l 'a l fabeto greco, rispettiva-
mente A ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ù, volta, però, quest 'u l t ima alla 
latina, cioè O. Il celebre Ado l f o O m o d e o -
nota l'A. - contesta che la O possa inter-
pretarsi nel l 'omèga, ma lo smentisce il 
poeta Ausonio, che spiega: "Omèga et 
òmicron graecum compensat romulea vox 
O " (la voce romana O compensa l 'omèga e 
l 'òmicron greche). Fatta questa precisazio-
ne, le due lettere non vog l iono altro signi-
ficare che le parole eterne di Cristo: " lo 
sono l'alfa e l 'omèga" (lo sono il principio 
e la fine). 

Ci fermiamo qui. Il l ibro del Cammilleri 
non è destinato, come sembrerebbe, solo 
a persone di superiore cul tura, ma a chiun-
que voglia penetrare nella giungla delle 
espressioni criptiche di cui abbonda la sto-
ria dei nostri Ant ichi . Soprat tu t to gli appas-
sionati vi troveranno amp io pascolo per la 
loro curiosità intel lettuale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Jean Guitton 

IL GENIO 
Dl TERESA Dl LISIEUX 

"IL  GENIO Dl TERESA 
Dl LISIEUX", 
di  Jean Guitton.  Sei, Torino. 

Jean Gu i t ton può esser considerato 
uno dei massimi scrittori e fi losofi cattolici 
del 1900. Francese, scomparso quasi 
novantenne qualche anno fà, egli ha lascia-
to una profonda impronta di sé nella storia 
culturale europea e mondiale. Fra l'altro, 
per espresso invito del Papa Paolo VI, che 
lo aveva in immensa stima, egli partecipò, 
come laico, ai lavori de l Conci l io 
Ecumenico Vaticano II e scrisse anche un 
ponderoso volume sul Pontefice. Questo 
suo libro, compendio di r istampe e di ulte-
riori art icoli, nel quale Santa Teresa del 
Bambino Gesù e del Volto Santo è descrit-
ta, nella sua estrema semplicità, un auten-
t ico genio del cattol icesimo, è un'opera 
davvero degna di lei. Ella vi viene magi-
stralmente studiata sotto sette angolazio-
ni: l 'amore della condizione terrena; il 
senso del vero; la repulsione di Dio per la 
sofferenza umana; il cielo che continua l'o-
pera della terra; il purgator io luogo d'amo-
re; lo sforzo senza sforzo; l'irrealtà del 
tempo e l'eternità del momento . Ognuno 
di questi studi, pur brevi, scopre visioni e 
introspezioni di irresistibile fascino spiritua-
le e proiet tano sulla piccola santa carmeli-
tana di Lisieux fasci di nuova l impida luce. 
Completano il libro un raffronto edif icante 
fra Teresa, Elisabetta della Trinità ed Edith 
Stein, la carmel i tana di or ig ine ebrea 
immolata in un campo di sterminio nazista 
e recentemente canonizzata dal Papa 
Giovanni Paolo II, e due interessanti capi-
to l i riservati al pensiero protestante su 
Santa Teresina e alla sua concezione della 
vita eterna. 
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v 

La più fiorente città della regione marittima denominata e conosciuta come "Maremma", territorio costiero 

paludoso, il cui attuale nome appare la prima volta nell'803 in un documento vescovile di Lucca, indirizzato 

ad un componente della famiglia degli Aldobrandeschi; è capoluogo di provincia con oltre 70 mila abitanti, in 

una terra di Etruschi, adagiata nella piana del fiume Ombrone ad una decina di chilometri dal Tirreno e sorta 

in seguito all'abbandono dell'antica Roselle, devastata dai Saraceni nel 935 prima e poi dalla malaria. 

di SPAL 

rosseto anticamente, era un p ic-
I co lo g rup p o d i case d iroccate d i 
V,J|; un v illagg io buciato , d i cui tro v o 
traccia in u n documento dello storico 
ro mano Tito Liv io , p ro p rio a pro po sito 
della cad uta d i Roselle, i cui abitanti v i 
traslo caro no definitivamente nel 1138. 
Durante tale perio do anche la sede 
vescovile viene trasferita a Grosseto : 
decisione che nasce d all' inco ntro tra 
papa Inno cenzo I I con Enrico I I d i 
Bav iera, emissario d ell ' imp etaro re 
Lo tario . 

In seguito , Grosseto si sv ilup p a 
come città fo rtif icata a cura dei M ed ic i, 
per co stituire un baluardo d itensivo 
co ntro g li spagno li, ed a quel tempo 
ospita una embrionale struttura co mu­
nale, in cui i rappresentanti dei cittad i­
ni d etti "bo ni homines" rivesto no u n 
ruo lo d i prestig io . Into rno al 1240 più 
vo lte è ospite del castello aldo brande-
sco l' imperato re Federico d i Svezia. 

N e l corso del X I V secolo la città 
d iv iene oggetto d i mire espansionisti­
che da parte della Repubblica d i Siena, 

o bbligand o la alla so ttomissione, che 
viene sancita nel 1337 anche perché 
Siena si vuo le assicurare i l co ntro llo 
sull'estrazione del sale. D a qui iniz ia la 
decadenza della città, co lp ita anche da 
pestilenze e malaria, tanto da ridursi a 
contare i suo i residenti in 180 persone. 

Co n la caduta d i Siena, Grosseto 
passa sotto il potente d o minio fiorenti­
no dei M ed ic i , che realizzano opere d i 
bo nifica, la costruzione d i ed ifici p ub­
blic i e so prattutto la fo rtificazio ne a 
difesa della città, con le M u ra Medicee 
che anco ra la c irco nd ano tutta. A i 
M e d ic i succedono i Grand uchi d i 
Lo rena (1765), i quali danno iniz io ad 
opere d i risanamento con il rip o p o la­
mento della zona: un ed itto del 1769 
concede la proprietà a chiunque co ltiv i 
o bo nif ichi terreni paludosi, con l'ag­
g iunta d i p riv ileg i a tu tti quei co ltivato ­
r i che p rend ano stabile d im o ra in 
M aremma. 

N el perio d o della Rivo luzio ne fran­
cese Grosseto e tutta la M aremma ven­
gono abbandonate a sé stesse d ivenen­

d o ancora oggetto d i soprusi da parte 
dei co nquistato ri napo leo nici. Con il 
rito rno , nel 1815, dei Grand uchi d i 
Lo rena avviene la lo ro d ef initiv a siste­
mazione, con opere d i bo nifica prose­
guite po i nel tempo . O ra la M aremma è 
una terra fertile e stabilmente abitabile. 

La città a p ianta esagonale (1590), 
difesa da una roccia munita d i due 
po rte (Po rta Vecchia, u ltimo residuo 
della p rima cerchia muraria ed unico 
accesso alla città fino al 1754, quand o 
viene aperta anche Po rta N uo v a) e da 
sei bastio ni (della Cavallerizza, del 
M o l i n o a Vento , G arib ald i , della 
Rimembranza, della Fo rtezza e del 
M aiano ) , la cui cinta è o ra rad icalmen­
te trasfo rmata in passeggiata ed in 
nuo v i mo d erni quartieri, co n v ie ampie 
ed alberate che si estendono atto rno 
all'antico nucleo . Grosseto si d iv id e in 
una parte antica ed in una mo derna. 
A ll ' interno d i questa sp lend ida cinta 
muraria, si tro vano opere d 'arte, le 
chiese, i palazzi e le strade più signifi­
cative, tra cui i l D uo m o , ded icato a San 
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Resti di Roselle, la città etnisca da cui è nata Grosseto. L'Autore dell'articolo è grato 
al Presidente della Sezione ANPS Alberico Eleuteri, che gli è stato di valido supporto 
nella raccolta dei dati storici e archeologici. 

Lo renzo , eretto tra i l 1294 e i l 1302 su 
una chiesa precedente, l ' imp o rtante 
antica p ievana d i Santa M aria, più 
vo lte restaurata, con un campanile d i 
bell'effetto , in co tto , del 1402. La fo r­
tezza medicea, dove iniz ia i l g iro delle 
mura della città, m i fa rico rd are Lucca 
e Siena. A fianco del D uo m o si tro v a i l 
Palazzo Co munale del 1870, no n mo lto 
lo ntano i l Teatro degli Ind ustri co strui­
to nel 1888 dal senese A ugusto Co rb i. 
Perco rrendo i l tratto dell'antica A urelia 
che attraversava l'attuale città, oggi 
corso Card ucci, lo sguardo viene riv o l ­
to verso il Palazzo del Genio Civ ile e 
quello in stile Liberty che fa ango lo con 
v ia Cairo ti. N o n lo ntano , la chiesa d i S. 
Pietro con i l suo suggestivo campanile, 
costruzione del 1188, sulla cui facciata 
si conservano pietre scolpite in epoca 
tard o -ro manica. Sempre nel centro , si 
tro v a la chiesa detta dei "Big i" , del X V 
secolo, che prende il nome da una co n­
f raternita insed iatasi alla fine del 
Settecento . Sempre nel centro , i l 
M useo A rcheo lo g ico , considerato uno 
dei più imp o rtanti per ciò che riguard a 
g li Etruschi. Nelle sue sale sono racco l­
te migliaia d i testimonianze ed opere 
d 'arte che v anno d ag li in iz i d ella 
Preisto ria fino al Rinascimento . N ello 
stesso palazzo è o sp itato anche i l 
Museo d i A rte Sacra, che pro po ne 
pregevo li opere so prattutto d i scuola 
senese. Il Museo d i Sto ria N atu rale 
raccoglie minerali, insetti, co llezio ni d i 
co leo tteri d i paesi tro p icali, farfalle 
nonché ossa d i animali p reisto rici e d i 
animali che sono v issuti in questa zona 
p rima della presenza d ell'uo mo ; ma, 
so prattutto , fa bella mostra d i sé, i l 
calco d ell 'Ominid e. Era l'anno 1958 
quando dalle miniere d i Baccinello , ad 
alcune decine d i chilo metri a sud d i 
Grosseto , to rnaro no alla luce, d o po 
o ltre 50.000 anni, i resti d i un antenato 
d ell'uo mo : lo scheletro d ell 'Ominid e d i 
Baccinello , tro v ato dal pro fessore sviz­
zero Hurtz eler ed oggi esposto nel 
Museo d i Etno lo g ia a Basilea dove è 
elencato fra i reperti più imp o rtanti. Il 
ritrovamento ha confermato la presen­
za d ell'uo mo in questa zona, come in 
gran parte della M aremma, fin dai 
tempi più remo ti. 

Fuo ri le mura, o centro mo d erno , i l 
p rimo imp atto è con piazza Rosselli (o 
della vasca), d i fo rma circo lare, con al 
centro una vasca to nd a ed una fontana, 
su cui si affacciano palazzi d i d iverso 
stile, tra cui Palazzo Co smini, quello 
delle Poste e della Prefettura. Tra g li 
altri ed if ic i: Palazzo Po rciati, la mo der­
na chiesa della Sacra Famiglia, bianca, 
con un campanile d i linee arabeggianti, 
la Basilica del Sacro Cuo re con una 
crip ta sacrario , che rico rd a i m o rti nei 

bo mbardamenti d urante l 'u ltim o con­
flitto mondiale. Grosseto v anta ino ltre 
uno degli stadi più belli d ' Italia d i base­
ball e l ' Ip p o d ro mo del Casalone, uno 
dei mig lio ri per le corse al galoppo , 
inaugurato nel lo ntano 1925, che ha 
v isto gareggiare sulle sue p iste, i 
mig lio ri purosangue. 

Il terreno che rirco nd a Grosseto 
vanta numerose bellezze naturali sia 
sulla costa sia nell'entro terra, quali il 
Parco d ella M arem m a co n riserve 
naturali ed oasi faunistiche, su una 
superficie d i circa 9.000 ettari, che va 
lungo la costa, d a Princ ip ina a 
Talamo na, co mp rend end o anche i 
mo nti d ell'Uccellina. Il paesaggio del 
parco ha co nfigurazio ne mo lto varia 
con pascoli e co ltiv i, l ito rali renosi e 
scogliere, pinete, p alud i e una sv iluppa­
ta catena co llinare. La vegetazione è 
co stituita da bosco misto , intervallato 
da sugheri, p ini e lecci, macchie d i 
g inepro e d i lentisco , tra cui anche 
esemplari d i palma nana. La fauna è 
rappresentata in abbo nd anza da uccel­
li d i varie specie e dalla tip ica fauna 
maremmana (cinghiale, caprio lo , istri­
ce, tasso). I l parco si co mpleta ino ltre 
con l'ambiente palustre naturale, crea­
to dalla foce del fiume O m bro ne. 

N ei d into rni d i Grosseto si tro vano 
parecchi p icco li bo rg hi med ievali e cit­
tad ine balneari d i grand e interesse, 
quali Batignano , castello imp o rtante d i 
d o minio , nel X I I secolo, della famiglia 
dei Visco nti, con l'eremo a Santa Lucia 
i cui resti sono ancora v isib il i ; Istia 
d 'Ombro ne (Istia significa Iso la), che 
deve i l suo nome alla sua partico lare 
posizione: in effetti, d o mina un guado 
del fiume; p o i, Mo ntepescali, con cinta 
muraria m unita d i to rr i ; M arin a e 
Princip ina, località balneari con vasto 

arenile, contornate da belle e fo lte pine­
te, che si estendono sino a Castiglione 
delle Pescaia, cittad ine che rappresen­
tano una piacevole méta per il turismo . 
M a il p unto più impo rtante, dal punto 
d i v ista archeo logico , è l'antica Roselle, 
d efinita da alcuni studiosi la Po mp ei 
etrusca. A d o tto chilo m etri da 
Grosseto , sulla strada per Siena, si 
tro v a il Parco archeo lo g ico , caratteriz­
zato da una stratificazione complessa 
ed immersa in un affascinante contesto 
paesaggistico . Roselle conserva testi­
mo nianze d ell ' imp ianto urbanistico 
no n solo d i età romana e medievale, ma 
anche del periodo etrusco , che fu un 
p o p o lo dell'antica Italia affermato si 
entro i co nfini delle attuali Toscana e 
Laz io . Fo nd ata nel seco lo V I I a.C. 
nelle v icinanze del mare e sovrastante il 
lago Prile, oggi scomparso , la città 
conobbe una grande flo ridezza d o vuta 
o ltre che alla sua priv ileg iata posizione 
geografica, anche all'esser centro d i 
racco lta, pro duzio ne e co mmercio . Le 
mura, che allo ra cingevano la città per 
più d i tre chilo metri, sono in gran parte 
ancora intatte e oggi sono v isibili i resti 
d i antiche abitazioni e temp li. 

La p ro v incia d i Grosseto , che è la 
più estesa della Toscana è la meno den­
samente popo lata, co mprendente 28 
Co muni, tra cui le isole dell'arcipelago 
toscano d i Tro ia e Po rcellini, delle 
Fo rmiche, del Gig lio e d i Giannutri . 
Grosseto e la sua p ro v incia sono un 
notevo le centro industriale e agrico lo 
per eccellenza; posta in una bella cam­
pagna bo nificata, conta, tra le co lture 
più imp o rtanti, la v ite, l 'o liv o , i l f ru ­
mento e possiede pascoli che favorisco ­
no l'allevamento , in genere brado , d i 
bo v ini e o v ini. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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VolentierizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA pubblichiamo il saluto 

ai Soci pronunziato dal 

Presidente Ten. Gen. M ario De 

Benedit t is con il consunt ivo e il 

programma di massima per l'an-

no in corso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

St i amo per ragg iungere un t raguardo 

i m p o r t a n t e , l 'anno 2000 . A b b i a m o 

questa fo r tuna , questo p remio che la 

Divina Provvidenza ha vo lu to concederc i , 

ment re il f i ume della vita, che scorre por-

t ando con sé speranze e delusioni , si 

mani festa ancora più v ivo q u a n d o si 

r ipensa alle persone care che ci hanno 

lasciato lungo il cammino del l 'esistenza. 

L'anno '99 è da r icordare per l 'att ività 

della Sezione ricca di iniziative, esper ien-

ze e r isul tat i . A b b i a m o , in concreto , f inal-

men te una sede decorosa e funzionale, 

capace d i of fr i re impegno ed entusiasmo 

ai g i ovan i iscr i t t i , pe rché r i c o r d a n d o 

quan to si è fa t to nel passato si possa 

costruire il presente con f iduc ia, conv in-

zione e ded iz ione. 

È o p p o r t u n o r icordare che 

l 'Associazione Nazionale del la Polizia d i 

Stato, che ha come Presidente Onorar io 

il Capo del la Polizia, è p ienamente vi tale, 

idonea a svi luppare e mantenere vivo il 

r i co rdo de l la Patria e de l Dove re , a 

cementare i v incol i d i camerat ismo per 

fratel lanza con i col leghi in servizio, per 

esemplar i tà d i vita e per elevatezza d i 

sen t iment i . 

Al la f iduc ia e d al c red i to che il Prefet to 

Ciro Lomastro ha vo lu to tes t imoniare con 

la cessione dei locali idonei al funziona-

men to e alla vita della Sezione, abb iamo 

r isposto con la serietà e l ' impegno de l 

nostro ope ra to , ar redando i locali , fo r t i 

anche de l generoso con t r i bu to dei Soci. 

Tutt i hanno vo lu to rendere accogl iente e 

ospi ta le la nostra sede, vivif icata dalla 

presenza del le famig l ie , vera forza por-

tan te de l le nostre iniziative. 

Un grazie di cuore per quan to è stato 

f a t t o e un grazie per quan to dovrà esse-

re f a t t o . 

La strada è tu t ta in salita; b isogna fare 

appe l lo alla nostra forza morale dando 

lode e v igore alla "Squadra opera t i va" , 

vero cuore pulsante della Sezione, en tu -

s iasmo ai Cons ig l i e r i , ai S indac i , ai 

De lega t i , a tu t t i gli iscritt i e f fet t iv i , s impa-

t izzanti e benemer i t i . 

La forza d i coesione deg l i appar tenen-

t i alla Sezione si basa in m o d o incisivo: 

- sul r i co rdo dei Cadut i e Defunt i del la 

Polizia d i S ta to . S iamo g ra t i a l le 

Q u e s t o il p r o g r a m m a d i ma ss im a p re v is t o pe r l 'a nn o 2 0 0 0 : 

APRILE 

M A G G I O 

M A G G I O 

dal 22 al 31 

SETTEMBRE 

SETTEMBRE 

dal 23 al 27 

OTTOBRE 

OTTOBRE 

ore 10 del 29 

DICEMBRE 

sabato 11 

Precet to Pasquale con le al t re Forze d i Polizia. 

Festa della Polizia. 

Gita tur ist ica-culturale in Sicilia in aereo e pu l lman: 

Q u o t a ind iv idua le L. 1 .750.000; accon to alla p r e n o t a z i o n e 

L. 700.000. Prenotazioni presso la Segreteria a par t i re dal 10 

gennaio 2000. 

Festa S. Michele Arcange lo . 

Giub i leo 2000 con pu l lman a Loreto - Cascia - Assisi - G u b b i o -

Camaldol i : Quo ta indiv iduale L. 900.000; acconto alla prenotaz io-

ne L. 350.000. Prenotazioni in Segreteria a part i re dal 10 g iugno 

2000. 

"Cas tagnata" in data e l uogo da stabil ire; c o m u n q u e entro la 

pr ima quindic ina di o t t ob re . 

Santa Messa nel D u o m o di Mi lano per r icordare i Cadu t i del le 

Forze de l l 'Ord ine ed i Defunt i della Polizia. 

Pranzo sociale. 

PerzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA eventuali notizie contattare la Segreteria telefono 02/72565930 

(giorni feriali della ore 9 alle ore 11,30) 

Famig l ie per la pa r tec ipaz ione nel 

m o m e n t o del r icordo, che come da t ra-

d iz ione si concret izza con la Santa 

Messa nel D u o m o di Mi lano ( foto d i 

cont rocoper t ina) ; 

- sul l 'amore alla Bandiera Nazionale: il 

Tr icolore. Signif icativa la consegna del la 

Band iera a l l 'Educanda to Stata le 

Emanuela Sett i Carrara Dalla Chiesa in 

Mi lano alla presenza del le Au to r i tà cit-

tad ine e di numeroso pubb l i co . Solenne 

e c o m m o v e n t e il m o m e n t o del canto 

de l l ' Inno Nazionale da par te del l ' in tera 

scolaresca. 

No tevo le l'assistenza mora le , cul turale 

e ricreativa a tute la degl i interessi de i 

Soci che la Presidenza svolge, intesa ad 

assecondare le g iuste attese del persona-

le. In part icolare si ch iede un in tervento 

(cfr. in q u e s t o n u m e r o N o t e d i 

Pensionistica - n.d.r. -) per risolvere il 

grave p rob lema del le "Pensioni d 'anna-

t a " vera causa di de lus ione, amarezza e 

disaffezione. Colp i t i in part icolare i redu-

ci d i guerra che nel 1945 mi l i tarono nella 

Polizia a difesa del lo Stato democra t i co . 

Siamo gra t i : 

- al Prefet to Rober to Sorge e al Ques to re 

Giovanni Finazzo per la f iducia e la 

s t ima, val id i sostegni alla vi ta del la 

Sezione; 

- al Prefet to Ciro Lomastro per la d ispon i -

bi l i tà dei locali idonei e decorasi ad assi-

curare i c o m p i t i i s t i tuz iona l i de l la 

Sezione; 

- ai Consig l ier i Nazional i Ten. Gen . (c) 

Pantaleo Cialdini ed Ispet tore Superiore 

(c) Dante Corradini per la leale co l labo-

razione offerta in sede nazionale; 

- al Segretar io Economo, ai Consig l ier i , ai 

Sindaci, ai Delegat i per il generoso con-

t r i bu to di idee ed azioni f inalizzate al 

m i g l i o r a m e n t o de l la o rgan izzaz ione 

della Sezione per rendere più intensi e 

sentit i i sent iment i d i assistenza e di soli-

dar ietà; 

- al personale in servizio impegna to a 

dare sicurezza e serenità ai c i t tadini 

nella cont inui tà de l l 'az ione di preven-

zione e repressione d i una del inquenza 

dai mil le vol t i , sempre più organizzata 

ed aggressiva; 

- a tu t t i gli iscritt i , s impat izzant i e Soci 

Benemeri t i per la s impat ia e fedel tà al 

sodalizio; 

- a t u t t e le famigl ie per la par tec ipazione 

e presenza alle cer imon ie ed alle at t iv i -

tà culturali e r icreative e f fe t tua te , per 

migl iorare e rinsaldare i v incol i di amici-

zia, st ima e sol idar ietà; 

- al Di r igente del Servizio Sanitario e co l -

laborator i per l 'umano e cor re t to rap-

po r to di assistenza verso il personale in 

congedo ; 

- al Cappe l l ano de l la Sez ione M o n s . 

Emil io Puricelli ed ai Cappel lan i in servi-
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zio D. Fabio Vo lpato e D. A r tu ro Mir t in i 

per la generosa presenza nel le varie 

cer imonie e manifestazioni . 

In conclusione a tu t t i auguro d i vivere 

con serenità il m o m e n t o presente anche 

se p ieno d i p rob lemi da r isolvere, di guar-

dare con coragg io e f iducia il f u tu ro e d i 

sperare in un doman i mig l iore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

I Questore di Mi lano Giovanni Finazzo 

ha scelto la sede della Sezione - del che 

il Presidente de Benedit t is lo ha v ivamen-

te r ingraziato - per il r i tuale scambio degl i 

auguri d i f ine anno con il personale in ser-

vizio e i Soci del sodalizio (foto). Alla sim-

patica cer imonia, presenti il Prefet to di 

Mi lano Rober to Sorge e il D i ret tore de l -

l'Ufficio Ispett ivo per la Lombardia, Pre-

fe t to Ciro Lo Mastro, hanno anche parteci-

pato i Soci Prefet to Umber to Lucchese, i 

Questor i An ton ino Al legra, An ton io Cura-

to lo e Maria Del Puglia nonché i General i 

G iambat t i s ta Ar is ta , Luigi Di Mas i , 

Domenico Stroscio e Dario Del Med ico . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

¥ *  *  

el r is torante " C i s i " del la Fiera 

Internazionale di Mi lano, incontro di 

f ine anno, cui hanno preso par te 330 Soci 

e loro famil iar i . Ne l l ' amp io e luminoso 

salone, la Bandiera della Sezione tra i f ior i . 

È" i i ^ a l 

Mo l te le autori tà presenti , t ra le quali 

( foto) il Questore Finazzo con la Signora, 

la Dott.ssa Cristina Ciciriel lo, in rappresen-

tanza del Prefetto Sorge, il Di ret tore dei 

servizi logist ic i della Fiera Ing. Tull io 

Ga l leno , il Cappe l lano del la Sezione 

mons. Puricelli e numerosi alti funzionari 

del la Questura e del la Pre fe t tura . Un 

caldo saluto il Presidente De Beneditt is ha 

r ivol to agli intervenuti tu t t i e, in part icola-

re, un vivo augurio ai col leghi ricoverati in 

luoghi di cura; egli ha po i r ingraziato il 

Prefetto e il Questore per le attenzioni di 

cui sono sempre prodighi verso la Sezione 

nonché un grato pensiero ha po r to , t rami-

te la Dott.ssa Dora Cisani che lo rappre-

sentava, al Prefetto Lo Mastro per l 'attivo 

impegno a suo tempo profuso per la rea-

lizzazione dei nuovi locali della Sezione 

milanese. Gli ha risposto il Questore con 

vibrant i parole di beneaugurante saluto. 

Fra gli altr i, hanno anche preso la parola, 

per compl imentarsi con la Sezione ed assi-

curare la loro disponibi l i tà, l ' Ing. Galleno e 

la Dott.ssa Ciciriello a nome del Prefetto. 

CIVITANOVA MARCHE 

O uidat i da l l ' insegnante d i Inglese Prof.ssa 

M. Giuseppina Mig l iozz i , Socio simpatiz-

zante del la Sezione, accompagnata dal mar i to , 

Segre ta r io E c o n o m o , G e o r g e Dernowsky , i 

ragazzi del la Scuola Media Statale "Leonardo 

da V inc i " d i Potenza Picena si sono recati in gi ta 

a Londra. Durante la loro permanenza lond ine-

se, il g r u p p o è stato r icevuto da l l 'Ambasc ia tore 

d'I tal ia ed ha po i v is i tato i locali de l l ' impor tan te 

sede d ip lomat ica . Nel la circostanza, il Socio 

Dernowsky, a nome della Sezione d i Civ i tanova 

Marche, ha dona to un fou lard con le insegne 

d e l l ' A N P S alla conso r te d e l l ' A m b a s c i a t o r e 

Signora Giovanna Amaduzz i ( foto) . 

4 i  ̂
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SzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i è d i spu ta to nel Novembre scorso un t o r n e o d i calcio a c in-

que , organizzato dalla Divisione Personale del la Questura in 

co l laboraz ione con la Sezione e T 'Acconc ia tu ra D a n t e " , e con -

clusosi con la v i t tor ia della Squadra del l 'Uf f ic io Ammin is t ra t i vo 

Contab i le su c inque squadre par tec ipant i . A l 2° pos to la rap-

presentat iva del la Sezione. Mo l t i Soci e A g e n t i in servizio, uni-

t amen te ad un fo l t o pubb l i co , hanno segu i to le gare. Perfetta 

l 'organizzazione. Mig l ior g iocatore del t o r n eo è stato unanime-

men te p roc lamato Luigi Perrone, de l l 'ANPS. Al la squadra vinci-

t r i ce è anda ta una c o p p a recante la s igla del la nost ra 

Associazione Nazionale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

~D)ranzo Sociale D icembre al "Caval l ino B ianco" . Ricevuto 

\ dal Presidente della Sezione Gen. Francesco Caruso, vi è 

in tervenuto il Presidente Nazionale Ten. Genera le Umber to 

Ennio G i ro lami , il quale, nella circostanza, ha pronunz ia to paro-

le d i v ivo apprezzamento per l 'att ività del la Sezione. Sono stat i , 

po i , consegnat i at testat i a Soci Onorar i , ment re una "medag l ia 

de l l 'amic iz ia" è stata donata a Soci iscritt i al Sodalizio da o l t re 

20 anni . Il Presidente Caruso ha po r to un caloroso grazie agli 

in tervenut i . Ha qu ind i preso la parola il Segretar io Cuccia per 

r ingraziare, in part icolar m o d o , i de legat i del la Società Sicurtà 

1879 de l G r u p p o Zur igo Assicurazioni, i qua l i , accog l iendo di 

buon g r a d o l ' invito a par tec ipare alla r iun ione, hanno al lest i to 

una lot ter ia con in palio interessanti p remi . Un o m a g g i o f lorea-

le è s tato o f fe r to alle signore in tervenute. 

LATIN A 

y n numeroso g ruppo di Soci e loro famil iar i ha e f fe t tua to , il 

7 N o v e m b r e , una gi ta al Lago di Bracciano. Il suggest ivo 

amb ien te ha o f fe r to ai g i tant i l 'occasione per visitare il Castel lo 

Odesca lch i , dag l i sp lendid i affreschi e dalla g rande Sala d 'a rmi , 

e il Museo Aeronaut i co d i Vigna d i Valle. 

LUGO 

y na S. Messa in suffragio de i de fun t i del la Polizia d i Stato è 

stata fa t ta celebrare il 2 Novembre , con la par tec ipaz ione 

d i mo l t i Soci e loro famil iar i . Il successivo g io rno 13, nei locali 

del la Sezione, t radiz ionale "Cas tagna ta " , present i un gran 

numero d i Soci conle famig l ie . Il 12 D icembre , inf ine, "Pranzo 

del t esse ramen to " per o l t re 100 Soci di ogn i ca tegor ia . 

LA SPEZIA 

I a Sezione, con rappresentanza e Bandiera, gu ida ta dal 

Jzzi Presidente Sebastiano Roll i , ha presenziato: il 2 Novembre , 

nel c im i te ro "Bosche t t i " , alla S. Messa celebrata in suffragio dei 

Defunt i e alla depos iz ione di corone al Sacrario de i Cadut i di 

t u t t e le guer re ; alla Festa del l 'Uni tà Nazionale, il 4 Novembre , 

in Piazza Europa; il 3 D icembre alla S. Messa in ono re d i Santa 

Barbara, Patrona del la Marina Mi l i tare; il g i o rno successivo, invi-

t a t o d a l l ' A m m . di Sq. Manl io Gallicela, Comandan te in capo del 

D ipa r t imen to mar i t t imo de l l 'A l to Tirreno, il Pres idente Rolli ha 

par tec ipa to ai fes tegg iament i relativi presso il C i rco lo Ufficiali 

del la Mar ina. 

PARMA 

T radizionale r iunione conviviale il 12 D icembre per i Soci 

della Sezione e i loro fami l iar i . Ricevuti dal Presidente Gen . 

Abbracc iavento , sono in tervenut i il Prefet to G iuseppe Leuzzi e 

Signora, il Ques to re Raffaele Valentini e il C o m a n d a n t e della 

Sezione Polstrada. Nel la circostanza il Presidente ha consegna-

t o il d ip loma di "Soc io d ' O n o r e " del l 'ANPS al Ques to re , il quale 

ha r ingraziato con commosse parole d icendosi l ieto di appar te -

nere anch'egl i al Sodal iz io. 

ROVIGO 

1 1 1 8 N o v e m b r e s e , una S. Messa è stata celebrata in D u o m o , 

J per iniziativa della Sezione, in suffragio dei co l legh i scompar-

si e del le V i t t ime del Dovere della Polizia di Sta to . A l r i to , o f f i -

c iato dal Cappe l lano d o n Gianni Vet tore l lo, hanno par tec ipa to 

il Q u e s t o r e Franco Mis iano , funz ionar i e pe rsona le del la 

UNA LETTERA DA PINEROLO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riceviamo e pubblichiamo segna-

lando il desiderio dello scrivente ai 

nostri iscritti: 

"Sono un Ispet tore della Polizia di Stato in servizio a 

Torino e da t e m p o mi ded ico a raccogl iere e a costruire, 

nelle varie scale, mode l l i r iproducent i i mezzi in do taz ione 

alla Polizia (Specialità e non), dalla sua cost i tuz ione ad o g g i . 

Nel corso degl i anni mi sono reso con to , pe rò , che buona 

par te di quest i mode l l i non cor r i spondono, per vari mot iv i 

(colore, esatta col locazione d i insegne e accessori , e c c . ) , 

agli or ig inal i . 

D o p o varie r icerche, mi sono convinto che chi si occupa 

di questo f i lone abb ia del le notevol i d i f f icol tà a procurarsi il 

mater ia le necessario, in quan to è diff ici le risalire a una com-

pleta e det tag l ia ta documentaz ione (d 'epoca e at tuale). 

Premesso ciò, io e un g r u p p o di col leghi a b b i a m o pensa-

to che una del le s t rade da percorrere al f ine d i raccogl iere la 

documentaz ione in a rgomen to , sia quella d i r ivolgersi ai let-

tor i di "F iamme d ' O r o " e cor tesemente invitar l i a con t r ibu i -

re al r agg iung imen to d i questo nostro ob ie t t i vo con la pro-

pria test imonianza e, sopra t tu t to , con il con t r i bu to di docu -

mentaz ione fo togra f ica idonea a censire t u t t o il parco mezzi 

in dotaz ione alla Polizia, dalla sua cost i tuzione ad o g g i " . 

L'indirizzo dell'Ispettore è il seguente: Giovanni Maria 

Mensa - Via Rimembranza, 8 - 10064 Pineroio (TO) - Tel. 

0338/3750786; abitaz. (ore serali) 0121/73382. 

V ) 
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FIRENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

<A\[P 0 Incontro, il 25 O t t o b r e scorso, fra i 

U S ' funzionar i e ufficiali g ià in servizio in 

Firenze: A l d o Ricci, Enzo Scola, Gaspare De 

F r a n c i s c i , L u i g i C e l l a , P a o l o C o m e s , 

Francesco Lando l f i , Marce l lo Panzanel la 

A d e l e Saccardo e, per la pr ima vo l ta , il 

Genera le Mar io Boncrist iani e il Ques to re 

Romeo Valenzano. Grad i t i ospi t i nel r isto-

rante " S a b a t i n i " , l u o g o d e l l ' i n c o n t r o , il 

P re fe t t o G ioacch ino M a t t i c a r i , il p ro f . 

Go f f redo N ig ro , med ico ch i rurgo, f ig l io del 

de fun to Questore Ugo N ig ro , e il nota io 

Mauro T i t ta . 

V 

Questura . Numerosa la presenza d i Soci e loro famil iar i , conve-

nuti anche da Adr ia , Porto Tolle e Badia Polesine. Il d i ret t ivo 

della Sezione, gu ida to da Presidente Cor rado Calvo, era pre-

sente al c o m p l e t o con la Bandiera del Sodal iz io. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

H  I 12 D icembre la t radiz ionale r iunione conviviale nel l 'Hote l 

J Ristorante "Pet rarca" in Boara Pisani. Essa è stata all ietata 

dalla presenza d i 203 Soci e loro fami l iar i . Part icolarmente gra-

di ta è stata la presenza del Prefet to Mar io Laurino e Signora, 

del Questore Franco Mis iano, de l Vice Ques to re vicario Donato 

Pianese, de l D i r e t t o re de l la D iv is ione A n t i c r i m i n e Pr imo 

D i r igente Claudio Bascini, del Capo d i Gab ine t to Enrica Patti e 

d i altre autor i tà . Ha fa t to gli onor i d i casa il Presidente Cor rado 

Calvo, il qua le , nel l 'occasione, ha i l lustrato l 'att ività svolta dalla 

Sezione durante l 'anno, d a n d o po i let tura del te legramma 

inviato dal Presidente Nazionale de l l 'ANPS. Egli ha, po i , proce-

d u t o alla consegna di at testat i con relativa medagl ia d 'a rgen to 

ai Soci iscritt i da dieci anni alla Sezione. 

MARTINA FRANCA 

1 n una calda atmosfera d i f raterna sol idarietà ed amicizia, la 

J Sezione ha visto r iunit i i suoi Soci, accompagnat i dai fami l iar i , 

in uno de i saloni del "Park H o t e l " per lo scambio degl i auguri 

natal izi . Ne l l 'occas ione, il Presidente D o t t . Michele Giud ice, 

d o p o averne i l lustrato la personal i tà e le do t i professional i , ha 

dona to all 'Avv. An ton io Lanzi l lot ta, de l locale Foro, il d ip loma 

di "Soc io Benemer i t o " . La serata si è conclusa, f ino a tarda ora, 

tra danze e scelte musiche. 

PAVIA 

1 I 4 D icembre scorso, presso un no to r istorante pavese, si è 

J t enu to l 'annuale "p ranzo soc ia le" , al quale hanno par tec ipato 

o t tan ta Soci, mo l t i de i qual i accompagna t i dai loro famil iar i . 

Assai grad i ta la presenza del Ques to re A n g e l o Caldarola e del 

Comandan te del la Sezione di Polizia Stradale Teseo De Sanctis. 

DALL A SEZIONE Dl FIDENZA 

a// 'Automob/7e Club Italia (ACI) è pervenuta alla 

Sezione la seguente comunicazione: Con la presente 

desideriamo informarvi che a seguito di una nuova colla-

borazione promossa dall'Automobile Club Italia, apparte-

nenti alla Vòstra Associazione potranno acquistare i nostri 

prodotti associativi a prezzi agevolati. Possiamo breve-

mente illustrare i numerosi servizi che la tessera sociale 

offre ai Soci tra i quali: - Soccorso stradale gratuito 24 ore 

su 24 - Recupero del veicolo da fuori provincia con tra-

sporto gratuito fino a casa - Soccorso stradale in Istria -

Auto sostitutiva gratuita per 3 o per 7 giorni - Servizio di 

officina mobile - Auto a noleggio a tariffe scontate -

Assistenza medica gratuita - Sconti negli esercizi conven-

zionati - Sconti nei parcheggi presso il Park Silos e il Park 

Standa e stipulando abbonamenti annuali presso il Park 

Silos e il Park Giulia - Buon lavaggio gratuito e sconti sui 

lavaggi successivi - Da quest'anno non esiste più la 

NUOVA TESSERA ITALIA che, allo stesso prezzo del pro-

dotto tradizionale, permette il collegamento tra la tessera 

ACI e il conto corrente bancario del socio, garantendo il 

rinnovo automatico della quota associativa con il prezzo 

bloccato per tre anni e offre in più la carta di credito sul 

circuito DINERS - Il nuovo prodotto ACI CHARTA da 

Gennaio 1999 assicura al titolare tutti i servizi tecnici 

anche se alla guida di una vet tura diversa dalla propria e il 

traino o il trasporto presso qualsiasi destinazione scelta 

dal socio entro un raggio di 50 km; prevede sempre il col-

legamento con il conto corrente e la comodità di posse-

dere una carta di credito sul circuito DINERS -1 destinata-

ri di questo accordo, presentando la tessera di apparte-

nenza alla Vostra Associazione, potranno acquistare la tes-

sera tradizionale e la nuova formula Italia a L. 70.000 

anziché L. 110.000 e la formula ACI CHARTA ITALIA a 

L. 135.000 anziché 170.000. 

V / 
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REGGIO CALABRI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con una cer imonia densa di significati e alla presenza delle 

massime autor i tà istituzionali, si è svolta, il 29 O t tob re s e , l'i-

naugurazione della sede reggina del l 'Associazione Nazionale 

Polizia di Stato, ubicata nel palazzo della Questura. La sede è 

stata int i to lata alla memoria di un valoroso Caduto , il Brigadiere 

Vincenzo Cur ig l iano. Alla cerimonia sono intervenut i o l t re a nume-

rosi Soci, t u t t i i famil iari del Brigadiere Curigl iano, il p re fe t to Carlo 

Ferr igno, il v icequestore vicario Giancarlo Pozzo, il d i r igente del 

Compar t imen to di polizia ferroviaria Michele Donat i , il coman-

dante provinciale dei Carabinieri Gennaro Nig l io , il capi tano 

Giuseppe Abenavol i in rappresentanza del comandante della 

Scuola allievi carabinieri, il comandante provinciale dei vigil i del 

fuoco Nicola Vilasi, le delegazioni delle sezioni di Catanzaro, 

Cosenza e V ibo Valentia, nonché il consigl iere nazionale ANPS 

Emilio Verrengia che ha por to il saluto e l 'augurio del Presidente 

Nazionale del l 'Associazione e consegnato una targa alla locale 

sezione. Erano inol tre present i , con le propr ie bandiere, le rap-

presentanze del le associazioni de l l 'Arma dei carabinieri , della 

Guardia d i finanza e della Mar ima mil i tare. 

D o p o un breve discorso inaugurale del Presidente Demetr io 

Musol ino, che ha il lustrato le finalità dell 'associazione e r ivolto un 

AOSTA 

I 22 O t t o b r e scorso è stata inaugurata la nuova 

sede della Sezione, ospite d 'onore il Questore 

Augusto Giovanfor te, cui si deve la realizzazione 

tanto auspicata. Erano presenti alla cer imonia altre 

autor i tà, Dir igent i e personale in servizio presso la 

Questura e numerosissimi Soci con famil iari e simpa-

t izzant i . Nel la circostanza, il Presidente Dionis io 

Molt isant i ha pronunziato un v ibrante discorso di 

saluto agl i osp i t i e d i vivo r i ng raz iamen to al 

Questore. Il quale, p rendendo a sua vol ta la parola, 

ha sot to l ineato l ' importanza della convivenza del 

personale in pensione con quel lo in servizio anche in 

termini di consigl io per gli Agent i più g iovani a mot i -

vo della lunga esperienza maturata dagl i anziani. 

caloroso saluto e un sent i to r ingraziamento alle autor i tà, ai soci e 

loro familiari intervenut i , si è passati alla scoperta - da parte del 

prefe t to Ferrigno - del nominat ivo del br igadiere Cur ig l iano, già 

inciso sul quadro della sezione, e alla benedizione dei locali e della 

Bandiera da parte del cappel lano della Polizia di Stato don Pino 

D'Agost ino. 

Sono state infine consegnate quat t ro pergamene ad al tret tan-

t i Soci benemer i t i . 

VENEZIA 

I 24 O t t o b r e u.s., Soci e famil iari della 

Sezione hanno partecipato ad una gita 

nelle zone d i Possagno e Monte l lo della 

Provincia di Treviso. In part icolare, sono 

state visitate la casa natale del grande 

scultore An ton io Canova e la t o m b a di 

questi nella Chiesa della Trinità. 

j j  ̂

3 6 - FIAMME D'ORO N.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3/ 4 - 2000 

Nozze d'Oro, il 2 Gennaio, per il Socio della Sezione di Rovigo Silvio Silvestrini e Pure il 2 Gennaio, Nozze d'Oro per il Socio della Sezione di Latina Giovanni Di 
la signora Bianca Anna Visentini. Vivissimi auguri Fulvio e della consorte. Gli auguri più sentiti. 

Anche Nozze d'Oro, 
il 4 Dicembre se., per il Socio 
della Sezione di Caltanissetta 
Giuseppe Perriera e della moglie. 
Ad multos annosi 

Questo grazioso presepe 
(S. Natale 1999) è opera 

della signora Carmela De Troia, 
moglie del Socio della Sezione 

di Foggia Mario Ferrante. 
Davvero complimenti. 

Maria Diodato, figliola del Presidente della Sezione di Trieste Guido, Consigliere Nazionale, 
I studentessa di liceo scientifico, ha conseguito il 1° premio alla 223 edizione del concorso 

nazionale annuale per le scuole superiori "Cesare Bonacini", presentando un lavoro sullo 
studio sperimentale dei fenomeni della propagazione del calore nella vita quotidiana. 
Tantissimi complimenti e fervidi auguri. 

I Soci della Sezione di Termini Imerese Domenico Galluzzo 
e la consorte, 80 anni. Auguri per i 100 e oltre. 

Quarantanni insieme nelle Forze dell'Ordine. Sono i fratelli Mele: 
Vincenzo, M.llo CC. (c); Luigi, Consigliere della Sezione di Reggio 
Emilia; Antonio, Assistente Capo della Polizia di Stato (c); Cosimo, 
Ispettore pure della Polizia di Stato (c). Sentite congratulazioni. 

La Dott.ssa Matilde Comincini, figlia del Socio 
della Sezione di Milano Ferruccio, il 14 Ottobre 
se. è diventata Avvocato. Complimenti ed 
auguri per sempre più brillanti successi. 

Questo ballissimo bimbo è Alex, figliolo primo-
genito del Socio della Sezione di Imola Gino 

Spitilli e di sua moglie Floredana Sali. I migliori 
voti augurali per il piccolo e per i genitori 

ONORIFICENZE 
DELL'ORDINE AL MERITO 

DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

• Lionzo Mele, Socio della 
Sezione di Forlì, Cavaliere 

• Gualtiero Bucaccio, Socio 
della Sezione di Gorizia, 
Cavaliere zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai due insigniti della prestigio­
sa onorificenza i rallegramenti 
più fervidi 
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E D M U N D B U R K E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il nom e di Edmun d Burke , ne l camp o de l pensier o economico , è legat o 
a una compless a seri e d i provvediment i da lu i sollecitat i o promoss i ne l cors o 

dell a sua lung a carrier a di uom o di Stato e scrittor e politico . 

LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

e indicazioni fondamenta l i sul pensiero economico del 

Burke ci vengono da l l ' a t tegg iamento che egl i assunse nei 

con f ron t i dei maggior i p rob lemi d i pol i t ica internazionale 

de l l ' epoca sua: in part icolare la quest ione i r landese, la r ivolu-

zione f rancese, e la r istrut turazione de l l ' impero colonia le ingle-

se scosso dalla r ivoluzione de l le colonie amer icane. 

Tra il 1779 e il 1780 sembra r iprodurs i , in te rm in i ancora più 

t rag ic i , la s i tuazione creatasi al t e m p o d i Wa lpo le , sia sul p iano 

in terno sia sul p iano colonia le. Il p rob lema più grave era rap-

presentato al l ' I r landa, du ramen te colp i ta dal le r ipercussioni 

del la guerra commerc ia le con la Francia. L'8 apri le 1778 il 

Gove rno , so t to le pressioni de i centr i mani fa t tur ier i inglesi e 

scozzesi, r i t i rò le de roghe agl i at t i di navigazione che in un 

p r imo t e m p o erano state concesse al l ' I r landa. Il to ta le asservi-

m e n t o de l l ' economia ir landese agli interessi inglesi p rovocò 

un ' immed ia ta e violent issima reazione, che si espresse nel bo i -

co t t agg io de l le merci inglesi secondo l 'esempio r ipreso dal le 

colonie r ibel l i d 'o l t re mare. Protestant i non-conformis t i e ca t to -

lici t rova rono nel comune avversario un mo t i vo di unif icazione 

pol i t ica: nel l 'esperienza d i ret ta e vissuta di ques to an tagon i -

smo, Burke t roverà la conferma del le d i re t t ive fondamenta l i che 

lo avevano ispirato nelle p ropos te di r isoluzione del conf l i t to 

ang lo-amer icano. Burke, i r landese di nascita, intuisce, sulla 

base di una esperienza locale e vissuta, il nuc leo del la più gran-

de ques t ione pol i t ica del l ' Inghi l ter ra del d ic iasset tes imo secolo: 

se sia o non o p p o r t u n o imped i re , con un'azione di forza, la con-

quista de l l 'emanc ipaz ione pol i t ica da par te d i una popo laz ione, 

agg ravando un v incolo di suddi tanza che essa non soppor te rà ; 

se cioè sia f ru t tuoso astrarre dal le circostanze reali per af ferma-

re un ast ra t to d i r i t to di sovrani tà. 

In questa circostanza si r iafferma una de l le idee f o n d a m e n -

tal i del la sua do t t r ina pol i t ica: che i f enomen i del la vi ta co l le t t i -

va d e v o n o essere studiat i non in rappo r to a schemi dot t r ina l i 

p reconce t t i , ma in rappor to alle condiz ioni precise e complesse 

del l 'esper ienza reale. È in funz ione di quest i p resuppost i che 

Burke invocò con successo un a l lev iamento del le disposizioni 

economiche e penali nei conf ron t i del l ' I r landa e verso l ' indi-

pendenza legislat iva, a costo di alienarsi i suoi e le t to r i di Bristol 

e d i incorrere nel sospet to d i cat to l ices imo e d i parzial i tà. La cr i -

t ica al s istema doganale appl icato al l ' Ir landa coinvolse tu t ta la 

legislazione economica in v igore ; il p rob lema fondamenta le era 

d 'o rd ine f inanziar io: la guerra dei sette anni era stata pagata 

med ian te prest i t i , da to che il sistema t r ibu ta r io inglese era 

m o l t o r ig ido . L 'appesant imento del deb i t o pubb l i co rese quan-

t o mai di f f ic i le una pol i t ica di sgravi fiscali alla f ine del la guerra. 

La repressione della r ivoluzione americana venne f inanziata col 

r icorso al d e b i t o pubb l i co allo stesso m o d o del la guer ra , pro-

vocando un fo r te aumento del le imposte ind i re t te . 

Così le tecniche d i resistenza alle imposiz ioni commerc ia l i 

subi te dal l ' I r landa vennero ado t ta te dal le "associazioni d i con-

t e a " , sor te alla f ine del 1779 nel lo Yorkshire e nel M idd lesex e 

c o m p o s t e per lo più di propr ie tar i di campagna che lo t tavano 

per una d iminuz ione de l po te re esecut ivo e del la cor te . È al l ' in-

te rno di questo complesso g iuoco d i interessi che si situa la pro-

posta di r i forma economico-ammin is t ra t ivazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (Economical reform 

bill) presentata da Burke nel 1780 e tenden te a r idurre le spese 

per la cor te e ad abol i re un gran numero d i cariche e uffici 

governat iv i . 

Nella cri t ica al sistema fiscale della Francia r ivoluzionaria, 

inf ine, Burke rivela la sua vocazione autor i tar ia e reazionaria, nel 

g iudiz io severamente negat ivo con cui bol la la pretesa del 

nuovo governo di condur re gli affari di Stato secondo le regole 

di un "accordo soc ie tar io" del genere di quel l i che si stabi l isco-

no "pe r il pepe e per il ca f fè" , t rascurando in ques to m o d o di 

dare l 'adeguato r i l ievo al l 'autor i tà, unica garante de l l ' o rd ine , 

f onda to sul l 'unità nella diversi tà, cardine del l 'un ica vera società 

che è quel la fonda ta su l l " 'o rd ine antico in cui s iamo n a t i " . 

Nel l 'a f f rontare il p rob lema ir landese e nei conf ron t i della 

r ivoluzione americana, Burke aveva d imos t ra to un 'aper tura che 

cade comp le tamen te quando si trova di f ron te a un to ta le rove-

sc iamento dei cardini de l l ' o rd ine cost i tu i to o p e r a t o dalla r ivolu-

zione del 1789. La sua condanna complessiva del nuovo siste-

ma po l i t i co f rancese (espressa nel suo Reflection on the 

Revolution in France, del 1790) si precisa, in mater ia economi -

ca, in termin i es t remamente po lemic i . Gli scopi del la pol i t ica 

economica di una nazione, a parere del Burke, si r iassumono nel 

garant i re una vasta entrata, d i impor la con d iscern imento ed 

equ i tà , di impiegar la con economia , e se la necessità compor ta 

l'uso del c red i to , garant i rne le basi, in quel m o m e n t o e per sem-

pre, med ian te l 'esattezza dei cataloghi e la sol id i tà dei depos i -

t i : sono quest i i pr inc ip i general i da cui Burke muove per g iud i -

care la pol i t ica francese in mater ia economica. 

Uno dei pr imi p rovved iment i adot ta t i dal g o v e r n o r ivoluzio-

nario fu l 'abol iz ione del la tassa sul sale; il t o r t o de l l 'ammin is t ra-

zione francese, a g iud iz io d i Burke, fu que l lo di aver messo in 

discussione, ne l l 'a t tuaz ione del p rovved imento , una quest ione 

di pr inc ip io , e c ioè " c o n mol ta verità e poca saggezza" di aver 

pos to so t to accusa come t i rannico e ingiusto t u t t o il sistema 

fiscale francese. Ciò c o m p o r t ò una conseguenza che agli occhi 

di Burke appariva inevi tabi le: da questo esemp io incoragg ian-

te , ciascun d is t re t to , g iud icando secondo il p rop r i o sen t imento 

di essere o g g e t t o d i ingiustizia, " fece il c o m o d o suo anche di 

f ron te agli altri oner i f isca l i " . 

Sul p iano p rop r iamen te f inanziario, Burke impu ta agli ammi -

nistratori francesi un imperdonab i le d i fe t to de l sistema da loro 

creato: in Inghi l terra nessuna somma in b ig l ie t t i d i banca è rice-

vuta se non per l ibera vo lontà ; la valuta inglese è t o ta lmen te 

conver t ib i le in o ro e la f lor ida situazione bancaria br i tannica è 

dovuta alla cond iz ione de l commerc io , alla sol id i tà del cred i to e 

alla to ta le esclusione d i ogn i idea di in tervento coat t i vo nelle 

operazioni f inanziar ie. L'unica funzione del b ig l i e t t o d i banca 

nel sistema econom ico inglese è quella non già di sosti tuire 

l 'oro ma solo di faci l i tarne l 'entrata, l 'uscita e la c i rcolazione. 

•  
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L E S I G L E D E L L ' E C O N O M I A 

SOCIETÀ PER A Z IO N I - Società che, per sua natura, 
esplica un'attività che richiede, per la sua realizzazione, u n 
capitale ingente che può essere raggiunto so ltanto co n i l 
concorso d i numerose persone. Data l'impossibilità che 
tu tti i soci partecip ino alla gestione, la società è soggetta 
ad una d iscip lina caratteristica che riduce la responsabilità 
personale dei soci alla quo ta co nferita, facilita i l trasferi­
mento della quo ta stessa e attribuisce alla società la più 
ampia auto no mia giurid ica. Co stituita con atto pubblico e 
co n capitale sociale prefissato d i cui almeno i l 30% deve 
essere versato, la società consta d i tre o rgani d istinti: l'as­
semblea degli azionisti, ai quali compete la funzio ne deli­
berativa; i l consiglio d i amministraz io ne, al quale compe­
te la funzio ne esecutiva; i l co llegio sindacale, al quale 
compete la funzio ne d i co ntro llo . 

Il bilancio deve essere reso p ubblico e depositato presso 
l'Uff ic io del registro delle imprese. Una parte d ell'utile d i 
esercizio (5%) deve essere o bbligato riamente accantonato 
a riserva legale finché no n abbia raggiunto i l 20% del capi­
tale sociale. 

E la fo rma più generale d i associazione d i capitali, co n­
feriti i n una struttura che si pro po ne scopi imp rend ito ria­
l i . Mentre i rappo rti interni tra i soci sono d ef initi in mo d o 
dettagliato dalla legge, i rap p o rti della società verso l'ester­
no sono rego lati solo genericamente nella legislazione ita­
liana. Le società per azio ni sono in gran parte organizzate 
nella fo rma "a responsabilità limitata", in cui, cioè, è la 
società che risponde degli imp egni presi co llettivamente 
verso l'esterno, mentre i l singo lo azionista è responsabile 
solo per la quo ta delle az io ni possedute (quota che d elimi­
ta, del resto, anche i l suo potere d i gestione nella società e 
la po rzio ne d i p ro f itti a cui ha d iritto ) . 

SOFT - Si dice che u n mercato èzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA soft, ossia debole, 
quand o l'o fferta d i beni no n è co ntro bilanciata da una 
equivalente d o mand a. I prezzi tend o no allora a declinare. 
Un mercato è invece d ef inito stabile (firme) se all'o fferta 
corrisponde una d o mand a sufficiente a tenere fermo i l 
liv ello dei prezzi. 

SOL - Mo neta del Perù. 

SPLIT - Operazione alla quale possono essere sottopo­
ste le azio ni o rd inarie e che ha lo scopo d i d iminuire i l 
valore per azione aumentand o in pro po rzio ne i l numero 
delle az io ni in mo d o da n o n cambiare i l valore azionario 
to tale. Uno split viene, d i so lito , effettuato quand o i l valo ­
re per azione è considerato tro p p o alto per permettere la 
fluidità desiderata sul mercato . 

STAFF - Termine derivato dall'uso militare anglo -ameri­
cano, dove significa stato maggiore, e trasferito nel l in ­
guaggio manageriale. Ind ica l'insieme delle funz io ni a 
carattere specialistico o co nsultivo che stanno atto rno 
all'unità d i co mand o centrale d i un'organizzazione. 

Fanno parte dello staff, ad esempio , le funz io ni d i pro­

grammazione strategica, di pubbliche relazioni. Lo staff 
ha relazio ni funz io nali, ma no n gerarchiche, con le altre 
funz io ni; esse derivano dal suo ruo lo co nsultivo . Nella 
pratica, però , è ben d iff ic ile una d efiniz io ne precisa d i que­
sti rap p o rti che e l im ini to talmente i l rischio d i interferen­
ze. 

STA GFLA Z IONE - Così si d eno mina u n simultaneo 

a cura di Ladislao Spinetti 

e Carla Romagnoli 

aumento dei prezzi (provocato dalla d iminuz io ne del valo ­
re della mo neta) e della disoccupazione (che denota sta­
gnazio ne). 

STA ND BY - È u n tip o d i rappo rto cred itizio tra banche 
centrali o istituz io ni finanziarie internazio nali: una banca 
apre una linea d i cred ito potenziale a favore dell'altra che 
ne attingerà secondo i suo i biso gni. Nel caso d i prestiti 
concessi dal FMI (Fondo Mo netario Internazionale), i l 
paese richiedente deve impegnarsi a no n intro d urre misu­
re pro tezio nistiche e restrittive del commercio internazio ­
nale, e deve sottoscrivere una lettera d i intenti. 

STAR DEL CREDERE - Co nd iz io ne che viene spesso 
inclusa nei mand ati d i agenzia e d i commissione d i v end i­
ta per effetto del quale la gente o i l commissario garanti­
scono i l buo n fine del pagamento del cliente, qualora sia 
stata accordata una d ilazione. Finalità d i tale clausola è d i 
ind urre l' intermed iario a svolgere un'opera attenta e capil­
lare così da selezionare la clientela. In genere esiste u n 
l im ite allo " star del credere" che si aggira sul 15-20% della 
perd ita subita sul cred ito . A gli agenti ed ai lo ro co mmis­
sio nari che prestano i l lo ro " star del credere"  v iene rico ­
no sciuto u n compenso a parte o u n aumento della p ro v v i­
g io ne. 

STATO (TITO LI DI) - Sono ti to l i d i credito che rappre­
sentano u n debito dello Stato verso i so tto scritto ri. Sono 
q uo tati i n borsa i Co nso lid ati (Rendita); i Red imibili 
(Rend ita, Rico struzio ne); i Certif icati d i Cred ito d el 
Tesoro; i Buo ni del Tesoro. 

STATUS SYMBOL - In inglese: simbo lo d i status. 
Qualsiasi elemento dal quale lo status d i una persona può 
essere d ed o tto . Nelle o rganizzazioni in cui lo status è 
imp o rtante dal p unto d i vista operativo (ad esempio quel­
la militare) i segni del grado sono po rtati in maniera ben 
v isibile. Tuttavia la maggior parte degli status-symbol deve 
la p ro p ria natura alla connessione più o meno casuale e 
n o n intenzio nale co n lo status: ad esempio, i l tip o d i 
auto mo bile o d i vestito preferito dalle persone d i u n deter­
m inato status. Quando u n oggetto viene co munemente 
ritenuto uno status symbo l, questo suo ruo lo viene spesso 
co d ificato e fo rmalizzato . A d esempio nelle imprese l'arre­
d amento d 'ufficio costituisce uno degli status symbo l più 
im p o rtanti e la dotazione d i o gni uff ic io viene metico losa­
mente prescritta in funzio ne del grado del suo occupante. 

STAZZA - Ind ica la capacità interna della nave. 

STOCK EXCHA N GE - Significa generalmente borsa 
v alo ri e, in mo d o partico lare, la borsa valo ri d i Lo nd ra. 

STORNO - A nnullamento d i una registrazione diversa. 
A nche i n Italia i l trasferimento d i una somma da una voce 
d i spesa ad un'altra nei bilanci degli Enti p ubblic i. Prezzi 
d i sto rno : i n borsa sono quelli stabiliti dal co mitato d iret­
tiv o d egli agenti d i cambio nei casi d i inso lvenza. 

STRIP - Nel mercato a termine: co ntratto a do ppia 
faco ltà. Il compratore può ritirare i l quantitativ o d i ti to l i 
trattati al prezzo fatto maggiorato del premio , o ppure co n­
segnarne la metà al prezzo co nvenuto d im inu ito d i due 
v o lte l ' im p o rto del p remio . 
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al 22 al 30 o t tobre se , il Socio Vi t tor io Lo Cicero e la figl ia 

Tessandra, Agente Se. della Polizia di Stato, ent rambi eccel-

lenti p i t to r i , hanno tenuto una mostra a Merano, che, come le 

tante altre organizzate in altre città d'Italia, ha o t tenu to un vivo 

successo di pubbl ico e di critica: una cinquantina di opere ad ol io, 

di grandi e medie dimensioni , tu t te corredate di cert i f icato di 

autent ic i tà c o m e previsto dalla legislazione v igente . Tra le 

espressioni artistiche, sogget t i f loreali e di animali, paesaggi , 

nature m o r t e nonché im i taz ion i -omagg io d i Van G o g h , 

Kandinsky, Cezanne, Renoir, Caravaggio, T iepo lo , Berjion, Klimt, 

De Chir ico, Picasso, Depero, De Lempicka, Severini ed altr i . Sui 

due artisti è stato pubbl icato nel "Gazzet t ino" un lungo art icolo 

di e log io dal no to crit ico Paolo Pizzi. Nel le f o to , l 'organizzatore 

della mostra, Gen. Mario Salaris si congratula con i due artisti; "la 

ragazza in ve rde " , di Vi t tor io Lo Cicero, " o m a g g i o " all 'autrice 

Tamara De Lempicka. 

MATERA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

00 Natale del Socio" , il 14 Dicembre, ce lebrato nella 

sede della Sezione alla presenza del Prefet to Pilla, 

del Questore Introcaso, di funzionari della Questura, del 

cappel lano d o n Di Lecce, del Consigl iere regionale 

Palombella nonché dei Soci e dei loro famil iar i . Ha tenu-

to il discorso ufficiale il Presidente Ci t ro . Hanno poi 

preso la parola il Prefetto, il Questore , il Cappel lano e 

l 'aw. Palombel la, i qual i , con diversi alti accent i , hanno 

e logiato il sodalizio e formulato alla Sezione gli auguri 

per sempre migl ior i t raguardi . 

TERMINI IMERESE 

I g r u p p o dei Soci e loro familiari che, il 10 Novembre 

scorso, hanno partecipato ai festeggiament i per il 

dec imo anniversario della fondazione della Sezione. La 

f o t o è stata scattata ad Acicastel lo nel corso della gita 

sociale promossa dalla Sezione per la circostanza. 
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FOGGIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Su iniziativa della Sezione, una S. Messa solen-

ne in preparazione del Natale è stata celebra-

ta nella chiesa cattedrale, off iciante l 'Arcivescovo 

metropol i ta di Foggia e Bovino, assistito dal 

Cappel lano della Sezione don Pietro Russo. Nella 

chiesa, gremi ta di popo lo , erano presenti un gran 

numero d i Soci con i loro familiari e il Presidente 

della Sezione e Vice Presidente Nazionale Luigi 

Russo. Il quale, nel corso del le preghiere dei 

fedel i , ha r icordato - m o m e n t o di particolare 

commozione - le 27 v i t t ime del crollo del palazzo 

di Viale G io t to a Foggia, che tan to impressionò 

l'Italia tu t ta . Inviato da Roma, campeggiava in 

cattedrale il Medagl iere del l 'ANPS. D o p o la fun-

zione l iturgica, lo stesso Presidente Russo ha 

donato all 'Arcivescovo una targa-r icordo (foto) 

nonché a personalità e Soci d ip lomi di Socio 

d ' O n o r e e A t tes ta t i di mer i t o . Medag l i e 

"del l 'Amic iz ia" egli ha altresì consegnato al Questore di Foggia 

Dot t . Visone, che alla Sezione è sempre part icolarmente vicino, e 
al Presidente della Sezione foggiana delle Guardie d 'Onore alle 

t o m b e reali del Pantheon Prof. Francesco Saverio Russo. 

SALERN O 

Sabato, 20 Novembre, un gruppo di Soci della Sezione 

d i Salerno, gu ida to dal Pres idente G ianp ie t ro 

Morrone, in gita a Roma, ha visitato la basilica di San 

Pietro e i giardini vaticani. Nei quali ved iamo i gi tant i 

insieme con col leghi della Sezione di Roma che, accom-

pagnat i dal Socio An ton io Ricci, li hanno f raternamente 

accolt i . I Soci del le due Sezioni hanno r icevuto valida 

assistenza da personale del l ' Ispet torato Generale di P.S. 

presso il Vaticano. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

00 Tombo la ta " , il 18 D icembre, organizzata dal Vice 

Presidente della Sezione Umber to V i to lo , nel salone 

de l l ' I s t i t u to Salesiano "San D o m e n i c o Sav io " . 

Nel l 'occasione, il Presidente Mor rone ha dis t r ibu i to 

cesti natalizi agli orfani d i col leghi della Polizia d i Stato 

che nel l ' Ist i tuto f requentano la scuola e lementare . 

CUNEO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F 
està sociale per la Sezione il 27 Novembre . L'incontro 

è iniziato con la S. Messa nella chiesa del Cuore 

Immacolato di Maria. Qu ind i , pranzo sociale nel r istoran-

te "La Ruota" di Pianfei, al quale, con circa 200 fra Soci e 

fami l iar i , hanno preso par te il Pre fe t to Sabat ino 

Marchione, il Vice Questore vicario Mar io Mondel l i ed 

altri funzionari. Nel l 'occasione il Presidente della Sezione 

Saturnino Scarpone ha esaltato le finalità del l 'ANPS. Ha 

po i pronunziato un discorso denso d i r icordi il Socio 

Benemer i to Ubaldo Valdieri, il quale, tra l 'altro, ha ricor-

da to con accenti di viva commozione l 'amico e sodale 

Mo lon . Nella fo to , il g ruppo dei Soci con il Prefet to, il 

Vice Questore vicario e il Presidente Scarpone. 
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anta Messa nel la chiesa d i San Miche le A r c a n g e l o d i 

C a m p e g l i o d i Faedis in suf f ragio deg l i A g e n t i Paolo 

Cragnol in i , Giuseppe Gu ido Zanier e Adr iano Ruttar, cadut i a 

Udine il 23 Dicembre 1998 ne l l 'adempimento de l Dovere . Il r i to 

è stato fa t to coincidere con la festività del Patrono del la Polizia 

di Stato e in occasione del decennale del l 'o f fer ta del grande 

mosaico raff igurante l 'Arcangelo (cfr. "F iamme d ' O r o " n. 1/2 del 

c.a., pag . 30). Con il Pre fe t to d i Ud ine Romano Fusco, il 

Questore Giuseppe De Donno e il Vice Presidente Nazionale 

del l 'ANPS Luigi Russo, erano presenti famil iari de i t re col leghi 

scomparsi. Intervenut i mol t i Soci della Sezione d i Udine e di 

quel le della Venezia Giulia con i loro Presidenti nonché rappre-

sentanze della Polizia di Stato in servizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TERAM O 

A lla presenza di 250 Soci e loro familiari e 

del le più alte autor i tà provincial i e locali, 

si sono incont ra te , il 24 O t t o b r e , per rinsalda-

re i vincol i di f raterna sol idarietà nei pr incipi 

comun i de l l 'Assoc iaz ione , le Sezioni d i 

Teramo, Ascol i Piceno, L'Aquila, Pescara e 

Pereto. A i r i spe t t i v i President i il Ques to re 

Innocenti ha of fer to , in r icordo, una artistica 

ceramica castel lana (nella f o t o il dono al 

Pres idente de l la Sezione d i Teramo 

Pie t rangel i ) . A sua vo l ta , il Pres idente 

Pietrangeli ha consegnato al Questore la tes-

sera di "Soc io Onora r io " . Sono seguit i lo 

scambio di ta rghe fra i president i stessi e i d i -

scorsi d i circostanza da ciascuno pronunziat i . 

Agl i in tervent i augurali del Questore hanno 

f a t t o s e g u i t o que l l i de l Cons ig l ie re d o t t . 

Ange lo Bert ini e del Vice Presidente della Sezione do t t . A l f io 

Scandurra. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

/ / ^G io rna ta Sociale" per la Sezione teramana il 21 Novembre . 

Nel salone di rappresentanza del la Questura , 

messo c o r t e s e m e n t e a d i spos i z i one dal 

Ques to re , è stata celebrata la S. Messa, of f i -

c iante il Cappel lano don Bruno Elia De Petris. 

Erano present i , con un gran numero di Soci, 

le Au to r i tà provincial i e rappresentanze del le 

Associazioni de i Carabinier i , del la Marina e 

del la Guardia di Finanza. Successivamente, il 

Presidente Ettore Pietrangeli ha t e n u t o una 

det tag l ia ta relazione sul l 'at t iv i tà del sodal iz io. 

CREMA 

7~\\ urante un simpatico raduno sociale, il 

Presidente della Sezione Mar io Scarpazza 

ha dona to ad un meri tevole c i t tad ino, il Signor 

Luciano Tosi, il d ip loma di Socio Benemer i to 

de l l 'ANPS. 
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VERCELLI 

I 20 N o v e m b r e la Sezione ha fes tegg ia to il 30° anniversario di 

fondaz ione. 

La cer imonia ha avuto inizio nel cor t i le della Questura con la 

depos iz ione d i una corona d 'a l loro alla lapide dei Cadut i della 

Polizia. 

Erano present i , accolt i dal Presidente Cesare Garaboni : la 

signora Giuseppina Porcaro, Vedova della Medagl ia d 'Oro al 

V.C. dr. Francesco Cusano, al cui nome la Sezione è int i -

t o la ta , il Q u e s t o r e G iuseppe Poma, il Vice Pre fe t to 

Francesco Buccel lato, Mons. Giuseppe Caval lone, Vicario 

Episcopale della Diocesi di Vercell i , il Cappel lano della 

Scuola Agen t i della Polstato d i Alessandria don Franco 

Pandini, Autor i tà Civili e Mi l i tar i , le bandiere delle Sezioni 

d i Vercelli e di Alessandria e quel le dei Carabinieri e 

Bersaglieri nonché lo Stendardo degl i A lp in i (foto). 

Nella Chiesa di S. Cr is toforo è stata celebrata la Santa 

Messa off iciata da Mons. Caval lone, coad iuvato dal 

Cappe l lano d o n Pandini, in suffragio dei de fun t i della 

Polizia d i Stato. 

Ne l l 'omel ia , l 'alto Prelato r i levando il s ignif icato cr i -

st iano ed umano del Nata le, ha r ivol to un sent i to pensie-

ro alla Polizia ed in part icolare a quant i sono cadut i nel-

l ' ademp imen to del dovere . 

La festa si è conclusa con un pranzo sociale nel 

Ristorante "San Giovann i " di Vercel l i . 

I 30 O t tob re s e , presso il Reparto Provinciale della 

Polizia di Stato, è stata fat ta celebrare, per iniziativa 

del la Sezione, una S. Messa in suffragio de i col leghi 

de fun t i e, in part icolare, per r icordare l 'App. Al iano 

Bracci, caduto a Mi lano nel corso di un conf l i t to a fuoco 

con feroci rapinator i p ropr io il 30 O t t o b r e d i 34 anni or 

sono. Al r i to, of f ic iato dal parroco nella chiesa di Santa 

Mar ia degl i Ange l i don Paolo Genova (f igl io del com-

p ian to sot tuf f ic ia le Mar io , già in servizio presso la 

Questura di Mantova) , erano presenti il Prefet to, il 

Ques to re , il Sindaco di Bagnolo San Vi to, in rappresen-

tanza di quella comuni tà , nel cui c imi tero le spogl ie del 

Bracci r iposano, funzionari e personale del la Polizia in 

servizio e in congedo . Fra costoro, i parent i del Caduto e 

d i altr i col leghi scomparsi . O l t re a mol t i suoi Soci, la 

Sezione era uff ic ialmente presente con una rappresentanza e 

Bandiera, gu idata dal Presidente An ton io Tell ini. Al te rmine 

del la cer imonia rel igiosa, un o m a g g i o f loreale è stato of fer to 

alla Vedova di A l iano Bracci, Signora Maria Adr iana; inf ine coro-

ne d 'a l lo ro sono state depos te ai p iedi della lap ide che, in 

Ques tu ra , r icorda i nomi dei Cadut i e della targa del la strada 

in t i to la ta al Bracci dal Comune di Mantova. 

FIDENZA 

So lennemente celebrata dalla Sezione la festivi tà del 

Patrono della Polizia S. Michele Arcange lo . Nella 

f o t o , d o p o la cer imonia rel igiosa, un g r u p p o d i Soci, t ra i 

qual i il Presidente Paride Aba t i , e la Bandiera. Alf iere è il 

Socio o t t an tenne Achi l le Ganazzol i , pa r t i co la rmen te 

fes tegg ia to dai co l leghi . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

% * % 

I 31 O t t o b r e , ne l l 'A lbergo " A p p e n n i n o " pranzo sociale 

organizzato dalla Sezione , al quale hanno par tec ipato 

51 Soci e loro fami l iar i . 
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I 16 O t tob re 1999 a Trieste, nella Scuola Allievi Agent i della 

Polizia di Stato, si è svolta la cerimonia della "Promessa solen-

ne" , pronunciata dagli Allievi Agent i del 148° Corso di formazione 

f requentato da 259 elementi, Corso int i tolato al l 'Agente Scelto 

Vincenzo Raiola, caduto recentemente a Milano. 

Nutr i ta la rappresentanza, con i propr i labari, 

delle Associazioni combattentist iche e d'arma, con 

alla testa la bandiera della Sezione d i Trieste, scor-

tata da numerosi Soci in abito sociale. 

Dopo la resa degli onori alla Bandiera degl i 

Istituti di Istruzione della Polizia di Stato e al 

Gonfalone della città di Trieste insigni to della 

Medaglia d 'Oro al Valor Militare, il Commissario del 

Governo nella Regione Friuli-Venezia Giul ia, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P
Prefetto di Trieste Michele De Feis passava in rasse-

gna lo schieramento. Faceva seguito la lettura del 

messaggio del Capo della Polizia Prefetto Fernando 

H a Masone. 

Nella fase f inale il D i re t tore del la Scuola 

Domenico Barberi rivolgeva agli Al l ievi espressioni 

di vivo augurio per i loro futuri compi t i . 

Prima classificata del Corso - si rileva con piace-

re - è stata una ragazza: Loretta Pezzotto. 

La cerimonia si è conclusa con arditi saggi professionali da 

parte degl i allievi, accompagnati dagli entustiastici applausi dei 

presenti. 

ASTI 

I 7 N o v e m b r e se. si è svolta l 'annuale Festa del la 

Sezione con la deposiz ione d i una corona d 'a l loro al 

m o n u m e n t o ai Cadut i e con la celebrazione della S. 

Messa nella cappel la della Questura , of f ic iante il cappe l -

lano mons . Gu ido Montanaro . Quest i , ne l l 'omel ia , ha 

r icordato con commosse parole i Soci decedu t i durante 

l 'anno. Al la cer imonia erano present i i par lamentar i 

Saracco e Vog l ino , il Prefet to, il Ques tore ed altre auto-

rità del la sede. A l termine, il Presidente del la Sezione 

Dot t . Cor te ha pronunziato un breve discorso per so t to -

lineare l 'alto s igni f icato della r icorrenza e per r ingraziare 

gl i in tervenut i . E segui to il pranzo sociale nel r is torante 

"Rea le" ( fo to) . 

SUSA 

el r i co rdo de l Presidente Gu ido 

Gi l l i , recen temente scomparso, il 

12 D icembre una S. Messa è stata fatta 

celebrare in cat tedra le in suffragio di 

tu t t i i co l legh i scomparsi . Ha off ic iato il 

Vescovo d i Susa, mons . V i t t o r i o 

Bernarde t to , che ha pronunziato un ' in-

d iment icab i le omel ia densa d i signif icati 

umani e spi r i tua l i , coadiuvato dal parro-

co d o n Et tore Faveri. Al r i to hanno par-

tec ipa to i Soci e numerose autor i tà , che 

po i si sono r i t rovat i , per gl i augur i di f ine 

anno, presso l 'Hotel Napo leon ( foto di 

g r u p p o d o p o la S. Messa). Medag l ie 

sono state consegnate , nel l 'occasione, a 

numerosi iscri t t i par t ico larmente dist in-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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t is i , fra i qual i il Consigl iere A n g e l o Pietracatel la e i Soci An ton io 

Ga l lo , G a e t a n o Cu l t rona , C o s m o L u p p i n o , Fe rd inando 

Maranel lo ("alla memor ia " ) e Gae tano Lapis. Una targa-r icordo 

è s tata d o n a t a alla S ignora W a n d a Rosabrusin, vedova 

de l l 'Agen te della Stradale Pez, cadu to in servizio. Inf ine, il 

d i p l oma d i "Soc io B e n e m e r i t o " è s ta to o f fe r to al Signor 

Salvatore Spoto . Un caloroso r ingraz iamento per la sua sempre 

af fet tuosa d isponib i l i tà la Sezione ha inf ine po r to al Questore di 

Torino e, per il loro in tervento , alle autor i tà in tervenute. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Ina g i ta , dal 14 al 17 O t t o b r e u.s., è stata o t t imamen te orga-

n i z z a t a dalla Sezione. M e t e : il Lago di Garda, Verona, 

Trento e Mantova . Par t ico larmente apprezzate dai g i tant i le visi-

te al Castel lo del Buon Consig l io , in Trento, ove furono impic-

cati gl i eroi Cesare Batt ist i e Fabio Filzi, a Sirmione, cantata da 

Catul lo, e al Vi t tor ia le degl i Italiani a Gardone . 

BRESCIA 

ella Scuola P o i . G A L , t rad iz io-

nale incontro, il 16 D icembre , 

fra Soci e persona le in serv iz io . 

Present i il Q u e s t o r e A rena , il V. 

Q u e s t o r e v icar io Gravarese , il 

D i re t tore del la Scuola Lombard i , il 

D i r i gen te del la Sezione Polstrada 

Basile ed altri funzionari nonché rap-

presentant i del le Associazioni d'ar-

ma, nel l 'aula magna de l l ' i s t i tu to è 

stata ce leb ra ta la S. Messa dal 

C a p p e l l a n o mons . G i u s e p p e Saia. 

Ne l l 'omel ia , l 'off iciante ha r icordato i 

Soci d i recente scomparsi nonché 

valorosi Cadu t i : t ra gl i altri il "G ius to 

d ' Is rae le" d o t t . G iovanni Palatucci 

(del quale si occuperà d i f fusamente 

"F iamme d ' O r o " in uno dei prossimi 

numer i ) . Per la circostanza, t rami te il Segretar io d i Stato Card. 

Sodano , il Santo Padre Giovanni Paolo II ha inviato un te le-

g r a m m a d i sa luto e d i a u g u r i o , esteso ai Soci con iug i 

Cuccin ie l lo per le loro Nozze d 'O ro . Al te rmine del r i to, il 

Presidente della Sezione D 'Amato , r icorrendo anche il t rentesi -

m o anniversar io della cost i tuz ione del sodalizio, ha consegnato 

d i p l o m i d i mer i to in pergamena a quindic i Soci iscri t t i da ol t re 

25 ann i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

F5) ranzo Sociale il 17 O t t o b r e s e , p receduto da una S. Messa 

J in suffragio dei Defunt i della Sezione, off iciata nella chiesa 

del monastero della Visitazione in Frazione Villa d i Salò. La 

Sezione bresciana ha, inol t re, par tec ipato, con rappresentanza 

e Bandiera, alle celebrazioni per l 'Unità d' I tal ia, alla cer imonia 

del la Promessa Solenne pronunziata nella Scuola P o i . G A I . 

dag l i Al l iev i Agen t i del 149° Corso (foto) e alla Festa della 

M a d o n n a "V i rgo Fidel is" , patrona de l l 'Arma de i Carabin ier i . 

PINEROLO 

na bel la f o t o r i co rdo d i un 

m o m e n t o passato insieme dai 

Soci della Sezione e dal le loro fami -

gl ie nel t radiz ionale raduno di f ine 

anno. Nel l 'occasione sono stati viva-

mente e logiat i dal comandan te del 

D is taccamento Pols t rada gl i 

Assistenti Augus to Car lagno e Paolo 

Nol i te rn i , rimasti fer i t i durante la cat-

tura di un malvivente. 
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Il 7 N o v e m b r e scorso, d o p o 57 ann i , s o n o t o r n a t e a Trana 

(TO) , suo paese na ta le , e t u m u l a t e accan to al p a p à e alla 

m a m m a , le spog l i e d e l l ' A g e n t e d i P.S. Luig i B e r t i n e t t o , c i . 

1 9 2 2 . Il g i o v a n e A g e n t e , che p res tava serv iz io a G e n o v a , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S E M P R E V I V I N E L L A 
c a d d e il 2 4 O t t o b r e de l 

1 9 4 2 , m e n t r e , d o p o un 

f u r i o s o b o m b a r d a m e n t o 

del la c i t tà da p a r t e d e g l i 

A l l ea t i , s ' app res tava a d is-

i nnesca re un o r d i g n o . 

Aveva a p p e n a 19 ann i . La 

t ras laz ione è s ta ta poss ib i -

le g raz ie a l l ' i n t e ressamen-

t o d e i f a m i l i a r i e 

d e l l ' A m m i n i - s t r a z i o n e 

c o m u n a l e d i T rana, p res ie -

d u t a dal S indaco F e r n a n d o 

Sada. A l la S. Messa d i suf-

f rag io , c e l e b r a t a da i sacer-

d o t i d o n N i n o e d o n Livio, con una rapp resen tanza e 

Band ie ra de l la Sez ione , g u i d a t a da l V i ce P r e s i d e n t e 

N i c o l ò Semina re , e r a n o p resen t i l ' I spe t to re Supe r i o re 

SUPS A n t o n i o Gue r r i e r i in rappresen tanza de l Q u e s t o r e , i 

Genera l i M a t t e i e Rossi, il c o m a n d a n t e de l la S taz ione C C . 

M. l lo M a g g . M i n u t o l o e m o l t i soci e A g e n t i in serv iz io . 

S AN R E M O 

S o l e n n e m e n t e svol t is i nel la c o n c a t t e d r a l e d i san Siro i 

f une ra l i d e l l ' A g e n t e M a r c o G a v i n o , d e c e d u t o in M i t rov i ca 

ne l l ' ae reo in f i a m m e m e n t r e stava r i e n t r a n d o in Kosovo 

da una b reve l icenza. In su f f rag io de l G a v i n o , g ià a m p i a -

m e n t e r i c o r d a t o da " F i a m m e d ' O r o " , la S. Messa è stata 

c e l e b r a t a da l V e s c o v o d i o c e s a n o m o n s . G i a c o m o 

B a r a b i n o , p resen t i , con il C a p o de l la Polizia Fe rnando 

M a s o n e , le p iù a l te au to r i t à p o l i t i c h e , civi l i e mi l i ta r i d i 

I m p e r i a , d i San remo e de i C o m u n i c i rconv ic in i . Per dar 

m o d o al la c i t t a d i n a n z a d i r e n d e r e l ' e s t r e m o sa lu to 

a l l ' A g e n t e c a d u t o , il S indaco d i S a n r e m o , d o t t . G iovena le 

B o t t i n i , aveva messo a d i spos i z ione la "Sala f i o r e n t i n a " 

d e l C o m u n e , qua le camera a r d e n t e . S e m p r e pe r d i spos i -

z i o n e de l S indaco , era s ta to d i c h i a r a t o il l u t t o c i t t a d i n o . 

N e g l i ed i f ic i p u b b l i c i il T r i co lo re e la Band ie ra d ' E u r o p a 

s v e n t o l a v a n o a mezz 'as ta . A l t a m e n t e e n c o m i a b i l e il c o m -

p o r t a m e n t o de l la Sez ione che , i ns ieme co l Pres iden te 

Sa lva to re Pizzuto, è s tata a f f e t t u o s a m e n t e v ic ina ai p a r e n -

t i d i M a r c o G a v i n o ; f ra l 'a l t ro, lo s tesso Pres iden te aveva 

f a t t o a f f i gge re in c i t tà man i fes t i f u n e b r i l istat i co l Tr ico lore 

e d iscr ivere il n o m e de l co l lega t r a g i c a m e n t e s c o m p a r s o 

sul m o n u m e n t o ai C a d u t i de l la Pol izia. 

P r e c e d e n t e m e n t e , c o m ' è n o t o , al le e s e q u i e svol tes i a 

Roma in su f f rag io de i cadu t i de l l ' ae reo , aveva presenz ia-

t o il P res iden te de l la Repubb l i ca Car lo A z e g l i o C i a m p i e, 

c o n il M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o , le p i ù a l te ca r i che de l 

Pa r l amen to e d e l G o v e r n o . 

Lo stesso va lo roso A g e n t e Gav ino è s ta to r i c o r d a t o nel 

corso de l la r i un i one pe r i t rad iz iona l i a u g u r i , i n d e t t a per il 

19 D i c e m b r e . In p r e c e d e n z a , o l t re 50 Soci e lo ro fami l ia -

r i , con il P res iden te del la Sez ione, avevano p a r t e c i p a t o 

alla S. Messa nel la c o n c a t t e d r a l e d i San Siro in su f f rag io 

de i C a d u t i de l l a Pol iz ia d i S ta to e d e i Soc i d e f u n t i . 

Ne l l ' o ccas ione , m e d a g l i e d ' a r g e n t o , c o n sov r impressa la 

da ta 2 0 0 0 , s o n o s ta te o f f e r t e ai c o n v e n u t i . 

LUCC A 

Il 5 D i c e m b r e la Sez ione ha c o m m e m o r a t o i Soci e i 

C o l l e g h i de l la Polizia d e c e d u t i in az ion i d i serv iz io . A l la 

d e p o s i z i o n e d i una co ro -

na d ' a l l o r o p r e s s o la 

Lap ide che, in Q u e s t u r a , 

ne r i c o r d a il s u p r e m o 

sacr i f ic io ( fo to ) , è segu i -

ta la S. Messa , ce leb ra ta 

in l o r o s u f f r a g i o ne l la 

ca t t ed ra l e d i san M a r t i -

no e al la q u a l e , c o n 

n u m e r o s i S o c i , h a n n o 

p a r t e c i p a t o a u t o r i t à c iv i -

li e m i l i ta r i . 

N O S T R A M E M O R I A 

r 

C A C O P A R D O BENITO 
ISPETTORE SUP. 

NOVARA, 4/4/1998 

MANCARELLA FRANCESCO 
SOVRINT. CAPO 

SOLARINO (SR), 13/7/1998 

Z A M M I T T I SALVATORE 
SOVRINT. CAPO 

ROMA, 3/10/1999 

PORCU G I A N F R A N C O 
ORISTANO, 31/7/1999 

R A I M O N D I MICHELE 
UDINE. 27/10/1999 

FORNARINI TERESA 
RIETI, 12/10/1999 

RAGGIUNTI M A R I N O 
ASSISTENTE CAPO 
ROMA. 10/2/1999 

SCAFATI VELIA 
ROMA, 13/2/1999 

A L A G N A SALVATORE 
APPUNTAT O DI P.S. 
MILANO , 3/10/1999 

M A C A I O N E MARIA 
ROMA, 5/9/1999 

CAPRI VIRGINIA RAGUSA LETTERIO 
ROMA. 4/11/1999 MILANO , 22/8/1999 

TOMACIELLO RINALDO 
PARMA. 21/8/1999 

CONTE MARIO SERAFINO 
APPUNTATO Dl P.S. 
MILANO , 2/10/1998 

RIZZO LUIGI 
POTENZA, 12/10/1999 

TURLON G U I D O 
M.LLO Dl P.S 

PADOVA, 11/11/1999 

MISSON RENZO 
SOVRINT CAPO 

TRIESTE, 2/11/1999 

LEOTTA SEBASTIANO 
APPUNTAT O Dl PS 
VERONA, 6/11/1999 

GALLETTI GIUSEPPINA 
ROMA, 3/10/1999 

BARBAFIERI ALVISE 
VITERBO, 15/11/1999 

STEFANUCCI FERNANDO 
SOVRINT CAPO 
ROMA, 2/8/1999 

SFORZINI QUINT IL IO 
TERNI, 4/11/1999 

MILILLO V I N C E N Z O 
M.LLO Dl P.S. 

CASTELLANET A (TA) 1/9/1999 

BACCONI ANTONIETTA 
ROMA. 4/6/1999 

Dl STADIO D O M E N I C O 
S. TENENTE 

ROMA. 4/11/1999 

DE S I M O N E GIUSEPPE 
M.LLO Dl P.S. 

MODENA, 15/11/1999 

CIVES SERAFINA 
ROMA, 18/6/1999 

QUADRACCIA ROBERTO 
SOVRINT CAPO 

ROMA, 21/3/1999 

BASSAN MICHELE 
V. BRIGADIERE 

TRIESTE, 4/12/1999 

FIORI PIETRO 
SOVR INTENDENTE 
FIRENZE, 18/2/1998 

CONVERTINO ORONZO 
ISPETTORE 

M. FRANCA (TA), 23/9/1999 

PAFFI CARLO 
APPUNTATO Dl P.S. 

RIETI, 9/9/1999 

ABBATANGEL0 FRANCESCO 
SOVRINT. CAPO 

ROMA, 28/12/1999 

M A N C I A N T I SILENA 
ROMA. 18/6/1999 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai familiari dei cari 

colleghi scomparsi 

le condoglianze 

più sentite di 

"Fiamme d'Oro" 

e dei suoi lettori 

M e n t r e a n d i a m o in m a c -

c h in a a p p r e n d i a m o c o n 

i m m e n s o d o l o r e la s c o m -

pa rs a d e l c o l l e g a G e r o l a m o 

Le rca r i , che , p e r t a n t i a n n i , 

è s t a t o R e d a t t o r e C a p o d i 

"F i a m m e d ' O r o " . N e l p r o s -

s i m o n u m e r o n e r i c o r d e r e -

m o l ' i n t e l l i g e n t e o p e r o s i t à 

e le e l e t t e q u a l i t à m o r a l i 

e p r o f e s s i o n a l i . F r a t t a n t o 

f o r m u l i a m o p r o f o n d e c o n -

d o g l i a n z e a ll a F a m ig l i a . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

,40+1 II 10 D ice m -

br e scors o è 

de ce dut o in zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
V 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA k. R eggi o Emi -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
&tJm  lia il Ten. Ge-

I  ne ra l e G iu -

sepp e Di Sal-

vo , Soci o d i quell a Sez ione . 

Va loros o comba tte nt e in M a-

rin a ne l 2° conflitt o mondia le . 

P rigionie r o d i gue rra . Lau -

rea t o in Scienz e Economich e e 

C ommercia li . Transit ò ne l Cor -

p o de ll e Guardi e d i P.S., ne l 

qua l e percors e brilla nte me nt e 

i va r i gra d i de ll a ca rrie r a 

d ist ingue ndos i se mpr e pe r 

ecce llent i dot i di organizza to -

re e d i professiona lità . 

A
li 31 D icem -

br e scors o è 

de ce dut o in 

Susa , il Pre -

sidente , non -

ch é Soci o 

f o n d a t o r e , 

dell a Sezion e M.ll o d i 1 a C I. 

"S ce lto " (c) Guid o Gilli . La sua 

scompars a ha suscitat o pro -

fond o rimpiant o ne i Soc i tu t t i , 

i qua l i ne avevan o po tu t o 

ammira r e la costruttiv a passio -

ne , l'alt a dirittur a mora l e e il 

fort e spirit o d i servizio . 

Il S. Ten. (c) 

A l e s s a n d r o 

Cava llin , ci . 

1 9 0 8 , de ce -

dut o in Net-

^ ^ H | tun o il 3 A-

^ ^ R . g O S t o scorso . 

Era sta t o il fonda tor e de ll a 

Sezione , cui , in tant i ann i d i 

a ttività , avev a gene rosament e 

offe rt o ogn i risors a d i inte lli -

genz a e d i cuore . 



Milano . Solenn e cerimoni a liturgic a in suffragi o dei Cadut i della Polizi a di Stato e dei Soci defunti . 
Il labaro della Sezione nel Duomo , seguit o dalle Autorit à e dal President e Ten. Gen. Mario 
De Benedittis . A pag. 32 una sintes i dell'attivit à della Sezione milanes e svolt a durant e il 1999. 


